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Cosa chiara, Scrcnifs. Principe', 
che chi unquc frruc per fc non viuc, 
Secchi per altrui viac , non è dub- 
bio,chcè morto àio ronde ne ic- 
gae ragioncuoimcntc, che tuttclc 
opcrationi dcgU operarij fi debba- 
no indj-izz/aroal fcruigiodi quei 
Padroni, da i quaU fono (lipcndia- 
ti j pcrciochc, fi come la m-cccdc è premio dell'opera., 
cefi l'opera viene ad effere u contracambio della merce 
de, nè fi conuicnc,che loprrario ftipcndiato impieghi 
tutto il giorno in alcr opera, che in quella, che conccf- 
rc il leruitio del Padrone, altrimente fa male,conci\ 
cola che,leuando al Padrone quel,ch e (uo loyienei^^ 
icà fc rtc(ro,oucro ad altri>cKc è furto manifcfto. E' dun 
^ue giufto, fi^hgioneut ' ,jchc io (tl^to'iudito>& ler^ 

J ^ li i 




di V. AlL,.8<Jiora per fuagratia deputato fopra la foftV 
6cationc di qucfta fua Città di Fcrrar*u) fpcnda rutto il 
tempo intorno à cotefta fabrica, & fc niente m'auanza 
fi ponga tutto in quei ftudij , che mi poflono moftrar 
più atto àfciui ria,/. Et perchel'anno paflato m d lxxxVi. 
fui oppreflo da infirmità,fc non mortalc,almeno grauc 
jBrlonga più di tremefi , mentre nella conualcfccnza io 
non poteua eflcrcitarmi ne gli atti di Prattica , mi pofi 
intorno à quelli della Teorica,traducendo in noftra fa- 
uella il Libro delli Spiritali di H erone eccellentifsimo 
Mate mati co, la qual opera.;, hauendo io trouata coijau 
cccelffirtifTx^non volendo frodareil Mondo, à benefi- 
cio del quale ciafcun c nato,horilbluto darlo alle Stam- 
pcr,accioche ogni mediocre ingegno poflieda in quefta 
.facoltà tutto ciòcche fotto il velo della Greca,& Latina-» 
fauclla à molti llaua nafcollo^fs^douendoleio mandar 
in luce,ho giudicato debiro mio,che egli perucnga alle 
mani de i virtuofi,non come cofa mia:ma dell'AlL/.V. 

f>er la ragione detta di (opra j non potendo io mentre/ 
on fatto degno di quella gratia da leijoperarcofa alcu- 
na, che non fia fua^. Oltre che non farebbe conuenicn- 
re, che il Mondo hauelfco'^cra d'vno de i Prencipi Ma- 
thematici, (e non per mezzo della gratia d'vn PrencipjeT 
tanto grande,quant'clla è. Nouello Mecenate de i Vir- 
tuofi . Degnifi dunque l'Alt. V. di farmi gratiajche,fcn- 
: a, ofFcfa di lei , io la pofla fegnarcin fronte del fuoglo- 
/iofoiiomc; perciochedi qudla fatica hauranno i Vir- 
tucfi^uttoTobligo folo à lei; 65J0 intanto nelle vacan- 
ze delia fortificattonc, per n' conlumarc inocio il mio 

tempo 



tempo, and.òriduccndoafincilraioArchimctro, in. 
ftromento Mathcmanco,.! qoai di gii è in buon rcrmi 
ne, & dal qu.lc haura ,1 Mondo le Geometriche opera- 
noni d, tute, gì, altri inftromenti così antichi comcmo 
derni hn qu. venuti in luce, per modo facili , cciuftc 
chenonraràgiudicato.chc-l'.^omed-Archime^^^^^^ 

' f^; " "^T^ opera.quando mi riefca con fodif- 
fedone de Mondo , mi darà animo di metter JVItima 

non ha dubbio, checonuicn'e/Tcrc più che mezz^La- 

mente,nftrutto,chivuolcattnbuirfi-il'nmì,cdeirA^ 
cbuctto,o „gegniere,come hoggidi vien detto. In tor- 

noallaqualoperagiàlongotempomivadoaffatcando 
a glorta di Dio,a beneficio degli Studiofi.& feruitio di 

V. Alt. la quale in tanto viua fclico, che Dio le doni il 
compimento d'ogni Tuo dcfiderio . 

Di V. A. Sercnifllma^ 

Fcddirs.Sudito,8rpcrpctuoSeruitort. 

Gio. Battifta Alcotti d'Argenta,. 



^P*-tttbHsfuferis,^nx genero/e Badi. 
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FEL faggio Vecchio HERON 

di spirto attero 
Scrivendo , donò fpirto a i Spirti 
tali ; 

Et k qualunque^ spirto de* mor^ 
tali 

Mofirò^ch'è spirto t Jrte innato , e vero. 

E penetrando in spirto ti bel fentiero 
Di Natura , piìi spirti à quella eguali 
Spiegò felice al Mondo \ e spirti tali 
Son spirto à corpi morti , hor dolce , hor fiero. 

^u spirto per egrin y che intento , e 'vago 
D'intender leggi qual fi^j, spirto viuo 
Jn parte fenz^a spirto err antere vago . 

Ferm i lo spirto qui , che vedrai priuo 
^D*honor spirto , che nato ; e farai mago 
JUarmo dir^ Peltuo spirto ho spirto y e viuo. 





TAVOLA 

E L C é uar Vacqua per via dì piccato tuh é à-cai te^ 

Del tubo spiritale in me^o ad vn altro tubo nella bocca Hifopra, 1 1 

Del fluffo fnnprr vgualcypnil piegato tuba LJ- 

I ^ t^^^lì'^ P^^ piegata catina parte vgnalei& pa>'*f incgìi*ile. 1 1 

Del tirar l acqua fnor delie gì o/i e canne ^. L5_ 

ì>clia vuota palla di ram^, T5 
the fi può riempire la palla concau ad* acqua caldét,& freddaVvnafcparata dall'ai 
tra: & màndarnefuoriiquando una.quando Ìaltra:& ambedue iufn iìie • 1 6 
^f/ vafo detto Trochita, che ne ifacri Miniflcrij folleudfi anticamente vfare , 1 7 
Oella Sphcra.Q palla concauatcbe per fe Jlcfia ejprime l'acqua in alto. i S 

^clla cartella^. 

f^are perforila di rn f vaco accefo facrificare Animali quitnti ci parerà, 40 
t>e i f^afi , che fe non fono ripieni non verfano : ma ripieni tutto l bumidOi che v'è 

dentro fe ne fugge, 1 1 

De i rafi concordi. 12 
De i vaft ne* quali infondendofiacq ua.ff crea vn fuonOiOuerofbilo* 1 J 

Dcllr diurrfirà drlle vari dcvarij v cecili. 24^ 

C on 111 ific/sj ragwne fi fanno fonare le Trombe. . '. if 

1{rll appi-ire It porte de' Tcmpij in qurjir, modo fi fa , che ma , òpiu trombe fiiQ- 

nino à cgrtf 15 

ygfo. nel quale in f ufo vino. & acqua V vn dall'altìo fe parati fi puo a Teglia ncJIìO. 

h aMeryduando vin Puro .quando acaua Pura. i(S 

« • ' T 1 > 

D tili coppa Copra vna bafe ùofiaJe di tfìalerà cauatoil vino di che fi a piena tor^ 
n era incontinente per [e ftpfìa a riempir ft. %f- 

Che la propoSìa coppa [benché fi cauigran copia di uino , ò d'acqua ) flarà femprc 
piemia 2$ 

jiafo nel quale dettato una moneta di cinque dracme n^ Ccie acaua . dr giberne co.. 

— ^ ■ ""^ a w X wm w 

lui chela moneta pone nel Vafo. ^ 

Tofio in un v.ifo varie forte di vino bi nt(coyroJfo,di più faporiy& acqua fargli à no^ 
fhra uoglìa per un folo canale uf ciré . 5 O 

Li due Vaftychefopraunamed^fimabafe collocati, vno de* quali pieno di vino , & 
l'altro VH oto, & che quant acqua nel vuoto ferà pofio tanto vino fuori dvU'al- 
tra vfciràyfi fabricanoa quefl 0 modo. ^ i 

Fabricaì e vna canna che fiuifca tant'acqua^ & vino quanto ci parerà. 5 z 

f e ferà acqua in un ZAtfo^ & in cffa il canale nel quale fta vna chiane j& in dett'àc 
qua nuoti vn*afiimalc: fare che quant'acqua fi cauerà del vajo alirt tanto vino 
dalla bocca Jpru:^7j l'animale. ^ ^ 

Mafe ci piaci fSe vedere vfcir taoto ^'^/to quanto acqua in vn vafo fi porrà cofi.^ 4 
Modo con che fi esprmel acquane g^x Incendij. 5^ 
^li luozhi.one s' haurà acqua corrente per canale fabrtcarpvn\ 4 nim tip h ffi^^ 
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fue.ò dt<[ud altra materia fi voglia, che continuamente gridima portoni un e.u 
tino d'acqua ejjo la bcua fenT^a jirepi[o,& beutola torni di nono à gridare. 3 6 

Come in altro mo do v Agendo vna chiane per opera dell'i ffuf$one d'yn*acqua ftfac 
eia à uoglia nosìra bere lo iSìeffo .Animale, -^y 

Come fenica ftuffo d*acquayàuolger chiane fi faccia bere il fopradetto ^Animale.^ 8 

^Uepoì-tedeifacri Tempijdegli Egitij fi fanno volg ibi l ruote, che da gli entranti 
nel Tempio fon) uoltate . dipo le p irte fm ì t^jfi che nff -ìfnfijpr /fi r-fTp r^gfg 
fpruTTano acqua asperganogli entranti. & in nueHn ntnffn pfrtlìrjr.inn •»§ 

Ter l a bocca d'vn l^afù fi può in ef[ t porre più forte di ^'mn , fprr y,n*ifl f jJo c a ng ie 
C auirne ciAfcun di itro J cntn^ÌAcenn di chi e'e rer.i ììu/i1 Ct untr/ii .^htì rUo Cm 

. = j— y — ,^ ^ ^- .-j» 

fwj/f /' molte Corte di vino vi porranno potrà cìafctma hauere il (un pmprfn^ Ó'fpe 
da bnentc tanto wtanto dì ciafcuno vi Cerò, dentro ùoflo. -><» 

1 ' ■ lè * ' ' 7""^ — 

Fabr icare vna lucerna che perfe (ì^jfafi con timi ^ | 

Se in VI (^afoc'hji'j'ni vn canale aperto p'- e (io il fondo porremo arqu,j..fty .1 unoìji^ 
n ìflra ufcire per effo c viale acqua nel principio, alle uolte nel wgyn,/^ 4//^ n/^ 
te quando fe-a ripidny tutto il ujfo i onero che in generale . fubico ri piftjp H y^ fp 

Va cquafen*ufciià. 

fabric are vn i^ afo nel q uale infonde n do humQrcl o ric ekcrà^non infondcndoui più 

acqua, p iù n on r iceudà, 42- 

So pra vna bafe pn ò parar fi vn ^^itiro. che tenga nelle mani vn^r tre, fìtto il nu^h ut 
Jta vn\^uello il nua^e fe fera d'acqua ritìirno eli.i ver l ytre c/i/in-^ rei fìrttn 
nello : ne mai [apra fluirà agii orli del yajo .fin che tutta l'acqu.ypfr Vl^tr^ 

non fir.i euacua a.^'T il mudo di fahì icario fera quelìo. 4^ 

Tahr icarcvìr^ltai e fopra dfì qu.ìlc acccfovnfunio ^'aprinofuhito //» porte d^^fP 

T cmpio.c'T fpento i fuoco [uhiro tornino a ri nthiudeffi. ^4 

tAncoraaccefo vn fuoco [opra un*altare fi fannoaprire le propone ^te, 4 6 

Fjpien» di vino unVafo^che habbia tre canali fare che per quel di vieT^T^o efca vk» 
nOi & quando in effo t^afo giungerà fi acqua , che fifermiil fiuffo del vino : ma fe 
ne efca l'acqua per gli altri due canali , &fcrviata effaacqua,ìitorni ad vfcirfc- 
ne il vm , quefio quante volte ci piacerà . 47 
Se fopra vtra d.ua bafe fi fina unamaccìjia di arbori , in effa s*auilup pi vu Ora . 
^i>,vjr aU'inco'itro di cjfo vn'Hcrcole in arto Sa^gittaute , fe alcuno leuerà dalla 
bafe vn pom t con vnamanofar che Hcrcolc faettiil Dracone , cSr efiu Dracone 
mandi in quf ji 0 a vn Sibilo, 48 
Tabi il are vn yaf^ihe fcmpre che pa uerfato darà egual mifura deU*hkmore con» 
tenuto da vffoyche a punto fi chiama vaf) digiujia mi fura, 49 

Con il fiato eljìiimerc in quifio modo j acquai fuori dt'f^afi. ^Q- 

JForm ir r>,ivip vnri di vn ii vrct-lli iu più dip.iHTe 5 I 

Jn nitro m»do /^ncorg in diiiaiì'^e diuerje fi fanno diuerfi canti di VarijvcccUi. 5 > 

far i he /t vote,& legieri Valle fai f illino in ruefin moda. J4_ 

F.t le trafbarenti ^ftre.che infe habhino. eu aiia^ZT acoua.^'J' nelmtZofna Palla* 

rj ' » " 1 » m M 

4 (i mc la t t rrn ì 4 mc\o del rjmondQj o qucfio mod o fi f a nn o, %^ 

: - ckt 
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Che a goccia agoccia fliUiihumido Ipinto da i penetranti raggi del Sole. 54. 
Tenu rgendo nell'acqua Uf^afo fcn^a piede detto Tl?irjiifar vjcirncitnfono , ò di 
canna 6 d'alcun' uccello. S-f 
far che yna iìatuada (juule poft fopra una hafe,& ch'habbìa alla bocca una Trom 
bafuonijdandoli noi fiato con qualftuogìiafopraJettn maniei a. 5 S 

J{iJcaldato vn vafo pieno d'acqua far girare una Sft ra vota fu due poli. 5 6 

fai- ccjfare un flujf) d'acqua che fuor d'una ta^^t efca a msT^j U corfofe bene non 
fi chiuderà il canale con un coperto. 5^ 
fabricare il vafij fluffile il quale con una me":^ Sfera dirctro coperta afcendathu» 
mido.&dijcendadrjparga fuori. ^ 57 

J« vn' altra tnanierafar afcender l'ac q ua.che fe mpre p ai gfiiire in mo to, ^ 

^^/ ( y/fi >' immjìipt r vn bu co enfiati efbrimono l'acqua, per vna 'tro luo70,COine per 
e fi e m p ii' attiro per vuyttr Vàrfarà tacque iti vna coppa.che nelle mani t? . 

ga vn' altro Saiirn: ;^p_ 

fi livi care vn fjjo t he cominciato a infonderui acqua elìa correrà fuorinna iìitrala 
ffiatoper un poco non più vjcirà fin tantoché il vafo non fera pieno fin a mc:^o» 
^ dinuouo fatta un poco d'intennilfione non piujenvfcira l'acqua fintanto, 
che non jet a pieno fin disopra. 60 
fabricare una cucurbitula,ò ventofiyche fen^a fuoco tiri. 6 1 

CU Smerijmi,ò TiuUhi,che da ivolgarijon detti S chi'^i per quefla caufi fanno il 
fopradetto effetto. 61 
fabricare un f^afojche riempiendofi il uino fe ne uada per vn canaletche in efto ra* 
fo fia prcfs'o al fondo: AJa mettendouifi un bicchitsi d'acqua fi fermi Vefito di dif 
to rino.^ fe ue ne feta giunto un' altro bicchiereyqueflo Con Li infnjauiyprima fe 
n'andrà per due altri canali»^ che dopo che tuttnl acqua fera tffufa,dinouaA'' 

t orni il nino a ujcirftneper il canale di me':(Ojù che nier.te ■va nfii. 6j 

Che un nafo pieno di vino.ch hahbiavn canale prr efiù alcuna volta (haryera uino. 
iVifiìndenduui acquayj'pargera acqua pura;pofcia di nono ncrfera vinOt^r fe ad 

altri pLicct a uerfara acqua^è uino mifchiato. 64 

cccfo fiipra un altare un fuoco farfacrificar dueflatuei& fibilarc un Dracone 64 
fabticaì e una lucerna,i.h€ fiando acctfa , & perciò cuhfimatMfi loglio fe giunto ui 

fera afqHa,epa roì nara a riempir fi d'oglio. 65 

Dato un uafo chiiifo d'QgnintornùJa cui deriui un cangie apertri'/atto il qu.ile pu» 
S io una coppa d'a> qua,fe altri da efiola fottrara/ar i heiacqu.i Jp nrjcafunìi di 

e ffouafo ima gl'Hata effa coppa far che t'acqua non più Icona 

Et q uei Vafixhe noi chiamiamo Cìlit fi fannt) \> ridare ntl vtrfart- 1 acqu ila v/np. 1S7 
far che ftando un vafo pien di uinofupra una bafe , con un cinJ.c aperto iicl fondo 
ntUabhajJar un pelo il canale ver fi il uino amifuraiciuò a uuv^lia nofira -vn Ltccg 

lex& finalmente auanco ti piacerà. fyX 

fabricare un ^afo fiu/Jilcche in principio fparga h umori rnifli.& fe ui infondertrtio 
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" {inftifdul dentro acqi4a)alle mite n*efca acqua pura. aUe uoheuneò ulnopuro.70 
un rafo pieno di vino cattarne per ii canale alla mìfura che ci piacerà guanto, 
quante volte ci parerà , jj- 

— • ■ ■ ■ / - '■ — • — " — w p te ) c ■ . i/ tt . 1 1 i f > u;l I «. u »>»:- if -> / e ,y m;i I un 

tifi ti f r 111 'ittwì^ rtn itttn itmn ri tM ^ r 0Y ^ .t/fvm»^vi»^ f«v. ^t»^ »/7'. C - . t. ... 

^ — Y " Iti C»7C LJJV 11^ ji ^'iilì^a pei 

il canale dii vafogrcinde, 

Wt/thf /r.rrr il TpCnrn r,tn 1 1 riinfTt ii*/*vf Al Uynn'rfrt rU» Cnnllnvin F»» <t«.»«»' ,,^ì^^..^ ^ -I 

i etJttare ne if a o i Vb , wi,&far che nel uolger la portn di cfia ruota, fi uoh^n l'w 
VLUcellOy& ne canti nn*ahrOt& chiufa la pjrta.d fermata aperta non plit ft uol^ 
ga,nè canti Tf^ccello» yj 
alcune fiffofii pofle in alcuni vi fi ejprimòno Vacquafin chetò i va fi fono uoti^cucro 
fincheìajHpcYfìcie dell'acqua giunge al pari della bocca delle fifoni: m.i( fe fera 
necrjfario)far t he nel corfo non più iter fino. 

ccefo un fuoco [opra un altare ,far che gì. ino intorno alcuni Animali aguifa di 
balliima fianogli altari tra(par enti,ò con vetrino fnttilijjimo offa pnro^ 75 

V /thvtmtfO nvt 1 1 >«<*<>>•»< t /ift I Q r ì /\t ^ rnyi r^tifiri ri nt^tvn ti mi 'ti e» m m r ^-.t ,1 n . . i .«.' C. - >.- 

tr a aggiungere qtiA'ito piacerà fcn-y^iuafo dt oglio . 

V /tUrirttPiI Yttin A 1 fitnrnAprtn • '^filii /in Gif tii>v ì /t Unrr/i li^ un* jf ulw^l.^ fn^K ^ 

re nei carbonijdal ciiisjffio ard a ilft o co & far anco , che l\icquu calda non efca 
fuori fe prima non farà nel Miliario pofia acqua fredda , la quale perche non co/i 
preflo fi m.'fchia con la calda per ciò non efprimera acqua se prima l'acquafred^ 
da non giungerà al fondo. Et fare che freddìjjim i \ta espreffa. 7 7 

adoperano anco li MiUarij con altro Magistero Jàbricatiperfar fonar trombe , (jr 
cantarevccelli artificiofamrnte, 80 

C omponere lo Jnfìrumcnto Hidraulico. 

Tabr ic are un'Organo del quale le trornhefuonifìo quando soffia il ucnt ò , 

F w - f (h e con vn Oracvnctchc ifia alla guarda de i pomi d'oro combatta vn*Her~ 
€o hiCimun:ima^7^,&m< )i'rc ch*egUÌul \a ftbìit il ùracone i & nel punto cheller 

cole penuoterà in capoi^ar chi' o(f>j te spru l'acqua nella faccia. 

f are che fci fiumi, ò piit , òrnc?io ver fino -ialli lo i o ZHriacqua in vngran vafoiCtin ef 
fa acqua ftanafcosio Tritone, che con velocità efcn fuori dell'onde , fuoHivnx 
Troniba,ò CochigUa,& mentre che egli fuona cejjino i fiumi di ver far acqua , & 
torr.andofi a tuffar nell'acqua fkr che di nuouo tornino a verfar Ì acqua dalli ZJ^ 
tri nel vafo, come che egli comandi loro, che ce/Jino di correret& ejji fi fermino, 
mentì cfl i [opra l'acqua^ & partito non più curino la commifjione fk itagli . 90 
far che coni' acqua d^ un canale fola fi vegga bollire vna l'UCÌna,nelLi quale vn Fa^ 
bìo tenga à Mire vn ferro.poi volgafi,<:!^ lo pong a su Vincudim^&fubito tre al 
tri Fabfi battano fu l detto fino in /e '{Ot& o gni colpo fhcciafthis^rfuori aC ' 
qua,comc dal bolli nte battuto ferro fcint Ulano le fauillc^. 9 j 

rubricare vna Stan-^a nella quale al tempo^che ci piacerà ftmpre vif^irivèto^chi 
la rift efchi,e poco,e multo à wgl. a nojir/t^ p j 

ijìiodo di fkr salire ffvrT^a d'acqua vn canale d'acqua in cima ogn'alta Tare, 



<f> f\ni cfc tfc 'ch'^ 

flC^ ^ <cj^ 

PROEMIO 



L Trattato dclli Spiritali fudaFilofoffj&dt 
Mccanici antichi giudicato degno di gran 
diffimo ftudio,6^ particolarmente da quel 
li,che della ragione,^ della forza di quefta 
facoltà trattornoj &da quelli ancora, che 
le fenfibili loroattionicófidcraronojondc 
principalmente habbiam giudicato efler 
neceflario ; volendo di quefta facoltà trat- 
tare)ordinatamente raccogliere tutto quello, che da eftì Anti- 
chi fu fopra di ciò lafciato; &anco efponercCcon ogni miglior 
maniera quanto da Noi è ftato ritrouato : acciò che quelli , che 
vorranno dar opera alle Mathematiche da eftefiano (quanto è 
poftìbilc)aiutati: Oltre di ciò , confiderando Noi quefto Tratta- 
to eflere confcntaneo à quello , che degli Horofcopij Aquatici, 
defcriueflìmogià in quattro Libri:habbiam fatto delibera tione 
di eflò fcriuere. Imperoche per la congiuntione dell Aria , del 
Fuoco , dcir Acqua , 3c della Terra , & di tre Elementi maftlma- 
mentc^ouer forfè anco di tutti quattro;5c^dal mcfchiarf! infic- 
ine fonoprodottevariedifpofitioni, alcune dellequali aH'vfo, 
& al viuer humano fono neccnarijnTime, 6^ alcun altre vna cer 
taadmirationepicna de indicibile ftupore ci apportano.Ma pri 
ma che entriamo in ciò che di dire penfiamo, ci cncccflario dif- 
putar del Vacuo. 




DEL 



DEL VAC VO NEL LIBRO 

DELLI SPIRITALI PER 

INTELLIGENZA DELL'OPERA. 




0 IT I Vnìuerfalmente dtjfero an^i a fermar óno non cfer 
luoco vacuOyaltripernatura,niffun coaceruato yacuopettfor^ 
nocJJere.-mae/ìeremcdiMnre certe pìccole parti diffeminate 
nell' aria neW^cquayUel Fuoco, & negli altri corph^ét qt*e 
fli è necejfario di affentire. Ma di tutto ciò, chefotto ilftnfo ca 
dey&che manifeflo appare nelli feguenti ci sfor^aremo di mo 
flrare che così è non altrimente. in efsèpio di che diciamo,che 
i Faft à molti,che piò oltre non conftderanoypaiono votiitna non fono comUjp pen 
fano roti nò ; ma ripieni d*^ria , & l'^riatCome piace aii^iturali è cotn^ 
pojio di piccioli , & leggier corpi, per il più da *h{pi non compre fi , ne vifli ; Im^ 
peroche fc nel Fafo , che come habbiam detto,ci parrà voto, alcuno vi infonderà 
acqua, quanta acqua nel vafo enti ara , tant'aria fuori fe nyfcirà;onde da queflo 
potrà ciafcuno intendere ciò che difopra habbiam detto. Et comprendere anco, 
che fe alcuno pigliato il yajo {che cerne diciamo ci parerà voto) lo demcrgerà ro» 
uerfcio nell'acqua tenendolo fempre dritto,non è dubbio^che l acqua in elfo non en 
trarà, ancor che fiìaperfor^a tutto cacciato fott* acqua : ondecififchiariffe, 
che effendo l'aria corpo non peirnetterà. che vi entri acqua ; perchetuttoil luoco, 
che è nel f^afo è d'aria ripieno: e quefto fi vedrà cuuatolo retto fuor'delf acqua: Im 
peroche drÌ7i:{adoloin piedi la fuptrficie intcriore di effo , trouarajfi effer afciutta, 
& pura com'era inanti, che neW acqua foffc dcmerfo ; ma fe come s'è detto Hando 
il yafo rouerfcio, & retto ncW acqua alcuno vi forar à nel fondo vn Buco , Vac^ 
qua per la Bocca di effo entraràt& l'aria per detto Buco fe n'vfcirà. Onde dvbbia^ 
nto giudicare,che l'aria è corpo, il qualmoffo diuenta J}>irito,ifièdo chcjpiritoal" 
tro no è,cheariampffo ; & feforato,il vajo nel fondo , e demtrfo ncW acqua alcuno 
metterà fopra delBuco la mano fcn^^ dubbio fentirà lo fpirito,che fuori di cffof^tf 
jofe n'vfcirà , quefio altro non è,]e non ^ria cacciato daW acqua , ne giudicar 
dobbiamo in quefli, che fono vacui vna certa coaceiuata natura per fiacre , ma ef* 
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fere fecondo alcune piccole parti dìffcminate nell'aria , neW^cqua, & neUialtti 
corpi, fe per auentura alcuno non è però che creda in tutto prino d*ogni vacuo ef^ 
fere, il Diamante folo^non potendo ft egli ne abrufciare , ne rompere , ati':^ che pofi0 
su le Incndinij& congrauiffimimartelli percojfo, tutto, & in effi incudini, & ne 
martelli entra. T^e qneflo ad effo attribuire ft dette, perche per folidafua natura, 
di yacuo fio. priuomiaper la continuata dtnfttà^che è in effo : Imperoche cfiendo 
ipiiciol' corpi del fuoco piugroffi del Facuo che è neUa pietra,nel corpo di vffa no 
entranoyma fi fermano nella fupirficie eficriore: onde auuiene,che non penetrando 
adentro in efii,ne anco v'inducono caliditd , come ne,gU altri corpi auuicne: Ma li 
corpi deW aria hanno fra dilor§vna certa coherentia non in ogni parte però; ma. 
per certi inframefii interualli,che Vacui chiawarem$,come neU'^rena,che è ne i 
liti. Il che cifà comprendere neW animo, che a i corpi ^ereifiano fimilile piccio» 
le particelle dell'arene, & che l*,A ria inframcffa frale particelle dell'arena fta fi' 
mile à i Vacui contenuti fra V^iria ; il ejual da violente for^a sforT^^ato conuiert 
she{C)itrandonc ilnochi vacui)fi condenfi: Sfor:(a[i,& comprefìi queicorpi^&di 
elfi violentata la l^aturaUa quale {rimeffa& rcUfciata la for?^a,chc lo sforzano) 
di ìiucuo covuien, che nel fuo ordineritorni per la naturai conttntione , che Ifra i 
corpi naturaliicome ne i ramenti delle corne,& nelle fecche sponghe intrauitueje 
quali comprcJse,fe fi rihfciano ritornando nel luoco di prima:piglian di nuouo l'i" 
ftcffa mol^. Il fimile intrauienefe da violente foì-^^afiranno d'infierne diHratte 
le picciol particelle deW*Aria,^che per ciò il luogovacuo fi fk aia maggio, l- fuor 
difua 7{atura-,che ijfc di nuouo in fe flefìe ricorronoilmpcroche per la fubita euu" 
cuationc coìtuiene^ che i carpi di nuouo in fe Hcjji , & afe medi'[nn ritornino non 
oftatìte qual fi voglia cofa,che li contrafti.il che fi vede fe alcuno pigliato vn legic 
rifjìmc Fafo,& per la flretta bocca di effo, tiratone il fiato, ò l'aria, che v't dentro 
con la bucd: indi fubitorilafciatolo incontifiète dal'e labra di colui penderà detto 
Vafo,& il Vacuo atraerd la carne, sformandolo la natura di effi.; Finche fi riempi- 
rà il luoco vuoto; il che chiarifiimamente ci dimoftra il luoco , che è nel cvrpo del 
Vafo cffere totalnitte flato vacuo . Ma queflo ancora da qucft'altra ragione è mani 
fefl$.Quei Fafi^cbc Voul medici fi chiamano , che ft fanno di vetro con piccioliffi' 
ma bocca, quando altri gli vuole impire d'acqua fucchiano per la bocc/t^'t 
Ilaria indi fubifgU demergono nell'acqua:nelU quale rinioffo dalla bocca, il ditto 
viene dal Vacuo tirata aWinsù; onde vedcft riempire il lu oco vuotOi& efia acqua, 
dàlafor^ del vacuo violentata ejìer portata all' insù contro la natura fua , & 
ciò che da quanto di quefti è chiaro, non ò certo alieno da quanto di Jopra hMian 
éifcorfo effendo certijfimo , che leuatone il corpo non fola non fi rilafcia lagrauità 
tnanifejia:ma ne vicn tirata la giacente matcria,pcr la ìarità del corpo dalia ifie fi- 
fa cagione;main effì pojio fuoco egli corrompe,& afiottigLa l'aria da loro contenti 
to,non meno, che da effi corpi vendano corrottigli altri corpi, tralmutatiin più 
futtilifuiìan'^e.dìco, »y4ria,.4cqua,& Terra, & the fian corrotti da efio è manìfe 
fl0 dagli arfciati cu, boni, li quali la ifieffa mole ftrbando , che di prima innanti la 
combhflionc hebberoiòpoco minore fono però di granerà molto minore, c^r quel* 
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tefoflan:^e,che ne t corpi ft corrompono pajfano per fumo in JoJlanT^a ìgnea , aere/it 
ér terrenaiimpcrochele parti più fot tilt fono portate , come più leggieri nel Ihoco 
fuperiore,oue è il fuoco fopra l'aria, u (otto il cerchio della Luna, & quelle che^ 
fono vn poco più graffe neU'ariat& le più graui iufieme con quelle per alquanto ft 
lieuano,ma non potendo in effa fermar ft per la continua fuagranità>di nuouofcen 
dono nella parte i) feriore,& ft aggiungono alia terra & l'acqua ancb'ella dalfué 
io corrotta vien* mutata in aria;imp croche li vapori, che da boli nti va fi fi lieua- 
no nient*altrOifono che fottigliationi d'humido, che in ariapaffano-.Talche è mani 
fefto il fuoco diffoluerey& tranfmutare ogni cofi piugroffa di lui & che dalle cfa- 
lattoni yche dalla terra fi fknnotfono trafmutati li più graffi corpi ih più fattiti fojia' 
^r;1S{tf in altro modo le rugiade ft lieuatio in alto fe nò feiacqua,che è in terra vie 
ne dalla efalatione di effa e(ienuatai& quefla efulatìone vien prodotta da certa fo- 
cafa fojlan\a del fole jche è nelle vifcere della terra, che quel luoio rifcalda\& tato 
maggiormente fe egli è fulfureo ò bittumino forche tale rifcaldato per il più genera 
efalatione j& Vacque,che^in terra fi trottano ^calde fi fanno per le medcfmv cagio' 
nidaparte più fottile adunque della ruggiada fi trafmuta in aria, & la più graffa 
parte di lei violentata dalla forT^a della efalatione, fi lieua alquanto in altana per 
la conuerftane del Sole raffredata di nuauo cade aW ingiù fu la tcrréu>: Ma i venti 
nafcano dalla vchemente efalatione dell'aria affotigliatit& fcacciati dal continuo 
moto di effa ; & il moto dell'aria non è egualmente veloce, Jna molto pieve- 
loce ò nel principio preffo la efalatìone,& fempre va fkcendofi più tardo, &imbe' 
àie, quanto più s'allontana dal luoco,onde fi moue;come anca intrauiene nelle cofe 
grauiyche fono portate all' insù:lmperoche il fuo motto , malto più è ueloce vicin^ 
al luaco,rtcl quale è la violenT^a che le fcaccia , & più tardo nella parte fuperiore; 
perchcdllaforxa fcacciante non vengono con la i^lt ffafor'^ accompagnate,che^ 
principiò di moucrle.& per quefio ritornano di nouo al fuo luoco naturale, di don- 
de partirno-yCioò nt Ile parti inferiori: che fe egualmente veloce foffero fempre dui" 
la ifleffa farT^ fcacciante accompagnate,non mai per certo ceffarebbono: maàpo^ 
vo, à poco ceffando ella , ceffar ancora fi vede la velocità della cafa moffa: & l'ac" 
qua anchella fi trafmuta infaflanT^a terrena , quando cauatoin terra infundiant9 
nel concauo luoco acquarla quale,poco dopai imbeuta dalla terrena fa f}an7ia,fua* 
nifce,& con effa mefchiandofi diuiene terra ; ma fe alcuno ferà,che dica ch'ella fi 
€onflringe,& che dalla terra beuta non viene; ma euaporare, & e fi carfi,à per co» 
Udita del Salerò peraltro:vcdrafii veramente colui pigliare errore^ i ìmperocht 
tiflf ffa acqua infufain vafo di vetro, ò di ramerò d'altra materia denfa,& efpoSìa. 
al Sole,per gran fpatio di tempo nonfiminuira dicfiafe non piccola parte-, onde fi 
vede che l'acqua fi trafmuta infoflanT^a terrena , & che la vifchiofità per cofi di^ 
re bla mucilaggine della terra , e la trafmutatione delC acqua in fofiaws^ terrena; 
fi mutaancora lafottile iu piùgroffa foflan^a,come vediamo nelle eflinte lucerne^ 
iui manchi Voglio ^ la fiamma e ffer portata alquanto all' insù ; & come fcacciatm 
partir fi dal proprio luocoy & auiarfi al fuo luoco fupremo che è fopra l'aria,ma fu' 
perora da imolti ìnUì me\i di efia; non viene portata nel desinato luoco, ma me^ 
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fchìatd, & complicata da corpi aerei ft conuerte in aria:& il fmile II deue intéfu 
deredi ejjb aria : imperoche fe chiufo in alcun rafonon molto grande demer— 
geremo nell'acqua il vafo, & che doppo lo fi opriamo , acciò che Vacqua per 
la bocca dìfopraitia inefio entri. L aria certamente fuor del vafofì partirà, oueré 
che fkperato dalla molta quantità dell'acqua dinouofimefchiarà , & complica- 
rafii in modo che diuerrà acqua: Conilmedefmo modo Varia corrotto nelle cu» 
curbitulcyò ventofe» & ajfvttigliato dal fuoco fe n*efce per la rarità del vafot &re 
fo vacuo il corpo \ trahe àfela cir composta materia fia di che qualità cffer fi uo- 
glia: Ma quando la cucurbitàtrespirarà fuccedendo l'aria nell'euacuatoluoco, no 
più tirarà la materia : & fe rniucrfalmentc alcun dìceffc niente del tutto efier 
vacuo t à d'tmoflrare queHo fi potrtbhono ritrovar molti argomenti y & forfè con^ 
parole perfuaderlo , ffjhido che niffuna fenfib'ilc diìnoflratione apportano ^mit^ 
in quelle cofe % che ch 'iaì e appaiono t & che fitto il fcnfo cagiono fe il f^acuo certo 
dimoflraranno coaceruato , & fatto fuor difua \atura, cffere in piccìole par* 
ti difi eminato , &cl]i corpi per comprcfjìone riempire lidi/Seminati Facui^à 
quelli, che di ciò s'affaticano adurre probàbili ragioni, non è certo da porgere o- 
rtCcl/ht^. imperoche , fabricatavna Sfera lagrojfe^a , della quale fta dilami» 
na, accio non fitcilmcntc fi pojja rompere:ma benfiitta, & d'ogni intornofirrata^ 
eccellentemente indi foratola , & nel buco impojlaui vna canna di rame ^chc^ 
il luoco forato d'incontro fecondo 'il Diametro al buco opojlo non ferri-, accio poJpL^ 
difcorrere l'acqua > & facendo della cannai' altra parte auanT^i fuor' della Sfera^ 
tre dita in circa: & che fia con Slagno ferrato l'ambito del forame yper il qualc^ 
s'impone la canna,che allhora fe chiuderemo effa canna , & l'ejlrinfecafuperficie 
della Sfera-y accioche volendo T^i con la bocca enfiarla lo spirito à modo niffuno 
poffa vfcirfenc^. Vedremo ciò che in effa fi contiene, che non altro è certo , che^ 
l'aria eftjlentc in effa nell'ijiejso modo che auiene in quelli altri vafi , che voti fi 
chiamano y li quali tutti ripieni , & per vna certa continuatione all'ambito loro 
applicati in cjfo finalmente non vi potendo effere niuna forte di >ai uo, non viftpo 
irà imporre acqua, nè altra aria ; non partendofi quella , prima che dentro vi era 
anT^iaiieirày che fùcendonoiviolem^aperimporuene prima fi romperà ilv'afo, 
che effo ne poffa riccuere punto > per efiere pieno ^ che ne anco i corpi dell'aria fi 
poffono contrafjere in minor grandcT^a ; perche farebbe nccefìarioy che fra dilo^ 
ro fi fkcefiero certi interualli , ne* quali i corpi comprefl 'ifofiero diminor mole. Il 
che non è po(fibile ; non ejfendo del tutto nijfun vacuo: & quando fecondo tut- 
te le fuper fide i corpi fi applicaffcroinfteme , fimilmente ncW ambito delFafo 
violentati non poffono ad altri corpi dar luoco ^non effondo vacuo alcuno , & per 
quello a modonifiuno nella propoSla Sfera non potraffi mettere nifiuno di quei 
corpiyche fono fuori di lei, fe prima non partirajji alcnnaparte deU'^ria,prima^ 
in effa contenuta . Se però tutto il luoco confiipato , & continuato ferà 5 come fi 
fenf/tj . Ma fe verrà alcuno per la bocca della canna à gonfiare la Sfera^ 
vi introdurrà certo molto Ipir ito, non partendo fi però l'aria ^ che è in effa: U 
§b€ con fempre cofifia , manifcSìavmte fi dimoftra , che nella Sfera viene àfarfi 
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tontratttone dì quei corpi iChe fono in ejfa implicati ne i vacur Ma in quefio la con 
trattionefajjì per efiere, in ciò la l{atura yiolentata dalla violente immiffiene 
de lo spirito: fe adunque per ejfu bocca fonando, noi vi porremo la mino , dr con il 
dito, incontinente turaremo il buco, l'aria conjlipato femprefìarà nella Sfera:Ma 
fe [chiuderemo cfiaboccatdi nuouo errumpcrà , &fi4g^irajp l'ariaimmejjòui eoa 
grandiffimo lircpito,& cridorc^. ìmperocbe come habbiampropoflor iene di/cac- 
ciato da dilatatione dcU'ariu preftjlente. fatta con vn certo impeto : Di uuouo (è aU 
cuno vorrà attrahcre con la bocca per la canna l'aria , che è nella propojla Sfera 
grandiffma copia ne tirarà^hèperò fuccedcrd nella Sfera alcun'alt^afoftan^a, co^ 
me difopia de li' Quo medi co fi dijfc^, il perche chiaro fi dintoflra , che nel vacue 
della sfera s'era fatto gran di/jlm a coaceruatione i impero c bei corpi dell'aria , che 
fjcli'i^efio tempo vi fi lafciano^non ponno diuenirc maggiori: tato che delli espulfi 
corpi rierapiano il luoco; perche fc fi acccfceffero non vi fi aggiungendo altra ejìe» 
riorefoflan:^afjrebbeverifimile , che quello ac ere fcimemo farebbe fi per rarefata 
tione:ma quefid è implicatione per modo dieuacuatione , & perche niffun vacue 
fi conciede,non poJfono,nè anco accrefcere i corpi , che nò anco con la mente fi pitè 
comprendere il poter ui fi accrejcere altro aiigumento.Da che fi fa chiaro per me^o 
i corpi dell* aria cffcre diffeminati certi vacui, i quali fopragionti da ctrta violè'S^at 
fono sforT^atifuor di natura à reclinare in vacui finde V.Aria che è chìufa nel yafo 
in acqua demerfofe ben viene ad efferemolto premuto: qUoperò^che diragione do 
urebbe violentarlo non è fuffi dente in quefio lu ocojperche naturalmente l'acqua in 



fe fieffa non hà nègrauità,nè vehemente comprejfione:conie vediamo intrauenire n 

4 quelli, che nel profondo del Mare rrinanoji quali fe ben hanno fopra le spaile in fi f 
tiite metrctc ò ^mphore,daWacqtia non fono sforT^ati altrimente re spirare ^ncor 

che nelle nare loro fi comprenda peròpicciola quantità d'aria.Ma donde auut nga, \ 

che quelli, che nuotano nel Chiare , non vengano comprcsfi dall'infinito pefo deU ^ 

l'acqua che hanno fopra le spalle , & fopra la vita , è certo degno di confideratio- * 

nc^. Dicono alcuni ciò auuenire ;per efierc l'acqua egualmente graue fecondo i 

fejhffa;ma quefii non dicono per che cagione queUi,che nuotano nel profondo non i 

vengano dall'acqua Juperiore comprtffi , che quefio certamente in qucfto modo fi i 

deue dimofirare^.Intendafi ejjcr alcun corpo egualmente graue, & egualmente \ 

tumido j che l'ifìefia fomta,ò figura habbia, c he i'humido fuperiore, di cui la fuper \ 



fitìe di fopra, fia come delcomprcffo, & intendiamo queHo da noi gettato nell^ac- 
qua,& fia che la fuper fide inferiore di effa fi confuccia alla fuperiore an:^ipur fio. 
come ella medefma, & fmilmentepongafi all'hnfnido fuperiore vguale,è chiarijji 
rncyche quefie corpo nell'acqua dtnierfo non fopraflarà à gala fopra di effa , ne me-» 
fio fiotto la fuper fide dell' humdo fuperiore demcrgcraffi , // che dottamente viene 
dimLiìratoda Archimede nel Libro di quei corpi egualmente grani, nel quale prò 
ua anco che l'humido neU'humido immerfo ne fopra nuota all'humido, né in e fio fi 
iimerge. Fede fi adunq-^,chc i corpi fot topofii all'acqua non pofiono cfiir compnjfi 
éallagrauità di efia.EfSedo,chc fi può dire,è come può cffere compreffo quel corpo 
0i conceffo ncn è dcfcendere ntl luoco infenore ^ Et per questa ragione Fhumir 
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iojotte era U corpo non potrà comprimere li fottopom corpi. Imperoche quanta 
gll'ejìremo.che appartiene alle ragioni di moto . & di quiete, non è differen T^aalcm 
na dal detto corpo ali'bumido che l'ifli fo luoco occupala fe alcuno intenderà non 
eper vaaw.non daudoft,& non ejfendo , nò anco per l'acqua , nèpeì- Varia , nèper 
qual fi voglia altro corpo potrebbe pacare il lumcyò la caltdttà,o qual fi voglia al- 
trapotenru cor porea. Impcì oche , come pajfarebbono i raggi del S ole per l'acqua 
nel fondo del vufcìSe l'acqua no haucffe porofitahjfi raggi non ha dubto conia vio 
UnTa spe'K^arebbero VacquayOnde aucrrebbcyche ivafi pieni fupe.fonderebbone. 
llchefar non rtggiamo,& per qucfiofe l'acqua co:ì lavioUn'i^a loro yòpeJfcro,cer 
tamdtefi romperebbono neUaparte fitpcriore alcuni di loro; alcune altri all'ingtiu 
caderebbono» ne fi vedonopercotendéle particelle dell'acqua rmpcrfi nel luocé 
fuperior^. Ma che cadendo nell'acqua, & paffandoper le piccole particelle^ 
fe ne vano nel fondo del vajoùl che chiaro cifà còprendere,che nell'acqua fono va^ 
cui.Vedefi oltre di ciò il pino verfato nell'acqua fecondo la effuftone andar fene per 
effa^: ilchenonauerrebbe fe nonfojìero vacui nell'acqua ;& li lumi vno per 
r altro fono portatiiimperochefe accenderemo più lumi illujirar anno maggiormem 
te ogni cofa perilmedefmo modo yp affando fi, & penetrando fi lunoper l'altro fca^ 
bieuolmenteMa è per il rame,& per ilferro,&per tutti gli altri corpi fafji tal pe 
nctratione nd modo apunto,che nella torpedine pefce marmo auuiene.Ma perche 
habbìam dimojirato fuor di natura efier vacuo amaJfato,& per il vafo leggieri op 
polio alla bocca , & per l'Ouomedico^eparèdociefier molte le dtmoflrattoni della 
natura del racuo da noi ejplicateyhabbiayn penfato hauer detto di ciò à ba^an'^a, 
ejfendo che perfenftbili demonftrationi l'habbiam dimojlrate, Cifia dunque vni- 
nerfalmentc lecito di dire,che ogni corpo è compoflo é leggieri, e piccoli corpi, ne 
quali,ò fra li quali fono piccoli vacui in particelle dijfeminati; & che ci abufiamo 
quando diciamo niente trouarfi di vacuo, fe violentato non è da alcuna violcn- 
:^a;ma ogni cofa cjferpieua,ò d aria,ò d*acqua,ò d'alcun' altra fofianTa , & quan- 
to dcWvna di quejie manca,tanto ve n'è dtWaltra,che riempe il luoco.Diciamo an 
Cora niun vacuo naturalmente coaceruato , ò amaffato non ejftre fe violentato 
da alcuna violenì^a non èf& di nuouo neJJun vacuo totalmente trouai fi fe non fuor 
di natura. Et po che quefli habhiam efpHcati, è tempo hormai didarprinci^ 
pio À dcfcriuere i Tbeoremi- chefijhnno mediante le battaglie de ifopradctti Eie- 
tnentijmperoche ptr njt\odi quelle fi trouano varij,&marauigliofi Moti,li qua 
li prima con fidi rari come tltmentijragionaremQ aelicinficfie Siphoni ejfendo eU 
Uno vtilijfime à molte cofe Spiritali. 





AGGI VNT A DELIBALE OTTI 

intorno al non poter eflcre alcun vacuo , ne 
poter lo Elemento dell'Aria 
ftar compreflb . 

N C»n fermiti di quanto Itm difoprM detto Henne, vi fi puè fitmgére,eAé 
fe p 'tgimtM vtiM bmehettm d'jtrcoiugio in empo Ìm qtmltfi» U fn* rmfcéir^ 
tote henf Hit», Im e ne daremo in ma canna tC Arcobugio gtuRtfstmamenm 
te forata per dritta linea con fama ecceUen^ indi chiufo di effa il fogo* 
ne,fe la ttraretno quafi fuori , ilche ci verrà fatto,ccn qualche dijfceltà 
comr aliandoci it varuo,che refierà nella parte da baffo per non poter fut 
cederui Varia)fe tiratola dico, quafi fuori la rilafciarem» , auelvacu9% 

perch* nò può ejfere fe non per natura violentata tirerà(per fnlito riem" 

^irft) in dietro c:n violenta detta bachetta^fi come anco perpreua, che non può lo Elemento del- 
CArta ftar e fe non nella qualità della fu» natura , ^ come lo creo Dio Omni potente , fe chiufo 
effendo il fcgone tteffa canna ri cacciaremo dentro la fopradetta barchetta , che fentirt» 
tno)ptrche l'Aria e (Orpo J che lo faremo con fatica, (y che effo Aria verrà ad amaffarfi ; ^fe 
(tacciatola iti giù quanto potremo la rilafciaremo liberamente Paria violentato,rt$n potendo fiar 
eenfi ipato , errumptrm, & con furore fcaccierà la bachetta per ritornar fubito (cefsata A*t/#« 
len^)in fus natura : onde ci fi fa chiaro , che cacciandoui vna palla , fiando chtttfo il fo- 
goneStaria confìipato per ritornare in fua naturala /caccia in violenta. Et fi quella ci dimo- 
/irerànon poter efser vacuo, quefia et farà chiari non poter quefio Elemento fi or e fe non rul ter 
ertine della fua natura, come lo crei il fuo Creatore^. 

Si proua inoltre non poter efser vacuo alcuno per quei va fi di vetro di chefoglìono feruìrfi le 
donne per tfcemarfi.CT in parte euacuarfi le marne He del latte, che doppo chhan parturito fi a 
él termine di dtte,ò tregiornigU fuole in tanta abond.iz,i fopragiungere,che non euacuandole an 
torà a i bàbini nati^eagienareUeno in fe /ìeffe{non ifemàiofile mamelle]dureK.x.t ^^maligré 
msfimi^qutfti hanno cornee note un ccr/ o nel quale è vn buco tato grande ^che apoggiando il vm 
fo aUa Mancella vi entra comodamente dintroil capitello di e/sa, & in al tra parte hanno vm 
collo tanto longo,chelo pigliano in bocca.indi fuchiatone C Aria, chei nel vafo fuccede fubito m 
luogo diejsoil latte tch'efcie fuori dcUamamella: Et per quelle ampoUe , che efse adoprarej 
gfftco fc^liono per detto rffetto j^efle pigliano vna ampolla di vetro con il cello tanto ntUt par- 
te fuferiore largo,che fia cappace del capitello della mamella, rifcaldano con il fuoco di ef- 
fa ilcorpoben bene,fin che ti caldo penetrmdo per li vacui la fottigiteK^x^a del vetro ne fcaceim 
CAria riempiendo il corpo dell'ampolla di fotttUffìmo valore, 6» quando e ben bene rifcaldaf 
eletto ccrfo fHbit ' ' -ror.oJa becca del collo àeU ampolla alla mamella dentro tmponendoui 
il capitello 
xacuidel 

fio aria / ^ , 
può entrar Tana rten potendo efftr taeuojttbito quel corpo che, non pu^ ftar '^oto ttra da effa ma 
molla illatte,^ votando la viene à riempir fefteffo.ér ripieno a fatto^ non più tira.come ance 
fe aperto in gualche parte fi lafcia in e(fo entrar CAria. 

l fuochi ptmihr.ente, che fu le bocche delle fornaci[Tìe le quali fi cueceno le pietre, ér l* ealci* 
tia,e ira fi di terra' fi arrendono fono tirati dentro da effe fermaci dal '■cacuo ; Imperoche il va- 
/ or d<t ftéftc feacctatone V Aria^the t/V dentro fuamfccér ehapera in alto, ^ effendo fitta bee 
ea della fo*. /ice il fuecoimptdifce,rhe non \i puh entrar CAriaima perche non pM efftr vacua 
fuanendoil "r tpore.conuirn che il fuoco riempia il corpo voto, che ^^errebbe à refi ar nella forna 
ee, perche v fendane il vapore i chiufo T adito all' aria^ni potendo effer varuo conuien, che vi fua 
etda il fuoco : dalle qual cefe eenfta con quanta eccellenxji habbia prouAtO Herone,il iten conce» 
drrfi vacti» del tutto fe non \iolentato,Cr fuori di Hatura^ 
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^ DEL CAVAR VAC ^VA PER LA VIA %^ 
dtpiegdtoTi4b$% òCaméi^. The$remA T*rim9. 



I A in vn vafo A. B. acqua la fupcrficic della quale (la 
F. G.& inqucfto fia con vna gambaficcata la piccata 
canna C D. E. & fia nell'acqua la gamba C.H. 
la quale d'acqua conucrrà fi riempia fino ad H.al pari 
dcUafiiperficie F.G.& la parte H.D.I.fia piena d'ari». 
Dicoche fe in I. (ztc- 




ino vn buco , Se per 
eflò con la bocca tira 
remo l'aria detto, che 
la fcguirà l'humido cioè l'acqua; imperochc, 
come di fopra se dctro,c chiaro che luoco del 
tutto eflcr vaaio non puoit-^.Etàqueftocda 
t^iungcmi^chc ic II buco I.pcr il quale habbiam 
tirato l'aria fera in linea con lafuperficicF.G. 
chela canna non fpargerà, ma l'acqua reftarà 
fino à quel termine in modo che di ella rcftara 
piena U parte C.D.l.anco; che contro l'ordine 
di natura lefti in alto folpcla à guifa di equili- F 
brata BìIjpcc , ftando eifa acqua in alto cleuata 
da H. a D.is: in giù folpcla da D. ad I. Mafeil 
buco in capo alla canna in linea retta (crà,ccme 
irl K. ella cana Ipargcrà, e correrà fuori l'acqua; 
perche b parte D. K. e (Tendo più greaedclla_, 
p.utc D.H.^ incerà Se tirata quefta, fuori di 
dio canale (cortÉrà (in tanto , che la luperficic 
dell'acqua , che tutta via fcorrendo il canale calerà nel vafo (ciì giunta al pari 
Àcì buco K.dC^ quiui non più fcorrendo fernuraflì per la mcdcfima fudetta ca- 

B gionc^. 
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gionc: mafc faremo il buco in ^. (correrà ella acqua fuori, fin tanto che feti ca- 
lata l'acc^ua nel vafo, fi che la fuperficie di ella fia in pari alla bocca (iella canna 
C.6c^ le fuori vorremo tirare tutta l'acqua del vafo caleremo la bocca C.fìn nel 
fondo del ^afojtantò però da effo lontano,quanto ci parerà.clic per lo fcorrc- 
rc dell'acqua polla baftare:la cagione perche faccia quello cfl'ctio la fotata,6C^ 
piegata canna,dicono alcuni che è perche la quantità dell'acqua che c nella gàm 
ba maggiore ha forza di attrahcre,&: m effetto tira la minoiejma quanto fia fal- 
Ùl quella caufa5& in quanto errore fia chiunque ciò crede, ve^.ifi da qucfto. Sia 
£iita vna canna,che la gamba interiore h ibbia,6c^longa. Se lottile,^ la eAerio 
re più corta ail'u j ma più ]arga:acciù maggior qu mrità d'acqua capifca , che la 
g-amba longa , 8c fìa d'ucqua ripiena, indi polla la maggior in vn v*(b d'acqua, 
onero in alcun pazzo , che fera il medefmo , che fe la gamba cfteriorc faremo 
difborrere.ellLndo che ella in fe He Ila hà maggior copia d'acqua,che la interio- 
re, liaurà quella anco forza di attrahere l'acqiu della maggiore, con elio feca 
lirarà anco quella,che nel pozzo ferà,<!^: quando difcorrcre cominciata, la cauc- 
rà rutra,ò fcmpre dilcorreràjpcrche maggiore c la copia dell'acqua eflciiore di 
quelb,che c nella gamba inreriorcjma,pcrche non appare onde ciò dcriui, per 
ucracej Dunque non approuiamo la fudetia cagione : ma vediamo la caufa na- 
turale di quello diccnao , che ogn'humido continuo,^ fermo piglia luperfìcic 
sferica di cui il centro c lo illeiibdella terra; ma non llando fermo tanto difcoc 
re fin che in fuperficie sferica fi riduce, come di fopra s'è detto : Siano da noi 
pigliati doi 'yiCiitk in ciafcuno di efll li.i pollo acqua, ricmpiam'anco di acqua 
la canna, &: con le dita turiamo Ic-bocche di ella l'vn capo ponendo in vno de i 
predetti vali, fi che nell'acqua fi demerga, <?c fimilmente poniam' l'altra gamba 
nciraitro,& fera tutta l'acqua fatta contmuaj impcrochs l'acqua che è in ambi- 
duei vafi uicncad'elfcr congiunta con quella che è nella canna in modo, che è 
tutta continua; fe dunque le dette acque , che prima erano nei vafi ferannoin 
ynaillclla fuperficie, fatte continue dalia piegata canna in efie demerfa quieta- 
ranno>& daranno fcrme;ma fe di elfc l'una ferà più balla deiraltra,perche l'ac- 
qua è fitta continua,conuien anco per quella continuiià,che la più alta difcorra 
nella pm brfl'a , fin tantoché ò tutta l'acqua, che enei predetti 'vafi fiaad'una 
iftclfa fuperficie ridotta.ouero fin che Ha nuoto l'uno de i detti lufijmafc s*ugua 
glino in una ifteflà fuperficie: l'dcquc,chc in quelli uafi fono , fermcraffi 6c Va- 
na,& l'alti a:fi che anco racqua,chec nella canna ferma redarà: in modo che da- 
to cherunagamba.&l'altradi ellàfiain cadauna di dette fuperficie (pollo che 
elle fiano uguali)ugualmentc demcrfa,ftarà ferma l'acqua, che in ella lerà. fufpe 
fa ella canna dunque fi che ne qua, ne là declini, diriuuuo conuiene chw l'acqua 
fi fjrmi,ò habbia larghezza uguale,oucro ila l'una gamba dall'altra molto mag- 
giore,che in queflo non c la cagionc,perche dia ferma ò difcorra l'acquarma d« 
ruia dallo dire eguali le bocche di ella nell'acqua. Hor diciamo, perche (lufpefo 
ella canna) non ^ifcoi rc l'acqua per la fua granirà, più leggieri , nauendo l'aria, 
fubictto ì non c per altro, certo, fc non perche il luoco del tutto non puotc et- 

ter* ua.- 
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fernaaio: perche, fcTacqua d<ruc ufcirnc c ncccflario,chc h parte rupcriore 
la canna prima C\ ricmpia,nclla quale non può per via niflana entrar* l'aria. On- 
de le nella parte fuperiore la pertugiaremo incontinente nVfcirà l'acqua , òc in 
luoco Hi ella lliccederà l'aria; ma inantiche (la fatto detto pertugio iNiumido, 
Cloe l*acqua,chcc nella canna percuote nel fubiefo Aria, la quale, non Kiuén- 
do luocojoue dilcorrcr pofla non lafcia ufcirne l'acqua : n-a qucjido per uia del 
pertugio ottiene luoco airhora da luoco all'acqua Se la lafcia dilcorrendo u lei- j 
re,rien5piendo il luoco di ella,6^per qucfta cagione contro natura con la hoc j 
catù attrahe per la canna il 'vinoipcrche tirando l'aria, che è nella canna fi uiene i 

ì riempire molto piìi,& per clTcrc ad'els' 
aria congiunto lo ueniamoà ftaccarc-^. 
Et quello hifsi fin tanro,che con lafiiper- 
ficicdt^l 'vino, come di (opra fi dille, fifa 
l'euaciutione, che uU'horalo (laccato uì- 
no difcorrcndo cade nel luocr euacuato 
del Tubo, non haucndo altro luoco nel 
quale le fia lecito dilconci e , &perquc-' 
fio viene contro natura all'msu portalo. 
Altramente quieterà l'acqua nella canna, 
•quando in sferica fiiperficie fera confti- 
tuita, il centro della quale fia lo iftcllb, 
che c il centro della terra. Imperoche fé 
b'c fuperficie acquea alcuna,chc habbia lo illelTò cent o.che ha la terra ftaquic- 
tarm.i fc cpoOibile non quieti conu!enc,chc mouendofipofi. QMÌeti adunque» 
che deentro della sferica fiia fiipe: fi jie, lo iftclFo ellèndo che c quello della ter- 
ra feguirà la (uperficie prima:Imperochc l'acqua per uno , 6^per molti liiochi 
fcorrendo quàjiS.: là diuerfi luochi hauerà occupatojfia adunque eh: cialcuna di 
elle fiìperficic, che hanno con la terra il fiio centro fiano da alcun piano n:citc, 
& dacfsi fiano create linee in dette tiipeificie, che fiano circoli delle circonfi:- 
tenze,che habbino lo iflefl'o centro,che della terra cioè A.B.C. I-.B.D. 6^ Cu ti 
rara la B.G. che perche clTà{ci à uguale à ciafainadieircciocG.F.G A. ilche noti 
può edere forzaèadunquejche (i quieti, ÒC^tanto di quello fiadctto. 



DEL TVBO STIH^IT^LE I MEZO ^ Vìq^^lTBjy 
Tubo nella bocca di [opra fe, rato. Tbcor. 1 L 

VI c vn'altra forte di canna ò Tubo , che medio Spiritale viendecrodcl 
quale la rai»iope eia llellà, che la pafiata della piegata canna fia il -^afo 
picnod'.;cqua A.B, inmczodelqualc fia poftodiubo CD. eh j perii piede di 
Clio 'vafo pafiàndo (otto di elio auan'zitma nella p.irtc fiiperiore la fiiabocea,no 
aggiunga aiU bocca del uafo A.B. ma fia circondato d.i un'altro Tubo, il uaais 
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4cl quale fiailquanto maggiore del primo Tubo, & eia eflb fia ugualmente di- 
ftontcdi quefto Zìa ftroppata la boccaE.F.diligentiflfimamentcfi clicnon v'en- 
tri l'ariatma di erto la bocca inferiore G- H. fia tanto dal fondo del 'Vafo diftan.- 
te, che Tacqua udendo ufcirne polla liberamente difcorrcrcquefti, come ho 

dettocosi accommodati, fc per la bocca D. 
^ lirarem^o raria^clic c nel Tubo CD. lira^c- 
mo anco confccuentemen te l'acqua , che c 
nel vafo la quale tutta 'vfcirà fuori per ca- 
gione di quella parte di Tubo, clic fuori di- 
" lotto il pie del uafoauanza. ImperocheTa- 
^ ria,ch*c fra TacquijS^il Tubo C.in I.K.ncI 
tubo E.F.iirata dilla bocca D.trarà fcco l'iic 
quaj il riuflb della quale non fi fermaià per 
l*auanzo che c fuori del ualo : ma non u i el- 
fcndo il tubo E.F.G.H. ccflcrà dell'acqua il 
difcoifojfe ben ferà di eflàla fuperficie m C. 
ftando lo ccccflo fcrmo:ma,perche non può 
rarialott'intrare à rutto il Tubo E.F.G.H. 
nell'acqua dcmcrfo, perciò non fi fermarà il 
fluHojfic l'aria entrata nel 'vafo A.B. ufccrr 
done,in luoco di elfo fucccderà l'acquaiper- 
che la bocca del Tubo , che c fuori del ualo 
Tempre c più bafla'dclla fuperficie deirhumido,chc c in clfo.Ne potendo qfte fu 
pcrncic renderfi ugualirpcr la maggior grauitàdell'acqua,aucrra, che tutta l'ac- 
qua fuori fe n'efca del ut(b;& fe non uorremo rii ar fuori con la bocca l'aria con- 
tenuto dal Tubo CD. & I. K. riempieremo tanto con acqua il uafo A.B. finche 
per inflifa per il rubo CD.pigli il fluflb di effa difcorfo,& così tutta racqua,chc 
nel uafb ferà, fuori fcn'ufcirà:& quello Tubo chiamcrafll Siphonc Spiritale*. 

Da quanto dùquc s'è detto e chiaro che il fluflo del Tubo(ftado cflo fermo) fà 
raffi ineguale ,Sci\ medcfmo aucrrà fc forato n?I fondo il uafo l'acqua n'vfciràj 
impcroche ferà il fuo fluflb ineguale ; perche nel principio della effulione ella-* 
«ien premura da maggior grauità , la quale fcmpre facendofi meno, quinto più 
cala nel uafo l'acqua, oiuien e il flulfo minore A' più dcbole.Et quanto del Tubo 
c maggiore Io cccciro,tanro più diuienc più ueloce il fluito, & più tardi quanto 
cffo c minore come anco nella pallata Propofitione s'è detto, E manifeflo dun- 
que da quanto habbiam detto il flullb dell'acqua per il tubo ò canna femprc cC- 
Ur inegualeioudc più oltre procedendo bifogna dimoflrare il fluffo dcU-acqjia 
fcmpre uguale per lapiegata canna di l'opra propoft*Ur 





^ DEL FLESSO 5£MTI^E VCV^lt, TI^L 71 

ficcato Tubo» Tbeor. IJL 

SI A 'Vn vifb A. B. c'.icqua ripieno fino allafuperficic H. K- nel quale fopri- 
nuori vn catino C.D.Ia bocca del quale fia turata bcnilsimo con C.D copcr 
chic di ellb,ncl ^ualc c nel fondo del calino: (ìa fatto un buco , per ilquale paC'- i 

una gamba del pici^aroTuboE. F. G. 
come nel fcguente ers«pio,6c queftì bu 
chi fiano con (lagno ccccllenremcntc_^ 
turati intoino nd* elio Tubo, fupofto 
che facciamo il vafo di rame,c)di metal 
lo flraile: l'altra gamba di ellb,fia i?cfta 
fuori del uafb,Ia bocca del quale fia più 
bafTa della fuperficie dell'acqua del 'va 

fo,comc di (opra . Che (c per la becca 
del Tubo,che è fuori del ua(b tiraremo 
con la bocca l'aria la fcguirà fimilmen- 
te l*acqu.r, perche non puorc nel Tubo 
cflcr luoco del tutto 'vacuo, óc^comc 
principio piglicrà di ella il Hullb, così 
difcorrcià fin tanto,che fera fuori 'vfci 
la rutta l'acqua , che c nel uafb , & qu c- 
fto flulTo fera 'Vguale j perche calando 
dell'acqua la fupcrficie calerà anco il 
catino con i! Tubo infilfo in c(Coj6c quanto lo cccclfo di fuori fera maggiore più 
uelocc ferà il flulTo dell'acqua, ancorché per fc fteCTofcmprc vgualo. 

^ DEL TLySS 0 T EI{^L^ FIEC^T^ C^Ti^^^y 
parte rguale > & parte ineguale^, Tbeor. lìlìm 

IL Flullb alle volte vguale alle uoltc anco ineguale j fimilmente fi farà per la 
piegata canna,fecondo il noftro uolcre,fi^alle eolie anco, (è così ci piact- 
ra vguale per fe ftelfo, òpiùueloce, ò più tardi del primo fluifo. Siaperellcni 
pio, iluafod'acquapieno A.B. &il catino C.D.come di fopra fi di ffcroperro: 
per mezzo del quale sì del fundo,come del coperchio fir. inhllb un rubo più lar 
j»© della gamba interiore della piegata cann.i , «3^ qucfto nell'infì^fcricto eflèm- 
pio fiaE. F. molto bene intorno al buco nel fondo, &: coperchio del cnino con 
ilagno turato fupofto^come di fopra fi dilTejChe il ualb fia di r.unc:ma da OL-ni la 
to acl uafo fian pcfti due regoli, nella parte di dentro in ciafcuiio dj qualiia in- 
cauatoun canale,ói:incimadiquefti fiapofto vn*altro regoU) fermando qutfto, 
ii quelli nel «.ifoXi dttoi regoli conlican.Ji m cfsi incaiiati fctanro G.H.l.lC 

quello 
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hC quello che c per diametro del uafo fera L.M.dclli quali fera fatto un telara 
à cu Ti delh lettera H. ma pongafi un'altro traucrfo nella pane fupcrior , come 
N.O.& per il rrauerfo del uafo in diametro pofto,& per quefto del pegmatio ò 
tclaro pafsi la gamba intcriore della canna, & entri nel Tubo iiìfifTo, ik (Iildaro 

nel c.itinOjC per qucfti fi- 
mi I mete palii una coclea 
ò Ulte R.fia anco nell' eli 
ca della quale fi ficchi 
nella madre, che fera nel 
redolo N.O.& nel L.M. 
&i eflà cocleajchcpafTcri 
perL.M. &p N.O.auazi 
fiiori in R. quanto ci pia- 
cerà, &C^n R.fia fatto un 
manico a guifa di quelli 
delle uericolecon il qua 
le uolgafi la coclea, fi che 
il carino alle uoltefia in 
sù alle uolrc anco calli ai 
l'ingiu. Ricordandpci di 
"fare che la gamba inte- 
riore della cannajftia nel 
l'acqua demcrfa.Se adun 
que pei il buco efterior^ 
ti faremo c5 la bocca ra- 
fia , & confeguehrcmcre' 
l'acqua, il fi ulfo di elIL» 
per la canna (crà uguale fin tanto, che ufcita ne Ceri tutta l'acqua , che è nel vafo; 
ma,quando più ueloce uorremo elfo flulìo, ma per fé ft-elTo uguale uolgeremo 
la coclea,& premendo l'acqua con il catino in virtù del telar© N.O.LNÌ. l'ufci- 
redclP,icquafararsi più ueloce di prima, dilHudò ferànerfc ftellb uguale, 5c 
uolendoche eflb flullb fiamargiormenrc gagliardo, uolrafi.l.i coclea aballàn- 
doiltrauerfo L. M.deltelaro,À: conllguentemcnrcril carinoi feanco lo uorre- 
mo più tardi uolgendo la coclea al contrario alzarcmoeffo catino, &;aqucfto 
modo farafsi perla piegata canna il Hullb parte ugualc&r parte inegualeimapcr 
che non ricfce ne i groli' condotti, il tirai l'acqua con la no(ha bocca, come ne 
i piccioli auuicneuoledo tirar acque per grofsi canalijcosì faremojCome nel fe- 
§uente Thcorema, che quanto di fopi a s'c detto fi comprende chiaro nella in- 
|iafcrittafigiir;u.. 
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^ DEL riK^K L'^C UVU proli DELLE 

grojfe catini, Thcor. V . 

POSTA nel Vafa A.B. la pi^^ta canna con la gamba interiore nell'acqua 
a Mner(a,& in modo fcrmata,chemouere non fi poflaiBucando un rego 
U,chc traucrfi il uafo, come il diametro i lcercliio,hauercmo un^ahro uafetto, 

non molto grande, come l infra 
fcritto C. D. la bocca del quale 
fiaconun coperchio benifsimo 
turata,& in elio facciafi nel me- 
zo im buco,& in quello un Tu- 
bo E. tanto grande , che in elio 
entri la gamba efteriore della-» 
cannajma in elfo fia inueftiro di 
cuoio un'aldo tubo bcnilsirao 
legato ad E. «Se fia F. G. (ìa anco 
bucato il ualb C. D. nel fond« 
H.indi riempiafi d'acqui il uafo 
turando il baco H.&: na inuelH- 
to il tubo di cuoio F.G. nella ga- 
baefteiiore legandolo ad ed i 
benilsimo, «ì che nonni polTi 
entrare l'aria . Et uolcndo tirar 
l'acqua d^l uafo A.B. aprili il bu 
co H. nel fondo dehnfoC. D. 
che di elfo ufcendo l'acqua in 
luoco di elfa fcenderà l'aria,chc 
è nella canna , & tirerà di mano 
in mano 1* acqua del uafo A. B. 
in modo che vuoto, che fera il uafo CD. lana, che era nella canna haura riem- 
pito elfo uafo, & l'acqua la canna, la quale per le ragioni dette di (opra fubiro co 
nincierà la fua clFufionc; onde leuato il uafo CD. lafciaremo dilcurrere la can- 
m,la quale douendo ben operare è neccllario, che fia retta, bC con regoli fer- 
mata benifsimo,come dall' infralcritto cflcmpio fi può comprendere.'. 



^ D ELL^ VVOTsA L L^ DI ì{,^ H E. 

TheoremA^ V /. 

VI c oltre à quanto ho fin qui detto la vuota Palla di Rame utile all'ann'ac 
quarc, della quale conuien ragionare per poter da quanto fin qui fi fcrà 
fletto elphcate uarie conftrurtioni principiando da quelle non meno,che li fàc- 
cia la Geometria da i punti, dalle lince, òCT da gli angoli. Et qucfta fi fabrica di 

rainc 





^ VELLI SflILlT^LJ 

i^rr.e,4^i^i ottone,*: fu'l torno cUi figuh che uolgarmcnic chiamiW bocca- 
lari'lo tfistfmpio è A. B.nelia parte inferiore della qu-ilc ipcfsi,& minuti pertugi 

fi foraaojma nella parte (uperiorc falsi la boc- 
ca > (la ogni lato i manichi per roftencrla, 
U in cfla un picciolo Tubo C. □.«?<: c^uantlo di 
eiTa fi uorrà , chi fi fia fcruire, la demcrga ncl- 
l*acqua,chc ella per i pertugi in ella entrari 3c 
l'aria sforzato (e n'ulcirà per il Tubo C.O.la 
bocca del quale in C. fe con il police turarc- 
mo cattando la palla dell'acqua, efia non ufci- 
rà ftiori altramctc: perche l'aria per luoco nif« 
fillio entrare non ui può, cfl'cndo che chiufo è 
di elfo l'adito C the co'l dito e turato ; ma fi; 
m^^-^-^ uorrcmo fpargcr Picqua, leuifi il dito di la 

/ ^■ili'Sfl^^ \ bocca C. che incontinente l'acqua ufciràfuo- 

WH i Hili IMl l' li 'I ti l ' llli"! l l i ll ll l llHlilffUmH ti»^ìiccedendo in Tuo luoco raria,& fiirmeraC- 
p illi l! ' l'l!lJÌ.IIlll!llll B^^^ fi il flulTo/e di nuouo con il diro chiuderem» 
la bocca C.fin tanto, che leuatolo di nuouo apriremo adito all'aria, ne differen- 
za alcuna feri dal Tubo C. D. ala piecata canna,anzi che quefto di quello fi te- 
derà più commodo potcndofi con tanca fadliià chiudere di elfo la bocca con 
il dito. 

CHE SI 0 \^IEMV1F{^E T^LL^ C02^C^^^ 

dacfua calda,&ftedda Vvna feparata dairaltra,& mandarne fuori» 
quando vnay quando l'altra: & ambedue infiemc^. 
Tbeoyema^. FIL 

CO N il modo fopradetto fi riempie la 
pilla d'acqua calda,& fredda, & d'tcqua 
euino l'una dall'altro feparata,&fi fa,hor l'una 
hor l'altra ufcirej^ tutto due infiemeà uoglia 
noftrain quefto modo.Fabricata la palla in due 
par i pongafi ildiafrapramajcioA unafottil car 
i i '\U%\ ne,in una di elle chiufa , é^faldata in cflà 
] mcza parte d'ogn'intorno: poi fia l'vnamctà 
della palla faldata con l'alrraila palla ferà A.B.&: 
la cartilagine CD. che l'una parte della palla 
dall'altra'dìuida; & efià palla à guifa di un Cri- 
\ uello fi.i nel fondo foiata: & nella cima fàttoiii 
un collo E.F, forato con duo Tubi uno dc'quali 
uadain una parte della pallaj'altro nell'altra 6c 
inficme aggiungano in G. quando uorremo 
d'acqua calda impirc k meta delL palla uirare- 

mo 
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no con un dito uno delli buchi,chc c nel collo demcrgcndo la palla nell'acqua; 
che perche no può l'aria ferrato in quella parte della palla di cui c turato il Tu^ 
bo ufcirc, e fofo entrarà nciraltra mor della quale può l'aria ufcirc per il tubo 
aperto,6^dar luogo alParia, & poi che detta parte fera d'acqua calda riempita 
chiudafi lo Ipiracolo di cfla nel collo , fi^ lieuefi del Vafo dell'acqua caldarpoi 
fchiadafi l'altro , 6^ nell'acqua fredda porta la palla ; fimilmcnte faccian 
riempire, poi turato l'altro buco lieuefi deIl'acqua,6^rcrA piena laPalla.Et ua 
lendo mandar fuori l'acqua calda, fia diferrato lo fpiracolo o tubo di quella par 
te della Palla in ch'erta c chiu(à,che ella (e n'ufcirà per i buchi della parte di lot- ^ 
to (di efl!a Palla ) 6^ quando più non uorremo che efca, turarcmo elFo Tubo di 
nuouo:6^ il funile della partc,ou'c l'acqua fredda faremo, & volendo mandar 
fiiori l'una,fi^'altra à un tratto a^rafi l'un (piracolo,& l'altro, &: fcrrifi,quan- 
do piunon uoi remo che n'c{ca.Et c d'aucrtire,chc fi portbno ridurre querti (pi- 
racoli in un fol Tubo in due parti diuifo,& nella cima di efib fi può fare vn bu- 
co folo in maniera accommodato,chc chiudendo,& fchiudendo cfsi buchi à no 
Aro piaccereipaia che tutta ucnghi da un buco iftclfo per erto collo , come l'in - 
frafcritto ertempio dimortra^. 



^ DEL VjtSO DETTO TI{OCHIT^, CHE T^E I S^^ ^ 
cri Mini^ìcr^jfoieuaf^ anticamente "pfarc^. Theor, FUI, 

SI fabricano ancora uafi, che di uino , & 
d'acqua ripieni alle uolte danno acqua 
pura; mandano alle uolrc uinopuro; &allc 
uolte acqua,& uino infieme mefchiati,la lo 
ro fàbri catione fi fi in queAo modo. Sia il 
^ uafo A.B.à mczo del quale fia ^ofto il Dia- 

^/^^H fi^agrama, ciocia cartilagineo Diametro 
^ C.D.&: intorno al corpo del uafo fia forato 
con (pefsi buchi elio Diametro à guifa di 
cribro ò criuellojCome lo diciam noi. Et in 
mezoad efib Diametro fia il buco rotondo 
E per il quale pafsi la forata canna E.G.H. 
ben comertà,(Sc faldati in E. 6^con la boc- 
ca G.un poco lontano dal fondo di erto va- 
fo.L'altra bocca in H.fiabcnifsinio faldata 
al uafo,^'in erto fattoui un picciolo pertu- 
gio, che entri nella bocca di efsa canna in 
^ H.fu la orecchia del manico, il quale fi farà 

come lo dimoHra la Tigura , come la canna perforato, & fu la riuolu di efib 
in K. fia facto un'altro pertugio > « Ipiracolo, il quale con un dito turato indi 

C riempiuto 
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riempiuto cHo uafo d'acqua,clla rimarrà fopra il Diafragramajò Diametro non 
potendo dcfccdcrencl fondo , nó haucndoraria,che cin effo altro luogo di on 
de urcire,& cederli il luogOjfe non p lo fpiraglio K.& Hai quale aperto fubito 
l'acqua per il criuello fcenderà à batso nel fondo del uafo:onde fé prima porre- 
mo uino nel uafo, indi chiufo lo fpiracolo K. fc riempiremo dopoi il uafo d'ac- 
qua efla non Ci mefchierà con il uino: ma uerfando il uafo n'ufcirà folo Tacqua 
pura, riandò chiufo lo fpiraglio K.indi chiufo il pertugio H. deperto il fpira- 
glio K.n'ufcirà folo il uino per la bocca del uafo , nella quale arriuarà la bocca 
della canna infiemc a pari della bocca del vafo,8^perto Tuno & Taltro n'ufci 
rà uino,6^ acqua. Onde ci fi fa chiaro che di eflo uafo a noftro uolere ucrfa- 
remo acqua,& uino,6^uin folo,& acqua pura, quando ci piacerà burlare conu» 
amici noftri II qual ualo fera fabricato, come la foprafcritta figura Ci uedo. 



^ DELUi SVHE\^y 0 T^LL^ COT^C^F^, CHE 
per fe ^irfpt ejprime r acqua in alto, Theor. IX, 

SI fabrica anco la concaua sphera ò altro iiafo,fiior della quale l'acqua in cfsa 
infufa fi ucr{a,& per fe ftellà s'alza con gran forza fin tanto che tucta c ufci- 

ta fiiori contro la natura fua,in queilo mo- 
do: cioc , fia la fphera A.B. di qual mateiia 
più tornerà Bene : purché il fuo corpo fia 
in modo fermo,& di tanta buona materia 
fabricaro , che refifta alla gran forza della 
fuiura comprefsione dell'aria. Il Diamc- 
^ tro , ò larghezza del corpo della quale fa- 
ralTi à uolontàdi chi la uorra,e grande , & 
mediocre,& minore . Quefta collocata fo- 
pra unliipofpario , cioè piede C. fia forata 
nella parte di fopra,6^in eflb buco pofta- 
A ui una canna forata, tanto però diftantc co 
la bocca interiore dal luogo per diametto 
ad elfo buco oppofto quanto à giudicio 
tuo fera a baftanza per il Fluflb dell'acqua. 
Et la canna alzerai fopra la Palla alquanto 
diligentifsimamcnre faldandola intorno 
al buco fi che entrare, nè ufcirc polla l'aria, 
[ dopoi fia partita clTa canna in due Tubi 
D. G. D. F. nelli quali fiano incaftrati altri 
^ucTubi in trauepfo H. K L. M. N. X. forati , «^bucati infieme con li duc^ 
D.G.D.F. fia dopoi iniromefl'o ne i Tubi H. K. L . M. N. X. un'altro Tubo 
CP. fimilmcnic bucato con i buchi di quelli , che fono in H.K. L. M. N. X.. 

éc^qttcr 
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6C^"cfto habbia lo oppofto Tubo retto S. ùmilmente meo forato con il 
buco de gli altriima finiica in una bocca picciola in S. come la figura dimodra» 
& fia in maniera accommodato, che prcGso S. fi uolga il Tubo 0,P.& chiuda i 
buchi , che ftando S . uolto in sù , fi corrifpandono (i che Tacqua , che fiior di 
Clio uafo ha da u(circ cfiio non habbia: fia dopo qucfto impollo in efsa Sphcra 
un'altro Tubo T, Y. V. per qualche fatto pertugio , óQ^.la bocca interiore 
V. fia turata ; ma habbia prefl'o il fondo un buco rotondo quale fia pofto 
una clauicola da Latini aettaex^j(Jàr/«wi^>che prcfl'odi noi dicefi cartella, la 
conftruttione della quale più giù cfporrò . Sia dipoi fatto un' altro Tubo Z, 
il quale entri nel Tubo T. Y. V. fc adunque cauaremo il Tubo Z.ponendo nei 
T. Y.V.acqua,'cfia nel corpo della Sphcra entrarà per il forame V. aperta la car- 
tella pofta del Tubo nella parte efteriorc,& cedendo Paria per li pertugi del tu- 
bo O. P. già detti, 6^ pofticonlibuchi, che fono nei tubi H.K.L.M.N.X.& 
quando ilcorpo della sphera fcramezo d'acqua uoltcraiil Tubo S. in modo 
che li buchi, che fi rifpondano fi mutino di luogo : poi dimenando il tubo Z. 
caccierai per efTo l'aria con il tubo T . Y. V. la quale per la cartella del buco Q^^ 
con uiolenza entrerà nel corpo della sphera,finche (eià ripieno d'acqua, & d'a- 
ria,onde farafsi per la fliria uiolente in efsa un'amafsamento di aria agitato: 6<^ 
di nuouo cauando il Tubo Z. fi che il Tubo T.Y.V. d'aria fi riempia, & indi 
ficando il Tubo Z. & immettendo per forza nellapalla la predetta aria,&: con- 
tinuando (pcfso il ciò fare uerrai à impire di molto aria (come condenfato, &C 
coroprclso) il corpo di efsa Pai la, & elsa aria ufcire non potrà non ui cfsendoda 
niuna parte fpiragiio aperto poiché per fc ftefsa fcrrerafsi la cartella del buco 
ma fe tornarai à leuare il tubo S. fi cne ftia retto fcontrandofi i buchi fe n'ufci- - 
rà per forza l'acqua sforzata dal comprefsq ajtia , il quale alterato per propria^ 
natura lo fpingerà per forza -, 8c^fe l'aria comprefso lerà' molto ; tutta fcaccierà 
l'acqu a fin che la fuprtflua aria le n'ufcirà infiemc con l'acqua.^. 



M 
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' TheorméLj, X. 

A laClauicola,checome fi c detto difopra è da Latini detto ^Ajfaritm, 
che uolgarmente.Si chiama cartella fi fa in quello modo. Sia fab ricato 

un quadro A. B. C. D. 
A di conuenicnte gran- 




dezza, & grofsezza,in 
torno ilqualefia legna 
toi con lince parai elle 
alle linee efticmc di ef 
fo,un'altro quadro,mi 
^ nor del primo alquato 
pofcia fia quedo incaiuco nella grofsezza conuenientemente « & uerrà intorno 

C X ad efso 




ad c{so Quadro à reftarc,comc iwi Icmboidopo i fia fatto in raczo di cfso un bu- 
co poi facciafi da un lato del quadro diremo C. D. con una canna diui(à io* 
parte cinque , della quale ne fian tagliate due nel mezo , come moftra Io infra- 
icritto efsempio.Sia dopo qifcllo fatto un'altro quadro grande, come il primo, 
& fiinilmentc fegnatoui un'altro quadro dentro, come C\ fece in cfso. Ma fia in 
quello tanto tagliato del margine, quanto c cauo l'altro quadro più del Icmboi 
in modo che comporti infiemc entri l'altezza di qucflo nel cauo deiraltro,& il 
margine del primo nel più bafso di quefto, & infiemc congiunti ponj»afi le due 
parti della canel la tagliata,oue mancano nel primo quadro;ma quelle fiano co- 
giunte al fecondOiSc fia poi nel buco della canna pofto un filo di ferro ribattuto 
eia ogni capojfichc nó pofsa ufcirnc F. & fia il primo quadro fegnato A.B.C.D. 
II fecondo F.G.H.E. 6^ la canha C. D. attacata al primo , & E F. al fecondo 
il quale,comc per cardini s*apra,& fi ferri-,onde riceua l*aria,& ferrici efsailbu 
co dell'ufcira i che ho accommodato la prcfcntc figura facile dacfser compre 
(à da ogni mediocre ingegno. 



<#S TE\ fOF^Z^ DI yJsl^ FyOCO ACCESO S«» 

Sacrificare Animali ([uami ci parerà. Theor. XI. 

FA N NO SI Sacrificare "li Animali, inqucfto modo. Siala Bafc su la qua- 
le efsi pofano A.B.C.D.d'ogn' intorno eccellentemente chiufa, fopralau 




quala jo- 
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quale pofi un* altare fìmilmcnte ci'ocni intomo ferrato inCcmc con la Bafe ba- 
cato in G. majjer laBafcpafsino nini, quanti feranno gli Animali, fi quali /ìano 
H.L.N.O. poco dal fondo tliftanii come in LN. quelli fian forati, & forate le 
braccia de gli animali gli quali habbian* in mano, ò uafo, ò qual fi fia cofa da fa- 
crificare: fia doppo quello porto acqua nella bafe per qualche buco,comc in M, 
il quale doppoi fia (ubito luraroiindi accendafi fopra lo altare E.F.vn fuoco che 
raria in eflo alrarefcrraro ferà dal uapor di elio fuoito forzato i calare nella ba 
icper il tubo P, & fcacciarnc l'acqua , la quale non hauendo altro cfitocon- 
ucrrà ,che le n'efcaperoH tubi N.O.H.L. Ipiniadallg forza del vapore per gli 
vafi,ò per qual fia cola ch'habbiano in mano "li Animai cofi (acrificare, òÌT 
tanto durara il facrificio , quanto ftarà su Taltarc accefo il foco il quale Incuto 
cella il facrificio, ondeauerrà che tante uolte facrificaranno, quante 'VoJtcac- 
cendetafiì il fuoco: ma conuien , che il tubo per il quale deuc palfarc la calidità 
fia corpulente nel mczojpcrche e necellàrio,cheil uaporc fia grande; acciò hab 
bia maggior forza di cacciar rhumido,perclic polfa maggiormente operaro. 



DE l Vcd S*I ,CHE SE 'hlOV^SOl^O BJVIE^IJ - 
non rerfànoima ripieni tutto l'humido,che v'è dentri 
fetiefuggc^, Theor. Xll, 

SIA iWafononcopertoA.B.C.D.perilfondodel quale pongafi il Diabc-. 
te Spiritale E F.G.H. ouero la inflefià ò piegata canna I.K.L. fia dopoi pie- 
no il vaio A.B.C.D. d acqua, che per le difopra allegate ragioni tutta Tacqua fc 
n'andrà fin che il uafo reftarà vuoto, fc però la canna, ò rubo Spiritale fcrà fol 
tanto dal fondo diftante,quanto ballerà perii flulTo dcH'acqua-u 
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^ DE 1 VjISI C 0 ti^C 0 T^Ù 1. 

Theorenuuf XJIL 

IVafijchc C\ chiamano concordi il fermano su una bafedclli quali, Ce ben un 
di loro fera ripieno di vinojl'altro vuotojben ciie habbino i lorocanali aper 
ti tutte duc,nonufcirà però il uino,(c non fi empirà l'altro 'vafo, che lìa (dicia- 
mo) fi riempia di accjua,che fiibito ambidue (pargeranno l'uno ac<]ua,rakro 'vi 
n0,nc cellàrà il loro riuJlb, fin che del tutto vuoti non fcranno. Et fi fabricano 
in quello modo . Sia la Bafe fopra la quale fi collocaranno i vafi A.B.C.D. ma 
i vafi fiano E. F.& in ciafcuno d'cffi fian pofte le piegate canne,ncl "^alo E. fia la 
canna G.H.K, d^nel F. fiaL.M.N. che l'ufcite loro habbiamo in canali curui, 
che fiioride i uafi l'parghino ; fi^le canne di quelli fiano piegate per un'altra 
canna nella Bafejla quale fia O.P. QJ^. le bocche loro O.P. fiano à canto le cur- 




uità delle canne. Indi fia riempito uno di cfsi vafi di uino, che per clTempio fia 
E. ma non tanto però, che fia ibpralacuruarura della canna H. che non arri- 
uando fopra di clHi il uino, egli non ufcirà altramente: perche la canna non può 
hauer principio di flullb ; ma Ce nel uafo F. 'porremo tant*acqua,che eflà (burafli 
allacuruità cfcUa canna M.allhora Tacqua Ce ne comincierà a fcorrereperle ca- 
ne O.P.QR. nel uafo E. dando di flufib al uino principio : 6^ in un medefiiìo 
tempo anìEi due i uafi uerfàranno queflo uino,& quello acquajfin taro che fiior 
di o(si fi;rà tutto il uino, & tHtto l'acqua ufcita^. 

D E 
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jtcquA , fi crea rn fuono , ouero philo. 
Theor, XI III. 

CI fono ancora certi vafi , ne i quali Te con arte da noi ni fera infuCi acqua» 
crcarcmo diucrfi ruoni,rccódo il noftro gufto, li quali fi formano in quc 
fio modo. Sia la Bafc d*ogn*intorno chiu{a A.B.C.D.& (opra il coperchio di cf- 
fo llaui pofto Io infiindibulo E.F. c'habbia il tubo tanc*alto dal fondo del uafo 
quanto per il fliiflb dell'acqua fera a baftanza,qucfto fia su il coperchio della ba 
U molto ben J'ogn'intorno chiufo , fia doppoi fatto la canna G,H.K, in modo 




D C 



accociancUa parte fopra il uafojchc foffiandofi in elTa ella poiTà rendere fuono, 
qftafforata la Bafc)fia faldata nel coperchio : ma la bocca eli ellli K. fia piegata al 
quatojchc inim picciol uafo d'acqua pofta che ferà,come in L.pcr cfTempio. Se 
Perlo infuudibulo E.F.porremo nella bafe acqua sforzato, fera l'aiia,che è nel- 
la bafe a ufcirne per la canna G.H.K. & con feguen temente à creare il fuono , & 
fedi efTa canna la cftremità porremo nell* acqua, n*ufcirà un fuono ftrepitofo, 
come di Rufignuolo, ne ui clTendo acqua renderà fibilo femplicc . Lo clTem- 
pio c qucfto, 

DEL- 
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^ DELLE DIFE^SÌT^' D ELLE VO € I 

dfvarij ycccUL Thcor. XV, 

SE ben tutte le voci fi creano con le canne, differenti però Hi cfTc fi rendono 
i filoni per le longhczze,^roirezzc,rutticIiczzc , & cortezze loro , Oucro 
quando parte di loro tono nell'acque immerlc, che cofi uane, ^^diucrfe uoci 
& canti di uarij uccelli rendono:que(li ò fopra fonti fi fannojò in caucrne, ouc- 
ro il qual luogo più torna commodo, pur che ui fia fluiTojOucro cor(o d'acqui; 
difpoflipef ordine quanti uccelli tomacommodoima quelli difpofti, alli quali 
fi pone dirimpcrto una Nottola,© Ciuetra,che fi dica, che quando per fe fteUL. 
uolta la faccia a gli uccelli eflTifennano il lor canto,& uolgendouiil tergo Io ri- 
pigliano fi fabricano in quefto modo:Di(pongafi un canaletto d'acqua, che fera 
pre corra>& quefto fia A. à cui fi fottopóga il uafo B.C.D.E. nel quale pongafi il 
tubo Spiritale, ouero la inflefa cana F.G.fia dopoiiopra il uafo grande B.CD.E 
pofto il uafo infiindibilc H. di cui, la coda tanto refti alta dal fondo, quanto 
ci parerà debba badare per il tlulTo dell'acqua. Quefto habbia molte canne,che 
pa(sino nel corpo del uafo grande molto ben turate d'intorno fu'l coperchio di 

elTo fi come nella ibprafcrit- 
ta dirsi,fi^comc per eflcin- 
pio in L.M.che mentre il ua 
lo B.C.D.E. fi riempirà d'ac- 
qua, l'aria sforzato fe n'uia- 
rà perle cane L.Màmmitan- 
do il canto de gli uccelli. Et 
ciafcuna canna lia nelli piedi 
& corpo de gli vccelli in ma 
nieraaccommodata, cheptr 
la becca di efsi mandi ftrido- 
re, che quando il uafo B.C. 
D.E. fera pieno; perche fi no 
taràper il tubo Spiritale, ò 
inriexa canna cellaranno di 
cajitaro . 

M A perche la Ciuetta fi 

ti. rj'ir ../• ' ■ ■ ' uy - "''I^a in quefto fubito a eli 

uc.eLIi,comc fi diffe d, fop;a:Sia collocato u . 'Afta ò ftilo retto,<& à torno ccfel 
lentementelauoratofo^^^ MM. il quale :ù un Bilico pofi,&fia elfo 

ftUoX intorno al quale fia pofto la forata canna O.P. ma non affato bucata. & 

c J n !' ^^'"^'^-'^ cfpediramente fi uolga la canna in 

c ma delh quale poiìgaf^ una conuenientementc picciola polla R. 5. la quale 
pofi ui^a emetta ten ad'clla faldata ; Habbiafi poi uiu cateneUa^chc intorno h 




canna 
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cannaprcdcrta s'auolga co i capi al cÓtrario uno dcll*aItro,5r fian T,Y.V.Q;nef 
capoT.Y.fofpendafi il pefo Z.(opra la rrocIca,ò girella Y. 6^il capo V.Qj)o- 
fto (li un'altra troclea fufpcda il vafo concauochcnoi adimandiamo fccchio ; il 
quale ftia fotto il tubo rpiritale,ò inflcfa canna , che mentre il vafo B.C.D.E. fi 
uo te rà, l'acqua fcendcrà nel fcchiojl quale calando,per i! pefojla catena uolge- 
rà la canna O P. iàrà uoltare il petto della Ciuetta 'verlbnli ^ccelli,& i^uar 
deralli rnentrc ccflluio d i cantare; ma 'votandofi il vafo B.C. D. E. nel fechio 
eflb uotandofi per il tubo spiritale,chc in eflo conuien porre, vuoto che fc- 
rà il uafo, fccnderà il pefo Z. a bairo , ÒC volgendofi la canna P. O.volgeraflì in- 
dietro la Ciuetia, &:iutto à un tempo tornerarsi il tufo B.C.D.E. à empire d'a- 
ria, & di nuouo gli uccelli npiglieranno il canto loroifincheuotandou tornerà 
di nuoiio la Ciuetta à uolgern, & efll ceflarannodi cantare. 



^ CO'^L^ ISTIS \yiGI07{E SI fW^^^O ^ 

fonare le Trombe^, Theor, xn, 

SI fanno fimjlmcnrc con le fudcttc ragioni fonar le rrombc;impcroche,qua- 
do nel ben turato vafo fi porrà lo infundibulo , la coda del quale fia poco 
dillante pofta dal fondo , con diligenza eftrema turando lo infundibulo con il 
coperchio,pofta dopoi la bocca della tromba , di cui la lingula,d^ il dodoneo 
(ìaiio con il coperchio del uafo forato,& ben faldato d'intorno:acciò il fiato del 
l'aria neir^vCcire per altro luoco non pofla, che per il dodoneo,& per la lingu- 
la auiene,che ne lo infondere acqua perilv.ifo,cne infuiìdibulochiamiamo l'a- 
ria nel vaio grande rinchiufo per forza cacciato dall'acqua per la lingula fofor- 
za la Tromba à fonare. 



^ HELV^V^J1{E LE TOH^TE DE TEMPII I^l 
queflo modo fi falche vnatò più trombe fuonino. 
Tbeorema^ xriL 

PONGASI dopo le porte il ^fo A.B.C.D. in cui fia acqua , & in efla vru 
vafo F. roucrfcio, cioè con la bocca ucrfo 1 acqua , de con il fondo uei lo il 
ciclo, ne! quale forato un buco fia in eflb accommodata la tromba , che hafcbia 
nella bocca il dodoneo con la lingula. Se in pari del cannale della Ti omba ac- 
commodaio il redolo L^M.confìcato nel rouerfcio 'Va(o fuffbcarorio, & alca- 
naie della Tiomba legatovi fi faccia nella eflremità un bucoZ. grande qtianro 
all'opra potrà b.ifla re, dentro il quale pongafi il regolo N. X. che per L.M.- 
fuflcnii il fuffligatorio F. tanto dall'acqua di ftanre cfic baftì ; &: N.X. li moua ih 
mezo l'u'l perno O. & nell'eflremità X. fia legata una fune, ò catena , chr per la 
girella P.ua porcata parte di dietro delle porte nel mezo,oue ficongiiingo- 

D no nel 



no nel fcrrar/i,chc p€r forza aprcndofi le porti tirerà la fune , l'cftrcmicà cfcl re- 
golo X.che girandoli fui perno O. fufiFogarà il fufFocatorio nell'acqua, & rende 
ri la Tromba fuonoipcrcne l'aria, che è in elfo fcrà cacciato dall'humido per il- 
dodoneo,^^ per la lingula, come facilmente ft comprende dall'infrafcritco^ 
Ccmpio» 




^cqua Vun daW altro feparatift può à voglia altrui hauer, 
quando vin puro , quando acqua pur^, , 
Theor, X^IIL 

SI A il vafo A.B.C.ncl quale fiano li due fondi D.H.F.G. &: in ciafcuno d'el- 
fi pongafi la forata canna H.lct diligcnrcmcncc in ciafcheduno d'cfsi fondi 
faldata, in erta fia fatto il buco L. vn poco di fopra dal fondo F. G. ma fotto 
il fondo D. H. facciafi nel corpo del uafo lo fpiracolo M. Se cosi accommodato 
ogni colà & turato lo fpiracolo C. pongafi vino nel uafo, che per il buco L.riem 
pira ^1 luogo fra i due diafragrami D. H F. G. perche l'aria , ch'c in elfo ferà,fc 
n'ufcirà per lo fpiracolo M. il quale turato con ilJito,il uino che fera in 
D.E.F.G. fi fcrmarà in crtb,nc potrà ufcire : fi^quando infondcrafsi acqua, 
nella parte del uafo A.B.D.H.fcrrando lo fpiracolo M. n'ufcirà folo acqua pura, . 
^erto fpiracolo aperto, elfcndoche nella parte fupcriorc v* e l'acqua, 'vcrtando' 
il vafo n'ufcirà acqua, &-uino miftD,&poi che rutta l'acqua fcrà ufcita, all'hora^ 

puroj 
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puro n'ufciri il vino; Benché con lo aprire > & ferrare lo fpiracolo Ci pofTàno 
diucrfe effiifioni jma molto meglio è prima porre acqua nella parte D.E.F.G. & 
ferrando lo fpiracolo infonder uino nell'altra parte, che à noftro piacere n'ufci- 
lì ucrfando hor^ino mifto,hora puro , tante uolte quante noi iftc/fi ci ne com- 
piaceremo* 




^ DELl^ COVT^ SOVK^ yj^^ B^SE TOST^y 
fc di ejfa ferà cauato il vino di che fia piena tornerà incon- 
tinente per fe fìejja a riempir fi. 
Theor, XIX. 

SI A il uafo A.B. di cui la bocca fia a i termini de! collo ferrata con il diafra- 
grama C.D.diligcntemcrc fcrrato,& chiulb per il quak pafsi la canna E.F. 
che non arriui al fondojma dacfTo fia poco diftanre-.laltra canna G.H.pafsi per 
il fondo,& poco lontano fia dal diafragrama QX>.Sc dopo quello in K. fia buca 
toil fondcé^ineiTopoftouilacannaK. L. ficaia bafefu la qualehadapofare 
il uafo A.B. fia la M.N.X.O.& inelfa fia lo eccellb della canna G.H. & nella par 
te da bado la coppa P.R.ma per la bafe M.N.X.O.pontTafi la picg:\ta canna S.T. 
che con la bafe, co*l piede, & có il fondo della coppa fìa forata,&: l'altezza della 

D 1 coppa 
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coppa fiaamialealU bocca H. della caniuG. H. ciò facto! pongafi iluinoperla 
bocca 1 per la canna E. F, nel uafo A. B. che Taria nel corpo del ualb A.B. 
chiufo'> ic n'ufcirà per U canna G. H. la canella K. L. ieri aperta 

il aino,che per ella s'in- 
fonde, nella baie, fe n'an 
drà, 6c nella coppa . Ma 
fe fera otturata impirafsi 
il iiafo A. B, hor poniam 
nino anco nella baie hL 
N. X. O. & nella coppa 
P.R. lì chcellallapicna, 
piena anco la bafc^ 
M.N.X.O. fino alla boc- 
ca della cana G.H. il che 
fatto ferrili la bocca E. 
chei] uinojil quale è nel 
vaio A.B.non più fcentte 
rà nella bafe per la canel 
la K.L. non potendo cC- 
fohauer d'altronde Ta- 
ria,che per la bocca E.di 
già turata^ma quando Ce 
là canato il uino foori 
della copa aprafl di nuo- 
uo la bocca E.chc fcenderà il uino nella b.ife , & in elFa coppa K. R. fin che feri 
di nuouo piena fubintrando l'aria nel uafo in luogo dell'acqua, 6^que(lo tan- 
te uoUe fcrà, quante fiate cauerafsi della coppa il uino^ma ferà nccellàrio, che la 
bafe M.N.X.O.fia forata in Y.acciò l'aria , che e nel uafo A- B. cedendo al nino 
il luogo, fe n'entri per la bocca G.&: fc n'efca per d buco Y. 




^ CHE VBJOTOSTjt COTV^ (BECCHE SI ^ 
cauigran copia di rinomo d'acqua) fìard fmpre 
fienai, Theor, XX. 

SI A 11 uafo A. B. in cui fia acqua per il futuro ufo à fufficienza , & il canale*, 
che di elio efcie liaC.D.fotto il qiule pongafi un'altro uafo G.H&a canto 
ilcanalepongafi il regolo E.F»&: dalla eftremità E. fulpendaliil fouero K. den- 
tro il ualo G.n A' dalla eftremità F. à una fune ò catenella fuipsndafi un pefo di 
piombo X.6^fàcciafi,che*i fouero nuotante nel uafo G.H. ferri la bocca del ca- 
nale C.D.& caunndo l'acqua di G. H. cali con elTa il fouero,& apra la bocca del 
canale CD. ^^ricmpiendofi il vafo G, H. di nuouo li turi la bocca di elio ca- 
nale 
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naie onde dell'acqua fia impedito il flufl'o , che fé la coppa fera in qual fi uoglia 
luogo pofta, il labro cftrcmo dcllaqualefia uguale alla faperficic dell'acqua, 

aucrrà che (e alcuno ca^ 
uerà l'acqua della coppa 
calerà anco l'acqua di 
G.H.5<rconenàinbue 
ro,aprendo la bocca del 
canale per il quale (L'or- 
rendo l'acqua di nuouo 
tornerafsi la coppa a ri- 
empire, & quando fera 
ripieno anco il vafoGH^ 
ik il fouero , che per \3u 
fua leggerezza conuien, 
che ia sii l'acqua a gala 

uerrà (come detto habbiamo)a chiudere la bocca del canale,5c qoefto tante uol 
te ferà quante uolte Ciiuerafsi della coppa l'acqua-. 

^ r^SO TifL Qy^LE GETTATO l^Hyt MO'KET^ DI ^ 
cinque dragme rCefcie acqua,& ajperge coliii,che U mone- 
ta poìie nel f^afi. Tbeor- XXL 

SI A Io fpondeOiCioè il Vafò 
da (àcrificio, oueroTcforo 
A.B.C.D.la bocca, del quale 
fia coperta, de dentro ui fia il ua 
fctto F. H. nel quale fia ac- 
Qua, & in eflb la pijxide L. fiior 
della quale fin fiioii del uafo ef- 
ca il canale L. M. pógafi poi nel 
uafo la regola dritta N. X. nel 
fondo infillà: fopru la quale fii 
'vn perno pongafi l'altro rego- 
lo O. P. ifquale habbia in O, il 

f>lafifniatio, òcomc diciam noi 
a pala larga R. & fia paratelo al 
fondo del fpódco, & in P.fia vn 
cilindro con un cojjerto,& det- 
to ciHndro cntnncIlapjlaL.fi 
che l'acqua non cfca per il cana- 
le L.M A' il coperchio con il ci- 
lindro fia tato più graue del pia 
tifmatiojò palla,che fi dica, qua 

to c 




to è Ugraiiczza d'una moneta dì cinque dragm e, quanto meno.Cliequan 
do per A. bocca del uafo fcrà gettata eflà moneta caderà sii la palla R. & aggca- 
uandola farà inclinare il regolo O. P.A: confeguentcmenre alzcra(si il coper- 
chio della pib,il quale (caduta la moneta)nel fondo caderà nella pila,e fàràichiz 
zar racqua,la quale più non ufcità , fé di nuouo non ui ferà gettata la moneta.» 



^ POSTO IT^ FT^ F^SO VUBJE S OBJ E DI FIT^O ^ 
Bianco, Fs ffo, di più fapori, & acqua fargli à noflra 
voglia per vn foto canale vfcire, 
Theor. XXII. 

SI A vn Vafo A.B.rcrrato,& chiufo nel collo da lo diafragrama C.D.che an- 
co per l'altezza del uafo habbia tanti diafragrami.ò tramezi quanti humo- 
ri uorrai metter in eflb uafo,che benifsimo nel corpo di eflb fiano faldati , 
al diafragrama C.D.che bora per più facile intelligenza, diremo che fiano due, 

cioè E.F. facciafi anco, che il diafi agra- 
ma CD. habbia t.mti buchi quanti po- 
trà capire à giifa d'un criuello fpcfsi, & 
piccioli,chc per tutti i luoghi frali tra- 
mezi uadino,& fotto il diafragrama fia 
no gli fpiracoli G.H.fc. che palsino alle 
parti oue fi han da infondere gli humo- 
ri>dalle quali e(cano cane forate,àdetti 
tramezi,però faldate , fi che tutte in vn 
commune canale R. entrino:maà detti 
tramezi,però ialdate,sì che non mefco- 
lino gli humorijche fe chiuderai gli fpi- 
racoli G.H.H.& il canale R. fi^ponen- 
do nella bocca del uafo,ò àcqua,o uino> 
òqual forte di humore ti piacerà , elTo 
non fcenderà in alcun luogojperche Ta- 
ria , che in efsi c chiufa non ha da niìTun 
lato ufcita : ma, fe aprirai uno de i detti 
(piracolijfubito nelluocojouc feràaper 
to il rcfpiro entratà l'acqua, ò uino,che 
haurai di fopra nella bocca pofto; ma 

chiulo il re(j)iro,& aperto un'altro (piracolo,indi portoni un'altra forte d'humo 
re in quella p.irtefcenderà fimilmente,oueferà il refpiroaperrojondc ferrati tut 
lioli fpirac(ìli,&li buchi del cribro.fe ben aprirai la bocca del cmale R. noiu 
ufc rà però fuori niente,fe non li fchiuderai un fpiracolo, che entrandoui l'aria 
Huirà !*humore,chc in effo luogo fi conriene,quefto chiufo, adertone un'al- 
tro fimilc li aucrrà,&cofi di tutti gli altri. 

I / 




^ LI DVE y^SU CHE SOTI{y£ VV^ MEDESM^ S^SE 
colocathvno quali pieno di vino,& l'altro ìftwto,& che 
quant'acqua nel ruoto fera pofio tanto rinofuori 
deWaltra^fciràfi fkhricano à quefio 
modo. Theor. XXIII, 

SIANO fopra una Bafc A. B. due nafi C. D.& E. F. che con li diafragrami 
G.H.K.L.nabbino le bocche chiure,& in elsi , Se per la ba fc lia pofto il tu- 
bo, ò canna bucata M.N.X.O. cofi piegata come la figura dimoftra, le bocche-» 
dcUi quali fiano poco lontanodalli diafragrami, ò tramezi(che noi chiamerefsi 
mo fondi ) G.H,K,0. Se nel uafo E. F. fia la piegata canna P.S. la curuità delia- 




quale fiaalla bocca del uafo, & di clfala bocca P.ranto diftantc dal fondo,quan' 
to al fluflò è neccirano^ma l'altra gamba fporgafi fliori del uafo formata in uà:», 
canale : fia dopoi per il diafragrama G. H. paflato lo inflmdibulo Y. di cui la 
bocca fia faldata al diafragrama,^ poco dal fondo fia diftantc. Hora riempiafì 
il uafo E.F. per alcun buco , come per cflempio V.che dopò quafi affatto pieno 
fia turaro;indi pofto acqua nel uafo C.D.cffa fpinperà raria,chc è in clVo^òT h 

sforzerà 
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sforzerà à pafTire nel lufoE.F.pcrla canna M.N.X.O.dalIa qaileil uino,chc in 
cllouafo fctà contcnutcfcrà Ipinro fuoti,& cinedo tante uoJte ferà, quante noi 
te infonderemo acqua nel ualojeilènclo manifefto tinto clTer ii corpo dell'aria, 
quanto e quello dell'acqua, & altro tanto il uino. Se ic non ui Cciì la piegata can- 
na:ma Colo il canale S.il medelmo (era fe pc^ò dalla uiolcnzi dell'acqua non (é- 
ràuinto il canale. 



^ F^B^IC^^VV^ C^T^H^ CHE VLFISC^ 
tant'acqua , & T^ino quanto ci parerà, 
Theorema XXIilI. 

SI A il ^afo iiuoto A.B.ò di forma Cylindrica,ò pur d'un folido rettangolo 
paralele pipedo , a canto del quale lìa pollo nell'iftellà Bafe un'altro uafo 
d'ogn'intorno chiufo C.D.che fc (cri di foima cilindrica,© di folido rettango- 
lo parallele pipedo,non fà cafo,pur che di elfo uafo A.B.la bafe fia dupla a quel 
la del lufe C.D.uolendo noijcHe l'acqua fia dupla al uino. Indi acanrodi elio 
parimente sù Li iftelVa bafc,fiapofto come nella figura un'altro uafo E.F.d'oon*- 
intornochiufo,6^benifsimo faldato,nelqualeimpongafi vino.Etaquefti duo 

uafi C.D.E. F. fia commune 
il mbo G.H.K.da ogni capo 
inclinato, fl^^con lidiafra- 
gramidi e(si anfiemcpcrfo 
rato, 6(r beni fsimoiaidato, 
fia dopoi nel uafo E F.la pie- 
gata canna L.M. N. di cui la 
^amba interiori tanto dal 
fondo del uafo fia diftantc 
quanto alla efEifionedell'ac 
qua è necelTario.L'altra gani 
ba fia nel ualb piegata,corac 
la fijTuradimoflra.^ì: pafsi in un'alno uafo O. X. fuori delqualcdifottodal fon 
do di elfo , 8^de gli alti i pafsiper la Ixife ad'efsi commune la forata can- 
na P.R.dal vafo O.X.al uafo A.B.poii^afi oltre di ciò il tubo S.T. nelli uafi A.B. 
CD con eflb bucati, & habbiai info A.B.di{bico,&:poco dittante dal fondo il 
canaletto Y. Se li canaletti P. R. Y. entrino nella canna V.Z. nelb quale fia ima 
chiaue,clic la chiuda,6c di ifcrri a notti o piacere. Tuttociò fatto, 6c con la cliia- 
uelerraro il canale V.Z.fe porremo acqua nel ualb A.B.ie n'andrà una parte di 
eiVa nel uafo C.D.per il mbo S. T. fi^confequcntcnicnte fcaccierà l'aria in etto 
rinchiudi per la canna G.HK. nel ualo E. F &:quetto altro tanto uino fpin^erà 
nel uafoO.X.per il tubo LM.N.onde aperto con la chiane il canale V. Z.uicirà 
fuori per cilò,& l'acqua infulà nel Culo A.B.fiC^il uino>che fuori del uafo O.X. . 
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per il tubo o canna P.R.fcrà portato onHw haurcmo quanto fi r propofto. Et di 
nuououfcitojcheferanno f jori di efsi gli humpri tomcranfi ad'cmpirc d'aria 
i vafi per li mcdcfmi canaii^ò condotti. 



4*9 sESEi{yi ^cQy^ iriFtir^sOy et /t^ ess^ $^ 

il canale nel quale fu una chiaue j & in dett* acqua nuoti un 
animale: fare che quant*acqua fi cauerÀ del vafa 
altre tanto vino dalla (focca sprw^ 
l'animale. Theor, XXV, 

SI A il uafo dell'acqua A.B.nel fondo del quale fia il ferrato canale C. in 
erta acqua nuoti il catino D.nel quale fia il cubo E. F. trasformato in un ani- 
male. Indi lìaà canto adetto'Vafopofto il uafo G.H. pieno di uino, nel quale 
fia la piegata canna K.L.M.una gamoa della quale fia nel uafo G.H. l'altra entri 
nel tubo E.F.chc fc per la bocca M.tiraremo il uino fe ne uerrà nel tubo E.F.ne 
fi fcrmarà fin tanto che in una iftcifa linea non ferà aguagliata la fuperficie del 




uino,chc c nel uafo G.H.a quella di effo uino nel tubo E.F.fia dunque che fi tro 
uinoqueftein una retta linea N.X.P. & nel tubo fiaui il canaletto aperto R. fin 
qui ftiori di efl'o non fe n'andrà il uinorma fe per il canale C.caueremo una taz- 
za d'acqua fccndcrà il catino D.& con elfo iltubo E.T. fi che la fuperficie N.X. 
veirà più bafia della fuperficiedel uino j onde fiicendofi piubafia la gamba del 
In piegata caiina,che e nel tubo E.F.ufcirà il vino fuori per il canale R. àc ciò tati 
to> 6Ò^ranieuolte aucrrà qiiant*acqua,& quante uolte fe ne cauerà per il canale 
C COI uenenr^o, che tanto uino fpruzzi loammalc> quant' acqua fi caucrà, on- 
de luucrallì quaiito di fopra fi è propofto. 

E 
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4t$ SE CI 'PI^CESSEVEDEIIE VSClK TsdT^ %^ 
to y'mOìquanto acqua in yn vafo fi porrà così. 
* Theorcma XX yi. 

DI nouofia il uafo pieno d'acqua A.B.^^ili'afopicn Hi uinoG.H. Mail 
tubo E.E.fia fuori dcluafo A.B.Ó^ in elfo A.B.nuoti la sphcra D.dalla-» 
oualc dcriui la funcchc pafsi perle due girelle S.T.Ò^al riihò E.E. fia allegata, 
li che refti forpcfa. Nel rcfto ftia ogni cofa con le ragioni dette di fopra , che fc 
infonderemo acqua nel uafo A.B.la fphcra , ò palla li iierri ad alzare, 6^ con (c- 
guentemcntcad abaflarc il tubo E.E. fuor del quale abbailandofi per elio tìuirà 
il 'vino. 




I N quello alrro modo ancora fi può fare riftefTo: fia li fune da cui e fofpcià 
la sfera D. che per lairocleaS. paflTi , & fi rifcrifca nell'altra TroclcaT.fi^ per 
quella palfando fia con eflà legata alla piegata canna,che ci auerrà che ahando- 
fi la sphera D.ucrrà la canna piegata dalla fune fofpcfa ad abbair.rl),»Ss: abballali 
doficonfeguentemente à fpargerc tanto uino quanto acqiu fi poni nel uafo, 
nel quale la palla nuotarà a galla. 

MODO COT^l CHE SI ESTI^IME V^CQ^U^i 
neglilncendij. Thcor, xxyil. 

SIANO due Modioli di legno, òdi bronzo come più tornarà commodo 
uoti di dentroA' con il torno eccellcntiflìmamente lauorati, lì chcgiulf if- 
tmamciuc ui entrino li due emboli , ò cilindri a quello effetto con eccelle i-.za 

lauoraii 



kiiorati uguali in oc^ni fua parte che fono K. L. Et facciafi, cheoiqucftili 
fuperfitic m fuori uncìa per li modioli cfrittifsimamcntc toccando la loro lliper 
fitic di dentro. Li Modioli fiano A. B. C D. à^,h emboli , ò cilin- 
dri com'hò detto li K. L. dopoi fiano forati li due modioli l'uno fcontro 

Taltro, &:in efsi bu- 
chi fia infiflb il tubo 
X.O. il quale habbia 
gli allari j,oucro car- 
telle onpofte P.R.co 
me nel Theor. X. fi 
dilfc di fopra,li qua- 
li s'aprano nella par- 
te efteriore dellimo 
diolij&habbino nel 
fondo li forami ron 
tondi S.T. con alFari 
otturati che ne li mo 
dioli s*aprino,quefti 
di forma flran no co- 
me due il XI , chea 
guiladi fibre > fiano 
conficcati bene tac- 
ciò gli aflìculi ftiori 
non pollitno u(cire,nc cauarfi a modo niirunojmagli emboli,ò cihjidri,chepec 
li modioli entrano hubbiai.o ^li rcgoli,ò uerghe di ferro,c) di legno Z. le quali 
fiano con fibbie ad ur/altio regolo nerbofo A. A. AA. con un perno attaccati, 
: fi uede dal 7. & quefto fia in bihcopofio come 5. ma polla mouerfi ag- 
mente nell'alzarloA' abballarlo. Dopoi fia forato il tubo X- O. "5» m^zo 
in 4.& in elfo impoftoui un'altro tubo con elfo perforato 5. «T ad elio lia aliai 
da^o un'alfio tubo dentro del quale fia pofto l'altro tubo 6. &a^ccommo^^^^^^^ 
ro>come dimoi 

della sfera concaua,che l'acquai , *. , •• 1 r 

alzato hor l'uno, hor l'altro capo del regolo A A. A A. che li regoli alzaranno li 

- • ir. 1» '""Icte- 




comc 
giatam. 



tubo dentro del quale lia poitoiaitrouuDOi'.«L-v.c^i.i".v.— 
>ftralafiau^a,checloiaeiro,cheèqucllo chcnel iX Thcorcma 
caua,che'^racqua uerla in alto fi dille: dopoi fia fcambieuolmente 

,o,hor l'altro capo del regolo A A. A A. che li regoli alzaranno li 

cilindri per eli modioli o\i quali in uece di fiato tireranno l'acqua > «^^el de- 
primerli la slorzaranno ad entrare nclli tubi,& con lo aiuto de gli allar.j quella 




parte 

IX. riìeor. di le pra deferii ra^. 
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^ 7iE GLI LVOGHJ, OVE S'U^^B^sA ^CQ^Ki 
corrente per canale fahricare vn animale , ò di [{amejò di 
qual altra maceria fi yoglia^ eh e continuamente 
gridi.-ma portoni un catino a acqua effo la 
Bea fen^oL fìrcpito, & beatola tomi 
di nono à gridare. Th. XXVIIU 

SI A il linfe A.B.ncl quale cada il fluffo dell'acqua per il canilctroCA- in ef- 
fb fia la piegata canna D.E.T.oucro un diabecc fpiritale, del quale la gam- 
ba lon^aauanzi di (otto il fondo del vafo: fotto di elio fi.i polla la bafe d'ogn'iti 
torno curata eccellentemente G.H. la quale ajico clfa habbia nel corpo, ò dia- 
bete Spiritale, òin- 
fleirafiffone M.NX. 
te alla canaD.E.F.iìa 
fotropofto lo infun- 
dibuloO.P. (Mc\ìi il 
fondo come in pun- 
ta ridotto entri nel- 
la bafe G. H. ma-» 
nia però la punta di 
elfo rato diftate dal 
fondo quanto perii 
fluflb dell'acqua par 
ràllaà fumcienza, e 
fu la bafe C\i ranima 
I; R. nel corpo d^l 
quale pafsi una can - 
pa,() per un piede,ò 
p qualche altra par- 
te di elio coperta in 
niodo,cha non fe ne 
aueoga alamo , 6c 
pafsi nella bafeocul 
temente, quefta C\vl» 
R. T. che quando 
il vafe A. B. fera pie- 
no d*acqua quefta per la piegata canna D.E.F.culera ne lo infundibulo O. P. & 
riempir'.fsi la baie G H. S^^j^orarafsi il uafo A. B. òc mentre Tacqua caden- 
te da lo infundibulo O. P. empirà la bafe G. H òC l'aria che c in clTo fc n'u- 
fcirà per la bocca R, ma ripiena la bafe per il foprariuenie h amore quefta uote- 
rafsi per la piegata canna M.N.X inenrrc ch'ella fi Nuoterà l'aria di nouo en- 
Jiaru per la bocca R.ricuìpieiuio quel lQogo,che l'acqua andrà ccdendo^hj on- 
de ac« 




DI n E 7{, 0 Ei 37- 

de accadcràjche Ce porgeremo alla bocca dellVininialc R.una razza cìi acqua pie 
na elio la afìorbiràjperchc come di (opra fi ditlè,nó fi concede luogp iiacuo nel 
le cofc di natura, tu! die rac^uaucnà dallauioléza dell'aria tirata nella ba{è per 
la bocci R.fin che de! rutto (eià efinanita la bafe. Onde fé di nouo s'andrà ricm- 




do che per Ir. c/Rifione della canne M.N.X l'acr|Ua i 
dcdo fopra qualche cofa che fi moua intendiamo quando c ttrpo di porgergliela. 



^ COME 17^ ^LT\0 MODO VOigEl^DO V7^ 
ihiaut per opera, deli' effnfwne (Vrn acqua ft faccia à 
Vv^lid noflra bei e lo ificjjh ty4nimal<^, 
Thcorima XXIX, 

DI nouo fi.i labafe d'ognintorno chiufa A.B.C.D. la quale a mezzo hab- 
bia un fondo,ò diafra grama, co me lo chiamano i Lacmi, & fu la fupcrfi- 
cic fuperiore della bafepofii';uiimale, acui per una^aba,òpcrqual fiuogliaal 
tra parce di elfo più occultamcte,che è pofsibile pafsi la cana dalla parte inferio- 
re della bafc alla bocca di elio animale H, F. G. &:efl'a parte inferiore della bafc 

habbia lo fpiritale uiabcte,ò piegata 
canna H.K L.una gamba della quale 
di fotro dal fondo di ella bafe aiunzi 
a]quanroi& nella parte fuperiore di 
efla fia lo infiindihulo M. N. lo acu- 
to fondo del quale pafsi nella parce 
inferiore alquanto dal fondo dinan- 
te , ds^fopra la fupei f eie della bafc 
A.R.C.D.pongafi un. 'altra bafe X O. 
nella quale lia ficaia la chiane R.T.la 
gamba della quale paflando per P. 
nella parte fuperiore della ba(e hab- 
bia un*ocehio nel quaie fiainfillb il 
tubo T.V.che nella eftremirà,habbia una razzcttaR.V. ad elio a(taccatn,& con 
elfo bucata , & il cubo fia tanto !ongo,chc uoltata lachiaue la tazzetxaR.V.vc- 
gaà porfi fopra perpendicolarmente allo infundibnlo M.N. ma alquanto fopra 
di cllb:&: (oprale bafe fia il carino Q^.poflo j;iuftamente al dritto dell'iufiìn- 
dibulo M. N. & fia con la bafe forato, de in eììò catino cada la infufione delT- 
acqua, la quale fia maggiore della elfufione,che farafsi per la canna piegata H.K. 
L che l'acqua predetta pallerà per loinfbndibulo M.N.nellapai te interiore del 
1 '. bafe A.B. C. D. fcacciandone l'aria che in elKi fi conriene perla canna E. FG. 
fl^a bafe tempre fera d'acqua ripiena; perche la infiifiouc icià maggiore della 

enuljonej 




cffuCìODCf Et quando uolgcrcmo la chiauc la tazzccta R.V. ucrr^L aporfi fopra.* 
infondibulo M.N. fl^iccucrà l'.iccjua della in ftifione nel catino, laqujlc-* 
per il rubo T. Y.pallàrà in altro luogo, ne potrà nella parte inferiore della baie 
paHàre per raltczza,& dello infonctibulo M. N.&in ranropcrlainflelìa fifto- 
nc H.K.L.uotarafsi la parte inferiore della bafc, &pcr il tuoo E.F.G. di nouo 
'V'intrarà l'-aria j onde porgendoli un uafo alla bocca dell'animale elio beri di 



nouo. 



^ COME SEVZA FLESSO D*^CQj^^, O VOLCEB^ 

chÌAue ft faccia bere il fopradetto ^nimalc^ . \ 
Tbeorem^ XXX. 



SI A che habbiamo una bafe A.B.C.D.& la bocca dell'animale fia in E. per il 
petto del quale,&: per uno de i piedi , ouero per la coda lia porto la canna 
forata E.H.G.con l'un capo infilla nella parte interiore della bafe,qaefta fia im- 
mobile fermata nella ba(e,& il tubo, ò canna E.H.G. che come ho detto paflarà 

per lo animale con unpiccjolo,& 
a pena aoparente baco fia forato 
in H. che auerrà , che fé altri per 
via di qiulche tubo per di (opra 
l'ellrcmità del quale fia nel buco 
oue H.i iépirà elio tubo E.H.G.cf 
fo reftcì à pienojperche le bocche 
di elio E.G. fono in pfetto piano, 
&H.egiufti('.imamcrebuc:ifo nel 
mezzo, onde Te rimolìà di H. l.-u. 
tazza inchnarenio più l'un capo 
della piegata canna, che l'altro, 
che fia diciamo G.feià chediuécando maggiore la parte della canaG. che anche 
per quefto haurà forza di attrahere racqua,che lerà portata nella bafe A.B.C.D. 
Et per quella ragione non occorrerà che la bafc fia d'ogni intorno chiu("a_». 




^LIE TOHJE DE I S^CBJ TEMPII DE q LI ECITIl 
fi fanno vol^ibU'ruote,chc dagli entranti nel Tempio Jono 
yoltatCfO^dopò Ir poì te fono vaftyche nel volger di ef- 
fe ruote spfU^T^noacquay & aspergono gli en- 
tranti ^ & in ejucUoniodo ftfabricano. 
Theortma^ XXXI, 

SI A il vafo doppo Li porta nafcofto A.B.C.D. Bucato nel fondo con il fora- 
me E.6^ l'otto il fondo adaitifi Ki canna F.G.H.K.chcliabbiaanch'clla un 
forame fotto i'E. dentro di ella ha un'altra canna M, ferrata : ma vuota 

di dcn- 



didentro come l'altra, anco e(rercicbbe<]uefta,&: anco ella habbiautì i 
dritto dcU'EA' fra le due dette canne un* altra (è n*accommodi N. O. R, nìa 

in maniera, che dcntrodi 
efla una,& fuor: un'altra (ìa 
con eccellenza ad cdìi aglu- 
tinaie quanto c porsibilcs& 
que(la Rabbia el l'ancora fot 
to la regione dell'E. il buco 
S.chc fiadojche il uafo A.B. 
C.D.fia pieno d'acqua Tem- 
pre che li buchi E.P.S. fi ri- 
ipondcranno l'acqua per la 
canna L. M. fé n'ulcirà: 
ma (è tanto uolgcrafsi la ca- 
na N. O. R, che il pertu- 
gio S. non flia fotto il buco 
E. nó più fpiuzzaià l'acqua, 
ma fncciafi la canna N. O. R. conoionta alla luora, che nel (pcll'o uolgerla l'ac- 
qua Tempre fuori Tpruzzarà, o molta, òpoca comead altri piacerà,& come s'in- 
tentici. 




I 



^ 7*£/^ BOCCIA D'r^i r^SO SI VrO 17^^ ESSO ^ 
porre p:à forte di vino , e per vn'ijìc Jfo canale canarne eia» 
finn di loro 4 compiacertela di chi clegerà qual fi uoglia 
anz^ l che fe moltimolteforte di vino vi porranno 
potrà ciafcnno hauere il fuo proprio,& Jpe- , 
cialmer.te tanto quanto di ciafcuno ni 
fera dentro poflon Th. XXXIU 

L vaTo Terraro Tia A.B.C.D. che intermezzato habbiail collo con il diafra- 
^ grama E. F. 6^ Tia anco con intermezzi diuiTo il vaTo in tante parti quanti 
fcranno i generi del uino che di pornj dentro fera nccellario, 6;^ per ellcmpio, 
li.mo i Diafragrami,ò intramezzi C.D.G.l I. acciò che tre luoghi hanol'vno dal 
Tditro Teparati.Ne' quali Ti polla porre il uino:ma fia bucato il diafragrama E.F. 
al dritto di ciaTcuna parte delli uaTi , ò luoghi da uino diftinti da i diafragrami 
C.D.G.H.con TpeTsj, & miiuni buchi c TacciaTi di più li tre forami O.P.R. dalli 
quali Torgano i tubi P.S.O.T R.V.ncl collo con elsi perforati,& d'intorno a eia 
fcun tubo fiano nel diafragrama E.F.buchi minuti a foggia di cribro,ò criuello 
per li quali entri l'acqua, i uino, ne Tuoi propri luoghi;& quando riempir li vor 
remo di qualunbue iiino chiuderemo con le dita li Toiracoh S.T.V.& poi pofto 
il uino nel collo del uaTr iche perche l'aria cótenuia da i luoghi detti non haurà 
ccrcaò non calerà il uino in mlllin luogo, En unto che non (chiuderemo ilo. 

pradeiti 




te ai uino infonderemo in en-o;& il fiatile s'intcncfe de oh a tn fiano quante for 
I fi «odiano di uino,che di tonte eflir denno quanti fono i luoghi nel vafo, fuo 
k del qlale re|aratamcnte.CaueretTìo ciaTcuno di cfci p« un mcdefmo canale^ 

Ti A°n7fondo del vafo A. B. per ci ifchedun fpatio, oue [«"^i 
bo,come dello fpatio M.efca ne .1 tubo Qiicllo fpatio N.il tubo f^^^^ 
ero fpatio X.fia ti tubo l.Dopoi fia l'altro tubo LK dentro dal Tubo Y ^-i^po 
fto con diligenza eftreir.a,fi che l>uno nell'alt ro,M'altro intorno uno ftiano 
adattati benifsimo. & il tubo K. denteo ^al tubo Y i-.fia ^^^f^^f'^^'^ 
la parte inreriore Y.ma habbia i forami al dritto delli buchi de tubi C^Z.^^^^^ 
in modo che riuokato il tubo k- h buchi di elio da ciafcuno ^^^l'/j"^; 'pN 
gli II uino che in ciafcun di efsi fi troua , & per la bocca efteriore del tubo . K. 
crca,ma fiaui congionta la uerga di ferro i . 4- che pafsi per il tubo K. fi^^al ca- 
po della uerga fiali piombo aLccato il ptlo 6. dall' altro capo f aui u.ia hbbu 
^ ^ ^ ai ferro,dalla quale penda la tazzetravo- 

ta la parte concaua della quale ouardi del 
uafoalld parte fuperiorejma liitazzetta 
habbia nel fuo concauo tre luoghi diuer 
fi uno in fondo uno a mezzo l'altro di fo 
pia fiano dopoi fatte tantepallc di piom 
bo una maggior dell'altra quali fiano do 
poi fatte tante palle di piombo una mag- 
gior dell'altra quali feranno i luoghi del 
le uarie forti di uino che capifcono nel 
uafo» che qui fi notano folo tre M. N. X, 
per elTempio» che auerrà ponendo la mi- 
nor palla nella trzzetta,che per elfcr^ra- 
ue per fua natura tenderà al ballb'Voin^c- 
do il tubo I. k. fin che il tubo di elio Ua_» 
nella regione fotto labocca del tubo che allhora n ufcirà il uino , che nella 
parte oue elfo buco rifponda fi trouara,fe non fera detta palla leuata. Ijchc, le 
lérà fub'intrato il pefo ó.ritornando a ballb uclgcià il tubo chiudendo il pertu- 
gioionde più non ufcirà il vino fe però non fera tutto ufcito fuot i, & fe di nuo- 
uo una palla pin graue della già leuata nella tazze: ta porremopiii à baUo per il 
fuo pcfo calando apriiafsi un'altro buco ( che giuftnmente nel farli fi^cnno ter- 
minare ) d'un'altro luo^o n'ufc irà il uino, che fe quello ufcì per la parte 
qucfto ufcirà Z. per .&:.di niiouo leuata Irpalla ritornerà al fuo luogo, chiii- 
deralsi il bucc'.onde più non ufci à il uino , fe poi anco di nuouo porremo nella 
tazza la terza palla più graue ddraltre,non e dubbio, die calando a baflo apriti 

il baca 




jy J ft E li 0 E. 

il buco della RegìonX.&: il nino di cffa parte ufciràftion. Onde fi*. .éf 
come la minor palla pofta nella tazza sforza ilpcfo E.che altro non èchc-^olgV 
re il tubo I.K.cosi anco far denno l'alttc^» 



^ ruBKJ<^^K^ yHyf LVCEKK'^i che %^ 

perfeflejfa fi confumi- Theor. XXXIII, 

SIA la Lucerna A.B.C. Nella bocca della quale fiala fibbia di ferro D.E.cKc 
in punto E.fi moua liberamentejfi^fopra detta fibbia', ò intorno fiaui cir- 
conuoluto lo ftoppinoima in modo , che facilmente polla fcorrere: facciafi do-. 

poiché il ruletto denta- 
to F.fimoua efpeditamc 
te intorno il fuo Allìcu-i 
lo, 6c li denticuli di efio 
contengano i denti del-, 
b fibbia; ma in modo 
che volgendofi cfib Io 
ftoppino per i denti del 
la fibbia ha fpintoi nau- 
ti i ma la lucerna con« 
uien, che habbia com- 
modamente grande il 
filo corpo . Et infu(bui 
oglio in efia nuoti il ca- 
tino G. nel fluale fia in- 
fido il regolo H. dcnta- 
to,anco lui,ma in modo 
che i denti di elTbfiano 
in quel del ruletto implicati. Che confiimandofi l'oglio calerà a bafib il catino 
il quale calando con li Tuoi denti volgerà il ruletto F. 6s^ m qucfto modo fiu-afTl 
lo ftoppino inanti per fc ftellb. 



^ SE 11^ rri^ r^so Ch^bbi^ ri^ c^t^le ^ve^to 

firt fjo il fondo porremo acqua , far à coglia nofìra yfcire per effo 
canale acqua nel principioyallc volte nel mc7^o,&aUe volte 
quando farà ripieno tutto il vafo;ouno che in gene- 
rale , fubiro ripieno ilrafeV acqua 
fe n^ufcirà. Theor, XXir. 

HABBIA il vaio A.B.il collo intermezzato da uno diafi^agrama perii qua. 
le fia pofto un tubo ad efib faldato diligentemente in modo che non 'vi 

F entri 
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tni ^cCTo tubo fia C.D.chc ùnto fiadol fondo diftantc (guanto per il flii{^ 
fo dcu acqua ci parerà che bafti,& in cflb vaio fia la inriella fittone E.F.Cla gi- 
ta intcriore della quale dal fondo di cflb vafo fiadiftantc quanto baderà per il 
flulTo dell'acqua, l'altra gamba fuor di cflb uafo auanzi, bCin un canale Ha (co- 
me dalla figura lì può comprendere) ri 
dotta , che fuori (porga ; ma la curuità 
della fiffone fìaprclfo il collo del uafo, 
& eflb vafo ha boia lo fpiracolo H.prsf- 
foil diafragrama; ma che nel uaio ri- 
fppnda, chefc in principio uorremo, 
cne corra il canale chiuderemo lo fpi- 
racolo Hcon un dito; perche, non ha- 
uendo l'aria rinchiufo nel uafo cfito al- 
cuno, prorumperà, 6^ sforzerà perii 
piegata canna a ufcirne l'humore, 6^ 
non chiudendo lo fpiracolo l'acqua-» 
fcendcrà nel corpo del uafo ne (parge- 
ra il canale fin tanto che di nouo non 
fìa chiufo lo Ifp ira colo; ma ripieno il ua 
(o, «&: rimeflo eflb fpiracolo per le ra- 
gioni in altro luogo allegate tutto l'hu 
more fen'ufcirà. 




derido humore lo riceuerà, non infondcndoui 
f ìit acqua, più non rUeuerà, 
Theor, XXXr, 



SIA ilcollodcl va(b A. B. chiufoconildiafragrama CD. per quale paflì il 
tubo LF.l'un capo del quale fìa dal fondo di elfo uafo poco diftantc , dal- 
l'altro capo fopra il tramezzo, ò diafragrama fiaeflb tubo, quafi in pari del la- 
bro del 'vafo mtorno à quefl:o fiaui circompofto l'altro tubo G.H. tanto dal tu- 
bo primo,&: dal diafragrama diftanre quanto per il flu (Io dell'acqua può bafta- 
re, come nella fecunda di quefto fi difle , é<ria parte di eflb tubo G.H. fu coru 
una fquama turato , &f* il uafo habbia lo ipiracolo K. che nel fuo corpo rifpon. 
da, che quando nel collo infonderemo acqua auerrà che ella calerà nel corpo 
del uafo per il tubo G.H.fi^ per E. F. ufcendone l aria,chc dentroui férà per lo 
foiracolo K.il quale chiufo fe fi fermaremo d'infondere acqua, & che fia 'vuoto 
ìicoilodeluafu 9 l'aiiaabrumperà la fua continuità per ricornare nella naturai 

(otcìiicà 
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fottilid ruarpcrilche l'acqua che fera nel tubo G.R ritornando in dietro Wicri 
fu'l Diafragraroa; ma fia la larghezza del tubo G. H. tale,che l'acqua p^-r la fua^ 
grauità ricada indietro ; che fc di nouo tornaremo ad infondcrui acqua, Taria, 
che ferà nel tubo E.F.raccolra, non permetterà , che dentro u'entri ; ma ben in- 
fondcndoui acqua efla fc n'anderà per di fopra de gli orli del vafo. 




^ sovì{y4 B^SE vyo ros^nji fv^Soìtjko, So» 

che tengancUe mani -pnFtreyfottoil quale ri fia yn duello, UquA- 
lefe ferà d'acqua ripieno efia per l Vtre caierà nel detto jl uel- 
lo;ne mai fopra fluirà agliorlidelVafo,fin che tutta tac* 
quaperiytrenon feràeuacuata , & il modo di 
fabricarlo ferà queflo . 
Theor, XXXf^L 

SI A la bafc turata bcnifsimo d*ogn 'intorno A.B.ò di forma quadrangolare, 
ò cilindi ica,ò ortogna,ò come meglio tornerà quanto allornamento bene, 
Qucfta lìa a mezzo dmila da un diafragiama , ò tramezzo per il quale paflTi il tu- 
bo"E.F.con elio foratOjdal coperto diìtante alquanto; ma per cilo coperto pon- 
rafi il tubo H. che rifpondancli'Auello fopra il coperto, & in H. tanto fiadi- 
ihinte dal fondo quanto parrà ragioneuolc per il tìullò dell'acqua, pongafi do- 
poi vn'akro tubo K. L. che ljrai]mcnie pafsi per il coperto del ualo,&: dia fo- 
pra il tramezzo poco da elio lontnnoima laldato eccellentemente ad cllocoper 
co ibpra del quale, come fi ucde s'alzij &cadancirAuello l'eff ufione dell'acqua, 
^ ^ F I che 
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J T ^"^l"" riemoiro d'acqua il lufo A. D.pcr lo fpiracolo 

N.& rabico ripieno iJ luib fia turato eflo rpxr.Kolo,che ciò fatio/c porremo ac- 
gua ncli Aucllo ella fccnderà per il tubo G. H. nel vafo B. D. & Taria fé n'ufcirà 

per il tubo E. F. óiTcntrando 
nel -vafo A. D. sforzerà l'ac- 
qua da eflb contenuta ad en- 
trare nel tubo K. L. & à 
cader neirAuclIo pcriltuto 
del quale porrata di nuouo 
neluafoB.C.sforza fimilmen 
te l'aria contenuta da e/fo, iS«: 
quefta di nouo cóftringe l'ac- 
qua che e nel vafo A. D. per- 
forza à cadere nell'Anello , i 1 
qual moto durerà fin tanto, 
che l'acqiucontcnura dal va- 
fo A.D. tutta fc ne fcrà ufcita. 
Bifognerà dunque accommo 
dare^l tubo K. L. M. che per 

• •! r 1 bocca dell'vtreparsi,& che 

la bocca M.tanto picciola ria,chc qucAo moto duri un pezzo. 




^ ^^^KJCsAKE FJ^^^LT^llE SOTI^yi DEL ^ 
qualeaccefoynfHoco s*aprhio fub'uo U porte d'vn 
Tempio, & [pento il fuoco fubito torni- 
no a rencbiuderft, 
Th.XXXVlì, 

SOPR A vna bafe A B.C D. fia fiibricato l'altare E.O.per il quale palli il tu- 
bo E.G.Ia bocca del quale E.fia nel corpo di elfo Altare,& la bocca G.in al 
cuna sphcra concaua, o uota come uogl iam dire>, quefta fia H. fia {Mtìì:^ no 
nel Diametropcrpcndico are di elli palla jmaalquanto da efiòdmante, puoi 
pongafilainflella hffonc K.LM.in dettasphera, ^s'aluncrhino i cardini (ielle 
rorte nella parte inferiore della bafe. quefti efpedirifsimamente fi uolcano fu i 
loro centri, chefono nel fondo della bafe A. B. C. D. ó^: intorno ad zà cardini 
fiano relegate,ò rauolte alcune funi,ò catcnelle,che per la Troclea P. pafsino, & 
fufpendano il ualo concauo N. X fiano puoi ancora ad efsi c:,xd\m auolcc altre 
catenclleal contrario delle fopradecre uncapodelle quali pafsi perla Troclea. 
fi<^ ufpcnda la eraiiua R.la quale nel delcendere chiuda elle pone , &: hzz\^':^, 
che lainflcftàfifronchabbialagambaefteriorencl fufpefo vafo X. N & 
ncUa sfera fiaun forame Z.per iK^iule eftb Ilricmpia d'icona fino à mczzolT 

tubi co 
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fubito fin turato clTb buco: che mentre il fuoco accefo ^bpra lo altare arcfcrà slqr 
2aràl*aria,chcc in elio corno dell'altare ad entrare nella sphcra per il tubo F.G. 
laoualc in clFa entrando sforzerà Tacquaad urcirfencpci lafififoneK.L.M. fi^ 
cadere nel noto uafe (ofpefo dalla fìine,ò catenella, che palla per la Tiot;lea P. il 
ijualuafo ripieno,che rciàd'acquajpercheognicofagraue tende al baffo andarà 
in oiìi tirando la fune dalla forza della quale sforzati i cardini s'apriranno le por 
te:Madi nono eftinto il fuoco l'aria attenuato fe n'ufcirà perla rarità del corpv> 
della sfera,& la inflelFa fifFone K. L. M. attrahctà fuori del fu^pcfo vaio l'acqua, 
& di nono effa tornarà nella palla>ò sfera concaua; perche l'eftrcmità della gam 
ba elici iorcM, (eri nell'acqua immerfa,che del fufpctoualblèra contenuta,fl^ 
auerrà.che uoiandoh il mio , & per qucfto fatto più leggieri:il pefo R. (ccndorà 
al banb,&: chiuderà le porte,chccil pi opofto. 

Sono alcuni , che in luogo dell'acqua oprano lo hidargtro j perche cgh è più 
graue deiracqua,& d;illa calidità f .cilmeute uien rifoluto. 
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^ 17^ ^y£LT 1^0 MODO ^T^C01{^ CESO ^ 
fuoco/opra un**A Ime fi fanno aprire lepropofte 
porte^, Tbcor, XXXf^JlI, 

SI A la porta che foprafti alla bafc A.B.C.D.fopra la quale fia Talrarc E.8c per 
l'altare il Tubo F.G.H. paflì, & ponga capo ncUVtrcK. il quale fia bcnifsi- 
mo d'ogn'intorno chiufoà ouefto fottopongafi il pcfo L.chcdaunafuncò care 
na fofpifo Tia con il mezzo d'una gircilaappefo alfe funi, ò carene inuoltatc co- 
me dalla figura fi uede a gli cardini , sì che abalTandofi i'utrc cali il pefb L. cht-» 
nel calare a ballo tirerà le funi, ò catene; le quali rauolgcndo i cardini chiudano 
le p orrejma accefo fopra l'altare il fuoco s*apriranno;pirche raria,che e nel cor- 
po dell'altare dal calor del fìioco cacciato,calerà ncirvrre per il Tubo F.G.H. 5c 
lo tirerà a {c,&: con lui il pefo L.onde s apriranno clTe porte ; ouero, come fi fo- 
gl iono le porre de* Bagni fi faccia che per Ce ftellc fi ferrino , ouero habbiano il 
pcfo contrapo fto,chele aprajpcrche fpento il fuoco l'aria.chc nelKtre entro ri- 
tomeràal (uo luogo : onclc fccndcndo cflb Ytrc, de con lui {{ pcfo fcrrcrannofi 
dette portc^. 




I 



^ ^iPIETiO DI FJTIO FX. ^^SO , CHE tì^BBI^ TI{E S 
canali fare che per quel di me'i^o efca vino , & quando 
in cjfo rafo gì ungerà ffi acaua, che ft fermi il 
flujfo del rinoma fe ne efca (acqua per gli 
altri due canali , & fa mata efia ac^ 
qua , ritorni ad vjcirfene il vino , 
& che quefio tante volte fta 
quante uoltc ci piacerà. 
Theor. XXXIX. 

L Vafo Ha A.B.chc rraucrfitohabbia il collo con il Diafragrama C.D.& nel 
fondo di Clio ua(o Cnm il canalectoE. indi facciafi che Dti il diafrairram^L. 
pafsino due canne F. M. K. H. le qiuili nel fondo del uaCo finivano in 
due canaletti,clie fuori fporgliino alquaro come in H.M.fi ucdeA' uerfo il prin- 
cipio loro fopra il diafragrama fian'pofti due altri tubi N. O. coperti con una 
fquaraa nella parte fupcnoi cjraudaUa fuperficic del diafragrama hcciafi, chc> 

tanto fjano difcolli quanto parrà balla 
re al HufTo dell'acqua(quefto effetto fa- 
rà anco la inflcxa liffone) fia fimilmen- 
te poi ancora nel mezzo di eflb uafopo 
fta la canna forata con il diafragnma, 
& ad elio faldata bcnifsimo quella Ha 
P. Q_Jbp ra 1 a qual e pon ga fi i 1 1 u b o R . S 
chiulo nella parte di fopra, & come gli 
altri due cioè N.O. alqumto ahi dal 
diafragrama pofcia fia tiuata la bocca 
del canaletto E.& per alcun forame, co 
me T. onero per la bocca della fifone 
Q.lcuatone il tubo R.S. fia il corpo di 
cflonafo ripieno diuino; indi turatoli 
buco T.ouero tornalo al fuo luogo il tu 
bo R.S. indi difl'crratoil canaletto E. 
fe n'ufcirà il uino,perchc l'aria per il tu 
bo R, S, entrando paflàrà nel uafo pei*- 
la canna Q^ondc cflb fc n*ufcirà } ma 
fc il collo , ò la parte del uafo (opra il 
diafragrama (crà da noi ripiena d'acqua, ne più potrà entrami rariajonde il ni- 
no non potrà (p:r le ragioni alerone cetre) vfcire più fuori,& perche conuiene, 
che gli tubi N.O.con le canne F. M. & K. H. fiano alquanto più bafsi dell'or- 
lo del u.-.fo, elio riempito d'acque conuiene, che fc ne uada fuori per le fuc can* 
ne F. M« Rìncpiuufcirpocrà il uiuo£nianto che tutta Tacqua non fencr 

daufcita 
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ìlkìiCcizi fiioriril che fecto fcguirà che di niiouo per il tubo R. S. Se perla canni 
encrarà l'aria j onde di nuouo il uino fe ne ufcirà perii canaletto E. Ma 
auertifcafi, che elfa canna Q. con il rubo R.S.^ano alquanto più alti dell'orlo 
ddiiafo, altramente regQÌrebI)CcheI'acquap:rersi entrarebbcneluafoA.B.& 
le tì'afcirebbc il uino adacquato j ma fatto come di fopra Icguiraano gli fopc4 
ijorari effetti. 



^ SE SOPR^ y7{y( D^T^ B^SE SI F^F^ V^ot 
macchia di arbori, & in effa sauiluppi vn Drago,& all'in^ 
contro di elfo >n Hercole in atto Sagginante , fc al- 
cuno teneri dalla bafe rn pomo con ma mano 
far che Hercole faetti il Bracone ^ &eJfo 
Bracone mandi in queflodyn 
Sibilo. Theor. XL. 

SI A la propofta bafe d'ogn»intorno chiufa A.B. di cui il corpo fia intnracz- 
zato con il diafiragtama CD al quale fia congiunto cono E.F.6^CQn- 
cauo,&: Mutilojò come diciam^noi uoto è picno,ò mafchio,dQ^fcmina,& il mi- 

nor circolo della femina,ò 
del voto F. fu aperto uedb il 
fondo , 6<;^ aggiunga ad efTo 
tanto difcoilo , quanto potrà 
per il tìulTo dell'acqui bada- 
re in qucfto voto v'entri efat- 
tamente il cono fodo , ò ma- 
fchio N. al quale fia lega» u- 
na fune , ò catenella i che dal 
pomo K. fopra la bafe pofto 
penda, & fia con un buco per 
tuggiara la bafe,6^1o Herco 
le habbia nelle mani l'arco 
corneo,che tefa habbia la cor 
^ da quanto badi per mandar- 
ne una faetta, &ladeftra,óc 
/ìniftra mano di elfo Ha ia> 
maniera accommodata , che 
g fu Turco tefo poflà agiatamé- 
te ftaiui la faetta S. indidoue 
la delira piglia la corda,ò ner 
uo dell'arco fiaui legata una fiine^ò catenel'a R. che per il braccio,& per il cor- 
po,*: ouero per la pelle dei Leone» ò per una gamba di eilb,chc uotoconuicni 

cii'egU 
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ch'egli fia,& per il copcrtodella bafc pzùi.Sc entri in una TrocIea»à i^ircllajùl- 
<lata foprailcliafragrama, qucfta legata alla funcò catenella che tiene il 

niutiIo,ò il mafchio H. appreilo aljpomo K.inHi pongad fopra la baie la mac- 
chia di Ipinijò altri arborijfi^ in c(la il Draj^o nel corpo del quale tìa accommo 
dato il tubo,ò canna,che per la bocca di c(ìo fibili>&: qucfta pafll per il coperto, 
ó^^cr il diafragrama della bafej ma ad elT'o diafragrama afaidato fia sì che il fii 
to conucn^a entrare nella canna Z. indi fìa ripiena la parte di fopra della bafc-^ 
d*accjuapfr alcun foro che ui fi feccia: indi lieuifi il pomo K.che non (blo fi al- 
acri il conoima fi uerrà a tirar il nenio dell'arco O.N.X.P.6^ in quefto mentre 
per il noto cono entrando l'acqua sforzerà l'aria a uicirfenepcr la canna, che-» 
termina nella bocca del dracone; onde cflb fibilarà -, mdi lafciato il pomo fcoc- 
cherà l'arce^ la factta ferirr. il Draconej&r fcendendo il mafchio H. nella femi- 
na E.F.cciI'erà il fibilo; perche fjrà chiufo il buco F. onde i'acqua non più potià 
entrarui: facciafi dopo quello, che mediante alcuna chiane fi pofsa per alcun ca« 
naie uotar la parte del uafo.C.D.B. lafciandoui per alcun buco entrar l'aria; ma 
fubito chiudafi eccellcntcmente,& runo,&: raltro,& di nono operato come di 
fopra il propofto farà lo effetto deliderato. 



«O) F^'BFJC^llE y^W, CHE SEMP7{E CHE Sl^ ^ 

rerfato darà eguai mi/lira dcU'humore contenuto da ejfOf ^ 
che a punto fi chiama vifo digiujìa mifura, 
Theor. XLh 



SIA iluafoinfiafcritto il collo del quale fia intra 
mezzato con un diafragrama, & nel fondo di 
efsojpongafiuna concaua sphera , che in ii ftefsa 
tanta quantità d'humore capifca , quanta norremo 
irarne per ogni uolra; indi pafsi per il diafragrama 
nellasferauna (uttilifsima canna bucata infien.C-» 
con il diafr3gram3,&: con lasfcra,Òc nella par:e in- 
feriore della sfera fiaui farro un picciolo pertugio 
F.dal quale partendo il aibo F.G.uadaà coniungcr 
fi in G. che c l'orecchia di eiso uafo la quale ferà, 
come detto tubo biicata,(X: àcato il pertuggio F ne 
fia fatto un'altro L. il quale tenda nel corpo del ua- 
fo,& il manico habbia lo (piracolo H. il quale tura 
to per un bucofchepoi doppo,che tcrà pieno il ua- 
fo chiuderaGi)fiae(so ualo ripieno,© di acqua,© di 
uino come ci piacerà , onero ; il che f era Io iftcf o 
riempirafsi il 'vafo per il tubo D.E.pur che nel ua- 
fo ui fia un pertugio peri/ quale laria fe n'efca , Umilmente empir.ilM la s.^cr* 
^ ^ ^ ^ Q dihumo- 




1 
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di hamore,rc aclunque(jhe c il propofto) ucrfarcmo il uafo aprendo lo fpiracolo 
H.l*lmmorccon:enaro dalla ifera, perihuboD.E. fcneulbiràfuorijfi^fcdi 
nouo chiufo lo fpiracolo Hi icciarcmo il vafo in piedi la sfera, & il tubo D.E.ror- 
ne: anno ad empirli: perche l'aria che c in clfa s/e. a per la bocca D. ufcendu darà 
luogo airiìumorc che in cHà di nouo entra:à,6<: di ncuo vcrHiro il ua'b la mcdel- 
matiuanutàcl'immorcnc riarcmo. Se però non ui folle la dirt'ertn;-.a del tubo 
D.E.ilqualcnonfciììprepotiaimpirli, manelvot;irliil uaibanco elfo rimarrà 
nonlemprepienojcuerochc quella differenza feràjconic che mfen libilo. 



co 7^ ILFJ^TO ESTn^IMEl^E I K 
qucjio mcdo V acq ua fuori de* Faft. 
Thcorma KllU 

TRAMEZZATO II collo d'un uafo con un Diafragrama fia porto in cf- 
fo un cubo alquan o diftante dal fondo: ma chiufo, 6^ ferrato ad elfo dia 
frairrainaiò alla bocca dal uafo clic c il mcdelimo: ma elfo cubo alla bocca di dcc- 




to uafo habbia il foro picciolifsimojma maggiore uerfo il fondò del uafo alquan 
io,indi per alcun baco ripicnaiiluarod*hmiiore, & chiufo il pertugio de! rubo 
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alla bocca del \izCoy5c per vn* altro enfiato con un manticc.ll corpo del detto va- 
fo, & pofcia fubito chiufo con una chiauc , aperta la bocca del tubo per efsa 
bocca racqua faliCi à mori sforzata dal comoreflo aria,chc per forza haur em cac 
ciato nel uafo per il buco già fcrra:o con la chiauc , fin tanto che cfTa aria fera ri- 
tornato in fua natura fottìk com'è fiarza che fia naturalmente. Il Vafo è A.B.Il tu 
bo C.D.la chiauc il Diafi:a2rama G.N. 



«t^ FOBJiiAI{_ V^KJE FOCI DI Fallii FCCELLl 

inpiàdijlan':^, Theor, XLIII. 

FACCIASI vn uafo d'ogn*intorno chiufo A,B. fopra del quale pongafi lo 
infondibuloC.laccda del quale D. tanto dal fondo di elio uafo lìa ciiftan- 
tc,quanto al giuditionoftro parrà connenicntcpcrilflu(so dell'acqua fopra lo 




infundibulo poncafi il uafo E. fra due poli ft retto; ma che pero per cfsi Icgg.ci- 
m ente fi uolga come la fic^ura dimoftra, & eflb uafo nel fondo habbia u na r/aui- 
tà fu la qua'c cada l'acquaacciò neccflariamenteuoto chefera d acqua (tia Icm- 
pre dritto . Che Ibndo !a rrauità del fondo di efso uafo , quando efso leia Pieno 
li uerfera^efTendo sù i poli fletti nell'infiindibulo, di qucW^^^ 
A.B cacciandone Varia ce- alcuna canna accommodataconv-di Icpralidii 
nclThcorema^ XIIll. votifi poi il uafo pei alcuna inflexa (jftoneouc' o per o.- 
cun tuboSpirirale, chcmentre fi noterà queflo , in aucfto iftcOo tcn^po npicno 
a L-afo E/i ucifera di nouo ncU* inRindibuloA faia lo iftefso cfFetto; cndc bilo- 

G 2 gnera 
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gneratroncarelamflufsioncamczo del uafo} acciò ripieno l'altro poGa (ubi ro 
ucrlarfijÓc fare il propofto effetto. 



«•S ^LTBP MODO ^VSOAyt 77^ DISTAT^E 

diuerfe fi fanno diuerfi canti divarij v cecili in 

quefiomodo, Tbeor. XLllH, ^ 



FACCIASI un uafo d'ogni intorno chiufo , A: con diuerfi Diafragrami in- 
tramezzato,& in cialcuna parte fianui pofti,ò inflefse lìffonc,ò diabeti Spi 
ritalijche d'un luoco nell'altro portino l'acqua come altroue fi è detto, & in cia- 

fcuno Diafragrama pafsi una, ò 
più canne foiate,& ad efsi alFalda 
tc,&: in modo adattate,che con il 
fiato facciano il fibilo che diuerfo 
feràjfe di diuerfi grofsczzc, & lon 
ghezzc firranno le cannc.Indi po- 
llo Io infijndibulo (opra il uaio la 
coda del quale del primo Diafra- 
grama jfia tanto di ftance quanto 
per il flufso dell'acqua baftcrà, 
che cadendone nello infiindibu- 

10 l'acqua per \\ canale A. enitatà 
nel primo ua(b Ibpra il primo dia 
fragrama cacciandoneVariapcr 
la canna, ò canne delle prime can 
ne,le quali faranno uarij canti di 
uccelli. Qucfto ripieno per la in- 
flefsa fiffone efso uafo fi uotarà 
nel fecondo, facendo il raedcfi- 
mo cosi nel terzo, &il fimi iene 
gli altri fin che nell'ultima parte 

11 Diabete , òinfleffa fifibnc la 
manderà fiiori, &ciaCcuna canna 
in qual fi uoelia parte del uafo po 
fta rendctà Faccommodato fuo- 
no. 
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^ FATICHE LE VOTEy ET LEGIEIH T>^LLE 

JulteLino in queiìo modo, 
Theor. XLy. 

RISC^ALDATO un catino pieno d*acqu.i, 
la bocca della quale fia coperTa.& die fcpia 
il C(.perro auanzi un rubo , ò cmna in bocca del 
cjuale fia pofto un'altro catino minore a guifa 
rt'una mezza 'Sfera, ÓC^eiri canna inlìemecon 
il coperto 6^ con la mezza Sfera Ila forata, fe 
incito catino m capo la canna fera da noi po- 
fto una leggieri, òvota palla aucrràche il uà- 
porc , che per il c.ildo inferiore conuerià al- 
zarfipcr il rubo, ò canna elcuaiàla pallai! che 
parerà {liltellareà chi ponà mente a ciò. . 




4^ ET LE TIl^ST^JlET^TI SFEI^Ey CHEIT^ S< 
Je habhhio, & aria»& dcqua,& nel me:(^o una 
palla, come U terra in tnez^o del Mondo; 
In qttejio modo fi [.vino . 
Thcor, Xiri, 




s 



lano {?h\ ìc'itl due Kmffpcrij di vctro,uno dc'qua 
hcon lUiarottilinimalaminadi metallo fia co- 
pcrtcS^ queftancl mezzo habhia un rotondo bu- 
co , fia dopoi fatto una sferetta minore: ma leg- 
gieri jfi^impofto acqya nell'altro Emifpcrio, 
in qucfta porta la fatta sfcrula fian congioniigliduc 
Emifpcrij di 'Vetro infitme, che l'humidochcrice- 
ucrà la picciola Sfera iareira nel uoro luoco , dal 
congiungerc infiemc adunque qucfli due emisferi) 
fc haurà il propofto. 




Che 
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4#S CHE^ GOCCIA ^ COCCIA STILLI 
Vhumido fpinto da i penetranti raggi del Solc^, 
Thtoreuu XLP'JL 

LA Barcd'ogn'intornochiufafia A. B.C. D, nella quale con la coda pongafi 
loinftindibuloH. mala eftrcmitàdicflà coda ftiaalquanto dal fondo di- 
llantc facciafi poi laSfcra , ò Vafo E. F.£Cr la quale paflì il tubo dal fondo della-» 

Bafc, ó^^flalhipartefupeiio- 
re dcUaSferaalquantodiftan 
te con le Tue eftrcmirà.Dopoi 
fia portala inrienàfidbnenel 
laSfera, fi^adcfla alFaldata 
bcni(simoconunagamba,& 
con l'altra cada nell'infundi- 
bulo fu dopoi importa acqua 
nella Sfera , che qu.uido il ca- 
lore del sole entrari nella dee 
ta Sfera, che e in elio rifcalda- 
to fcaccieràThumido il quale 
ferà portato per la pie^a-» 
canna CA: perlointundibu- 
lo H.nclla bafc A.B.C.D. Ma 
quando dall'ombra ferà co- 
perta la bafe (partendo l'aria) il tubo,chc è nella Sfera afumerà rhumido,6;^rieni 
pirà il voto luogo, &quefto ciiitc uolte ferà quante volte il Sole in ella entrata. 

^ DEMEI\GEÌipO ^lELLUCQl^^ IL F^SO SEI{Z^ ^ 
piede detto Thirfofar nfcirne un fono , ò di canna , o 
dalcun'vccdlo. Theor. XLFUI. 

IL Thirfo propofto fia A.B.C.D.chc nella pun- 
ta del fondo nabbia un buco ; ma ella puntai 
fia alquanto concaua in modo di Pigna , fi^ il col 
lodicifa .ilquanto di fotto della boccata intra- 
mezzata con il Diafragramn A. E. nel quale pon- 
gafi la cannuccia V. cotocnra fotto la bocca del tu- 
Do, 8^in ficme con cffo Diafragrania bucata, che 
quando demeigcrcmo erto Thirfo ncll'acqui nel 
cacciarlo a ballo, l'aria che e in erto (cacciato) crea 
ti nellufciie perla cannuccia il fuono proporto, 
fc detta canmxcia ferà foln, ma fe fopra il Djafia- 
grama A. E. fera quantità d'acqua fera detto fuono 
rtrepitofo,chc e il proporto modo. 
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^ F^I{, CHE rr{^ S T^Tf^^4, LjI Qy^LE TOSI 
fofra yna Eafe, & ch'habbiu alla bocca vna Tromba fuo • 
nii dandoli noi fiato con qualft voglia fo- 
praderta maniera. Theor, XIJX, 

LA Me d*ogn*inrorno cKiulà HaA.B.C.D.fopra la quale pofi la Starua^ò H'al 
rro animale à uolontà noftra.Et eiuro la bafc fia lo Emisfcrio cóciuo ik o: 
niiato E.F.GjChc nel fondo habbia alquati buchi picciolitda quefto pafsi nella.. 
Sratun, il rubo H.F.il quale metta capo nella bocca della Tromba: la quale però 




oon la fua lingula , & con il dodoneo fia accommodata : Se ncl'a bafc fia infuf iu» 
l'acqua per alcun buco E. il quale doppòla infiifionc fia con ogni diligenza-» 
e mirato con alcuno alTariOjò cartella come di foora il diirePlndi cacciando aria 
nella bafc , conuerrà che l'acqiu afccndendo nello Emisferio per li fatti buchi, 
ne fcacci l'aria perlacamia F.M.la quale darà fiato fenza fallo alla t:óba. Et cel- 
iando di cacciar Tana nella bafe, l'acqua falita nello Emisfero perii m^-dcinìi bu 
chi calerà nella baie litornando in cilb , l'aria ufcito per la bocca della uicdefì- 
ma Tromba^. 



/ 
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^ IlISC^LD^TO FT^ y^SO PIETRO D'^ C QF^ 

far girar e yna Sfera vota fu du e Voli. 
Theorenia^ £. 



IL rifcaldato Vafo di acqua ripieno 
fia A , B. !a cui bocca (ìa con Hi, igcza 
turala con un coperto C. D. Ha dopoi 
con elfo forato il piegato lubo E. F, G. 
del quale la eftreniiià G.lìa con dflii^cn- 
2.1 impoda n^Ila concaiìa Srcra H.K. & 
alla puma di quello Diametro dcUiu 
Sfera fiacontrapt'fto un polo L. M pie- 
gato a: co lui come il tubo E. F. G con- 
ficcato nel coperto del vafo C D. 6^ la 
Sfera habbia dui piegati tubi, Tuacal- 
rahropc' Diametrc^ onpofli , fi^tron 
cito foiatijche con bucni lìcornlpondi- 
nojfi^le loro piegature fi ino ad auledi 
retti, che auenirà, clu rilcaldatoi! uafo 
falirà il uapore nellj Sfera prr \\ tubo 
E. r.G. &*caderà fttoriperlipieo .li mi_ 
bi jBcTapgircrnflì la Sicra cor^ ilmodo, 
chr .'. Il * u« )1 1 e n uv ngono r.igi rare jn tor- 
no anificioJ balli dj Animali. 




^ VAK CES ^^'II{_E r\ FLESSO D'^ C QT^ C HE 
ftor d V'' f ffX'^a sfru à mti^o il corfo ft bene non fi 
cbik derà il e anale con u n coperto, 
Theor. L /. 



S 



lA !a Tazza,, o Vifo A.B.cbe fouralabafeC. prn,'pcrliquàlf pnf i il tubo 
D.E F.clie nf ! pie de dell i bafe , ò in qual luoiio più piacerà finilca in un ca- 
nale, eh-.* fuori fpo ;4a. Etneirorccchi^G. ò manicodielfo ualo fi.i pofla \a rc- 
g'jl i H.K.L.c!ie come da n^enfub fia di detta orcccli!a,ò manico (liiUntara, che* 
quclcalopradi clliicirrelìaper unafibbiafìuolga, ^'neireftrcmità di cflafopra 
l.ibo.'ca ori v3fo,oue e la K.u 'altra fcgoLi cada , eh»! con un'altra fibbia ir.ficnìc 
(i gi an2,hint>inK. & c»«e Ila dal capo M. habbia il cilindro il quale fu fiittogra- 
uc , A;^ fiad d c;'j>odi foico noto: perche polla circompigliarc il tubo DE. F. 
che qi:a.ido il uafo Icrà pieno d'acqua fc aggrauarcmo la i cgola L.K. in L. 4fec- 

ram 



1 



farsi il cilindro diflerrancio la bocca del canale D. E. F. onde per il canale l'ac. 
qua del uafo le n'ufcirapcr F.poi lafciando la regola in L.fccndcra il cilindro per 
^granita ruadrcompiglianclo il tubo D.E.F. Onde Tarianon hauendo ufcita ob 
ftarà all'humore, che fera d'intorno al tubo D. E, F.che più non entri per la Tua-» 
bocca,6c fé di nono deprimendo la Regola in L, alzarcmo il cilindro, Tacqu*. 
di nuouoìe n'anderài che cpropodo. 




4»9 F^BHJC^I^E IL V^SO FLVSSILE IL QJJ^LE S«» 
con vna mex;;^a Sfera di ideerò coperta afcenda l'bumido, 
& difcenda , & fparga fuori. 
Theorema LII, 

SI A il Vaio fluGiIc A.B.C, intramezzato con il DiafragramaD.E. dal quale* 
prò cedano h due tubi F.G.H.K. uno de' quali F. G. habbia da bailo lo efito 
G. fuori del uafo, & Io H. K. nel mezzo del corpo di cOb uafo, il quale habbia di 
uctro li coperto M.N. D^poi facciafi partàt e per edb coperto, & per il Diafragra 
ma il rpiraco!o,ò cnnuccia X. per la quale (ì polla ricpire il uafo d'acqua: il quale 
ripieno ricmpirafsi fimilmente il Tubo H.K. &: l'acqua fopra il Diafragrama en 
tiaii nel coperto di uctro.^c Te ne ufcirà per il Tubo F.G.fiiori di eflc uafo con il 
modo a punto della inrt ciTa fiffonc perla gamba aìinore,della quale feniira il tu- 
bo H.KA' per la maggiore F.G.&: per la piegatura il coperto M.N.chc quanto fi 



dilTe nella prima di qucfto tirarà fìiori l'acqua^chc è nel corpo del uafo fàcencfo- 
Uafccncicrc nel coperto di uctro; ma prima tirara fuori l'aria, come Elemento 
più leggieri in luogo della quale fuccederà, com. fi è detto l'acqua, la quale per- 
la liia grauiti fuori fi tirarà per fc ftclFa, fc ben contro la natura della piegata can- 
papaSarà in cosi largo campo nel luogo fijpcrioro. 




'- ^ 

OS l7i^r7{;^LTI{yt M^^^TEJ{y£ ^SC E7^- ^ 

der l'acqua, che fcmpre paia fiare in moto . 
Tbeorema 11 li. 

LA Bafè d'ogn'inrorno chiufa CwA. B. a mezzo della quale fiaiii il Diafragra 
m.i C.D. n'^ramezzato.Et fopra di e{D bafe fia il coperto di uetro in forma 
di Cilindro d'ogni intorno cliiufo £.F. Eicciafi dopoi che in detto coperto E. 
ui fia il tubo G. H. didia eftrema fommità del cilindro poco diftanre ; ma forato 
inficmccon il Diafragrama, oltre di queflo/ìaiii l'altro tubo L. forato anco lui 
con ;l coperto della bafe, il quale non giiiiv,;asù il DiAfragràmaalnamentcjmavi 
fiapoco lontano.Facciafi puoi ancora da un lato del cilindro di uct; o il pciLugio 
. per il .]ualc fi poda riempire d'acqua il uafo A.C D.fùi il diafraj^rama/v il co 
perco della ba'l*,la quale nel fondo habbia il canale N.fa Jciafi poHÌa, che il rubo 
con il diafragrama inficine foratOj& giunca poco difijinted.il l"c*:"3dodcI 
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Iabare,& pér qucfto riempiafi la parrc inferiore di elFa bafe /ra il Tuo fondo, 6^ 
ilDiafragrama, chiudcncfo il canaletto N. che Taria che e fra C. B. feneandcri 
per li tubi fiiori per il pertuggio M. Hora riempito , che fera il uafo inferior*^ 
QB.D. riempiafsi dopoi il uafo A.C. D. per il pernigio M.chc l'aria da eflb con- 
tenuta per il medefinio buco fc n'ufcira: 
chcfeoopoi fchiudcra&i il canale N.ncl- 
rufcirfcnc Tacqua per efTo tirarà Taria.»» 
che è nel cilindro di uetroperil tubo G. 
H.& mctre il ci lindro fi uotcrà d'aria l'ac- 
qua del uafo A.C.D.per le ragion i aflègna 
te nella quinta di queftofcrà nel cilindro 
tirata, 8c afcendcraui per iltuboL.en- 
trandom l'aria per il pertugio M.&: ciò fe- 
ra fin tanto,chc il cilindro, ò coperto di ue 
tro (era ripieno. Onde è daauertire, che-» 
neccflarianìenic bifognera fare la capaci- 
tà de i uafi A: C. D.C. B. D. fradilora 
eguale j acciò dell'uno nell'altro fcambic- 
uolmente fi transferifca,e l'aiia , e l'acqua, 
& quando il uafo C,B.D. fera noto, 6c (era 
ferma la cotinuita dell'aria di nuouo l'ac- 
qua del uafo F. fe ne ritornerà nel uafo 
A.C.D.ritornundo ancora nel cilindro di 
uerro l'aria per il canale' N.& per il tubo G.H.& l'aria che fera nei uafo A. C. D. 
per il pertugio M.tè ne fii^igirà. 



fiati efprimono l'acqua per yn* altro luogo.comefcr ejfem- 
pio yn Satiro per yn'Vtre yi rfara l 'acqua in vna 
coppayche nelle mani tenga yn altro 
Satiro, Theor, LIIIL 



SI A la d'o^rn'inrorno chiufa la bafe A.B.C.D.fopra la quale fieda un'anuna- 
le con una coppa in mano per il quale daun buco fatto in elfo dermi il tu- 
bo E.F.infieme con la bafe fonitoqucfto habbia lo aliarlo, ò carrella alla bocca 
del tubo,che c dentro la bafe G.H.che chiuda il buco del tubo F. m maniera ac- 
commodato,che con fibbie s'alzi,a<^s*abaGi,fichiuda,&: apra cfittifsimamen- 
te:dopoi per e fla baie pongafi un'altro tubo K.L.per il corpo deli altro anima- 
le, con ilbucoK.ucrfo,ò fopra la coppa,oue ha da'vcrGir racqua,a^con l'alerò 

H 2 capo 




capo Lfia ucrfo li fondo della bafc tanto però da cfla lontano quanto patta con 

ucnicntc per il flulFo dcU*acqua,& 
eflà bocca K. habbia anco lei un'aC 
fario leggieri , con che refti a no- 
ftro piacere chiufo Icggjermente. 
Dopoi riempita d'acqua la b.i- 
fe per alcuno pertugio M. che^ 
doppò farro chiuda/ì bcnifsi-* 
mo , 6^ turato inrpirefi gran.» 
quantità d'aria, ò di fiato per il 
tubo E. F. che elfo fiato sforz^a- 
ra il fopradctio alfario, Sc^elTo 
aria intrarà nella baie , terrà 
per forza ferrato elio allàrioaltu- 
Do:poi aperto il buco k.l*aria coni 
preilb nella baf<:caccierà ì'acqua-. 
con gran forza per elio bucoK. 
fin tanto che fera tutta 'vfcita, ^ 
l'aria tornata in fua natura^. 




«•S F^BBJC^i1{E r^SO CHE COMlT^CI^TO U J2\(- 

fonderui acqua cjja correrà fuori:nia hitralafciatopcr vrtpoco 
non più vfcirà fin tanto, che il vafo non fera pieno fin à 
mc's^t& di nouo fatta vn poco d*intcrmifficnenon 
più fe n vfcirà l* acqua fin tantOyche 
non ftrà pieno fin diffopra. . 
Theor, IT. 



SIA il Vafo A.B.che nel corpo nafcofte habbia tre piegate canne C.D.E. Ta- 
na gamba delle quali uerfo il fóndo del uafo habbia un capó,& l'altro fuo- 
ri di elio vafo in una bafc K.L.M.N.&nel fondo di cflii, Sfalle loro eftremità 
pongafi li tre vafì F. G. H. il fondo de*quali tanto iìa dalle bocche di elle canne 
diftante quanto è adài pe; il flullb delTacquaA in efTa bafe fotto detti -^afi fia- 
ui il canale X. ó^lacuruitàdellacannaE.fiaal fondo del uafo poco diftante;& 
la piegatura della canna C. Giunga a mezzo dalla altezza di elio, & quella dcU 
la iiffonejò canna D.rocchi quali il diafiag: ama al collo del vafo;dopoi comin- 
cifià infondere acqua nel ualò A.B che perche la curuità della canna E è vici- 
no al fondo di ello> fubito coperta fpargcràfuori'pcr il canale r^CQU-i, che-» 

acniro 
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dentro il uafo fedi; portadolancl uafò 
He: di qfto nel canale X & il uifo H. 
rimarrà d'acqiia pieno , 5c piena d'a- 
ria lo auanzo della canna E. cjuan 
do dinouo rornaremo ad infondere 
acqua,nel 'Vafo A. B. non più fe n'an- 
drà perla canna ; perche l'aria è ren- 
chiufo in efla fra qiieft acqua, & quel- 
la, che ferà nel ua(*o . Alzerafsi dun- 
lue l'acqua fino alla fomnia curuirà 
iella canna C. fin à mezzo del uafo; 
poi comincierà di nouo a fpargerc-» 
per efTà canna C. fatta un poco d'in- 
termi (sione così : non altra- 
mente della canna D. Quando il ua- 
fo ferà pieno auenirà : ma c daauer- 
tirc , che con deftrezza bifogncrà in- 
fondere l'acqua nel uafo, acci'^ l*aria, 
che ferà nelle canne comprcilo, ò fc r- 
rato da violente forza, nonfiafcac-» 
ciato. 



che fenz^ fuoco tiri, Theor, Lf^I, 

FACCIASI la Cucurbifula, òVentofa A.B.C, del modo folito,laquaIc^ 
habbianel mrzzo il Diafragrair.a D.E.& nel fondo ilimeiifm.!, òfchizzo 
(come diciamroi)lacatinaen:eriore,del quale fia la F. G & la interiore H. K. 
con li buchi L.M.che fi rilpondinoadrirruraTuno dell'altro ; ma di elfo fchiz* 
zofi.inoin quella parte che auanzafìiori della Ventofa, ik li buchi interiori di 
erte canne fiano apertijmali buchi cfteriori della canna H.K. fianochiufijò;^ 
queftahabbi^il manico.Ohre di ciò foccialì (ottoil Diafragramavn'altrofme- 
rifma,!) Ichizzo firn ile al fopralci itto, che uicino al fondo habbiaanchegli li bii 
chijchc come nell'.iltro fi rifpondino dentro della Venrofa,d: fiano infieme con 
il Diafrr.grama D.E. bucati. Qiiefti accommodari vo!«^fiinfi le canne intcìiori 
co i manichi Ioro,sìche li pertugi al drillo fieno Tuno dciraltrorma quelli , che 
fono fotte il DiaIrapramaD.E. nel uoli^erlarcftinochiufi, sì che quando il uafo 
C. D. fera d'jria ripieno aprendo la bocca con li buchi L. M. fi polTiisfiij'gerc 
gualche parte d'ariaipuoi di nouo uolgendo il manico non mouendo pero dal- 
la bocci 
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la bocca lo fchizaL^o poflianì* haucrc l'aria foctigliaco , che è nel aafo C. D,* tc 

quefVopiù uolte reiterato 
cauaremo di elfo uafo gran 
quantità dell'aria., che in 
cflofcià. Accoftaradoppò 
quefto la Vcntofaallacar- 
come fi fuol communa- 
mccc fare,aprircmo lipcr- 
ti^i rifpondentifi cicllo 
fchiziL*o N. X. uolgcndo 
il manico X. che c necelTa- 
rio,che c nel ual'o CD. paC 
fi qualche parte dell' aria, 
che c nel uafo A.B.D.E. & 
che in luoco d'aria c neccf- 
fariofia atratra' la carnc,5c 
che la maceria acquo(a,che 
è d'intorno ad effa carne fia atratta per le incifure, ò rarità della carne,che poro- 
fità foglion' clFer chiamate^. 




^ ET g LI SMEB^ISMIy 0 T 1 riCHh CHE Dui J &^ 
Volgari fon detti Schi':^iper queHa caufa fanno il 
fopradetto effetto. Theor, LFIL 

SI forma una canna A.B.dentro della quale un'altra ui fi pone, & quefla dal 
capo, che uà dentro all'altra canna fi ingrofl'a tanto con' una Limina che./ 




agiarifsimamentc per entro ui undi 5l',ma non ne fiijra p-^r quefto l'aria : dairal- 
rro c/>po \ù Ci là un manico,comc D.per poter uolgerla, Se la bocca della caiipa.* 
A.B.ui fi fa un'altra cajinuccia forata G.Hchc quando uogliamoattraliere coli 

alcuna 
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aicuna porto la bocca H. entro un uafo ripieno di c,i,al d uoglia cofa» rtando !a 
canna C D. tutta .nfiira nella A.B.mdi tirato la parte fliori della canna A.B.è ne- 
cellano che-.o ana,ò humido, a (e tiri per riempire la parte della canna , che fi è 
uotaia,non ui efTendo altra bocca.che quella del la canuccia H . & uolendo oei- 
contrano immeuere qual f, uoglia cofli, ò acqua,ò altra forte di cola humida, ti 
nii ndlacanna A.B..ndi portala boccaR nel necelTario luoco ; Indi cacciando 
la C.D.nella A.B.e,pnmcrcmo 1 Immido in quella quantità,che parerà a noi. 



^ F^Bn^ìC^j^Eyjq^y^SO, CHE E M T I E^T) 0 S I 
// vwofe ne vada per un canale , che in ejfo rafo fta prcjjo al fondo: 
(Jlfa mcttendouift un bicchieri d'acqua fi feiTnì l efico di detto 
rìno.etfe ue ne ferà giunto un altro bicchiere, qu( fio con U 
infu faui, prima fe n andrà per due altri canali,^ che do^ 
pò che rutta l'acqua ferà e fu/a, di nouo rimni il vi. 
no a 'vfcirfi:ne per il canale di meo^Ot sì che 
niente ve ne re fli. Theor. LFJll, 

PONGASI, chefiail uafoA.B. cheprefloii fondo habbia il canate C. & 
intramezzato il collo con un diafragrama D. E. per il quale pafsi la canna 
F.G. con un tubo intorno tanto da eflb Diafragrama clirtante, quanto potrà ba^ 

^ rtarc al flulFo dell'acqua nuHcienrt- 

menierdopoi pongafi per elio Dia- 
fragrama, I altra canna H.K.chclb- 
prauicfià manco auanzi d^ll'aUra., 
& f praui c un tubo, anco lui dnl Dia 
fragrama.alquanro dirtanie per j1 Huf 
fo dell'acqua , & cflà canna diuidafi 
nel corpo del uafo in due canali L.M. 
& erto n?So habbia fotto il Diafrr.gra- 
malo IpiracoIoN. Chiudafi d(.ppò 
querto gli due canali L. M. & in/ufo 
uino nel collo del uafo, erto palferà 
nel uentre del uafo per Ja canna F. G. 
fiiggendofene l'aria per lo fpiraglio, 
& aórafi li canali L. M.che da cfsinoa 
ha dubbio che n'ufcirà n'.umido, che 
cnella canna H K. IkdA C.fc n'ulcirì 



3ii>n^^?.' \ - ^ tanna n K. Ov:cuiL..icn'ucirà 

elTo fera un ue. fato un bicchiere d'acq:» , nel collo tlcl u.fo ui era ch:u.o l' ,! 
d.to che per la cann . F.G.hauca l'aria n?l uafo , onde il amo per CcoMkt 
«narfi, u..l, uerlato m elio uall> u.'alcra mifora d'acqua ella lopra nuTnw, '.fo a[ 
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tubo H.conuerrà fc n< luda fliori per li due canali M.N.ma finito il flufso di cflì 
canali in can^o uerrà il cubo G.a ripigliar aria^ondM canale C.fera forzato a fpar 
ger di nouo il uinoj Et quello tante uolte auerrà» quante uolte ui giungeremo 
e fjpradcctc mifurc d'acqua, che c il propofto. 



^ CHE rìi y^SO TIET^O DI riTiO» CH*H^BBÌo€ 5^ 
yn canale per e fio alcuna volta fpargerà vino,& ìnfondeiu 
dvui acqua, jpargcrà acqua fura; pofciadi nouo ver- 
fera vhw,&/è ad altri piacerà verfarà acqua, 
è^mmifcbiatt' Theor, LIX, 

SE per cfrempioifcrà alcun uafoA.M 
di cui il collo fia intramezzato con 
il Diafragrama C. D. per il qu;ile paflt 
il tubo E. F. che nelle parti del fondo 
habbia rufcita,6c in G.un picciolo per- 
rut;io dentro il corpo del uafo poco dal 
fondo ciiftante,& che di Cotto dal col- 
»B lo habbia uno fpiraglio H. àC(< chiu^ 

•Scremo il canale F. & infonderemo ui- 
no nel uafo egli entrarà nel uenire» di 
effo dandogli luoco Tana per lo fpira- 
cdlo H. il quale cniufo non ufcirà , fo 
noii^ quello che fera nel tubo E.F. on- 
de > che fc nel collo del uafo porremo 
acqua pura,enà fe n'ufcirà: ma aprendo' 
Io (piracolo N. 'vfcira mefchiata l'ac- 
qua con il uino:ma finita Tacqua ufcira 
^ (oloiluinopuro. 



^% ACCESO sovK^ fX^lt^j^e kt^ Proco s«» 

fac.fdcrificar due SìatHe,& fibilare vn Dracene^. 
Tbeorema L X, 

SI A h bafe concaua.òuota di dentro A.B.fopra la quale pofi lo altare C. che 
n mezzo habbia una canna D.E.che fcenda nella baie , 6;^ detta canna-, 
in 5 fi din ida entro ladma bafc,una delle quali E.F. uada alla bocca del Draco- 
ne, & la Er G. al uafo K. L. ricettacolo del uino del (àcrificio: il fondo dd qua- 
le lìa pn'i alto del', animale NLfaldaiocccellentementeadciracannaE. G. OC 
in capo l'altra canna E N. ue ne fu un'altro funile O. & in qucfti uafi ricetta- 
coli 




coli ài vini Cano impoftc le inflclTc fitfonc R.S.T. Y. li principi; delle quali fia- 
no impoftc nel uino, 6^ le loro cftl"emirà giungano nelle mani delle (acrifican* 
li immagini,&èda auerrire,chcprima,chc liaccendailfiioco, bilbgnaimmcr- 
ncllccannc un pocod*acc|ua:ouero bagnate non così facilmente dal calordel 
fuoco »'abbrurcino>ò fi sbu/Ino, che lo Ipirito del fuoco mifchiato con l'acqua 




afcenderà pcrlecanne ì i ^afi K- L &cO. P. perle infleffe fiffoni R S.T. Y. 
sforzaranno ad ufcircil uino, Separerà, che per mano deileSratue (ìa ue. fato* 
fuor di quei vafi , che nelle mani '^i feranno polli , in qucfto modo p irerà, 
che facrificano, &: per l'altra canna £• F. alla bocca del Drago vfccndo lo (pinco 
lo farà fibilare,che e il propofto. 



^ F^'B/^/Cc^/^E F7^^ LyCE\t^^y CHE ST^J^- $0» 
do acc€fa,& perciò confumatoft Voglio fe punto riferà ac- 
qua, ejfa tomarà a riempir ft di ogUo, 
TheoreniA^ LXI. 

SOTTO la lucerna fia fatto il vafo A. B. diligentemente in ogni fuapjrrc tu 
rato,dal quale deriuino le due canne C.D.È.F, forate infieme con il ^afo, 
& la bocca della canna C. tanto ftiafopra il fondo del vafo quanto potri ballare 
per il fluilb dell'acqua, & ficciafi , che clTa canna C. D. fin alla funcrficie della 

I lucerna 
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lucerna giunga, Topra di cfli fupcrficie in bocca D. pongafi vna tazzctfa per 
potere in ella infondere acqua,& la canna E. F.lia forata inficmc con il fondo del 
UluccriUjChcrein ciTa lucerna per Tumbilicovi infonderemo oglio calerà pri- 
ma nelualb A. B. fono di cllà lucerna, che pieno 
che fera fi rieirpn à doppo ouefto,& le due canne 
C.D.E.F. 6<;^Ia lucerna iftclla, la quale accefa con 
fumerà To^iio : ma fe nella tazzeita infonderemo 
acqua ella fenza fallo calerà nel uafo A. B. & per- 
che erta c dciroglio più grane fubito (cn'andcrà 
al fondo, &rogrio alcendendo per la canna E. F. 
la riempirà di delio di nouo : Il che fi potrà reite- 
rare quante uolte ci piacerà, & (e pei runiche acci 
dente bifogneràcauarl'oglio fuori dclualoA. B. 
conrinftrumentodelcritto nel 57. di qucfto fi 
farà. Anzi che così fi cauera c quello della lucer- 
na,6^ quell'anco che nelle canne Iciàt ma molto 
meglio giudico, che fera il porre il tubo E.F. lot- 
to IV): ecchia dei la lucerna, la canna C. D. po- 
co dopo di elfa, che però habbia come fi è detto U 
ta - zerta, ò altra forma di uafetio ad ufo di tazza nella quale s'infonda l'acquajac- 
ciò in un tempo ideilo è l'acqua fcenda al bafib , l'oglio crefca nel corpo della 
propofta Lucerna-I. j 




da cui demi vn canale aperto;fotto il quale pofio vna cop^ 
fa d 'acqua, fe altri da rjfo la fottrard,far che l'acqua 
Je n ejca fuori dì cjju vafo ; ma albata ejfa coppa 
far che l'acqua non piufcorra» 
Theor. LX J U 

SI A il propofto Vafo A.B.di cui il collo fia intramezzato dal diafragrama CD 
& per efso pa'si la càna E.F.con elfo diafrigrama perforara,e intomo ad ella 
pompali i 1 tubo K.L.nella cui fommiràjcioc ncib fquama,che lo cuopre, pongafi 
ad efsaalsaUlata la inflefsa fiflone M.N.di cui la bocca M.Iìacon efsa fquama bu 
cara , agalla bocca della gamba eftcriorc della fifione fiaui un uafctto O.X. il 
quale (c di acqua lo riempiremo ncmpiiafsi anco la flamba della canna , che è 
nel uafo:fia doppo quefto infufa acqua nel collo del uafo A. B . t anta cioè che ot- 
turi la re(plratione,che facto quefto,fe bene ilucnire del ualo krà iripieno , non 
'vCcirà perciò fuori del canale , l'acqua per non hauer rcfpiro auenga che detto 
canal'C Sia apertojma fe abbafsaremo il ua(etto,ò coppa uerrà Mecc(sariamcni 
anco à 'votarfi quella r arce della gamba cftcxioic deUiinllclia fifFone,*^ in efso 



laoco fera turato l'aria uicino, & quefta inficmc con lei tirarà l'acqua infùfa ne! 
collo del Vafo A.B. si che ella fopra auanzarà alla bocca F. onde perciò haucndo 

l'aria ingrclso nel Vafo, il 
canale P. Ipargeii Tacqua-r 
fin canto , clic di nouc alza- 
to il vafctto folto la gAir ba 
eftcriore fi FACCÌa,che la reC» 
rationc fi chiuda con l'ac- 
qua, che è nel collo del ua- 
(ojla quale, nel luoco di pri 
ma ritornata, caufeiàperla 
fopra detta ragione , che no 
più efprimerà ftiori l'acqua 
j1 canale P. Onde leuanao, 
deprimendo il uafetto 
fotto la fopra detta gamba 
ederiore, &: la inHefsa fiffo. 
ne fi uerrà a fchiudere,&: ad 
aprire l'efito all'acqua per* 
il canale P. auertendopcrò 
di non leuare affatto la cop 
pa per non notare affitto la 
ganìba della fifTone; ondo 
perciò il fpcttacolo di qnc- 
ftacofa paia ben ordinato. 



m% ET Qj^El Vj£SJ, che 7^01 CHI^ M l^MO ^ 
olle ff fanno gridare nel ver/are V acquaio vino» 
Theorema LX IIL 



FA C C I A S I che il uafo habbia il collo intramezzato dal Diafragrama A .B. 
& la bocca anco ella chiufi con il Diafragrama CD. 8;^ per ciafcun di ^ 
Diafragrami pongafi;! tubo E.F.con efsi fiaratoj&il manico deirOlla,ò lagci^, 
che io per nome generale chiamo Vafo fia G. H. pongafi poi nel Di ifragiama-i 
A.B.L'altro tubo tanto'con la bocca fùpenore difiantc dal DiaftagraniaC D. 
quanto al bifogno del fiullb dell'acqua può conucniemcnic badare, & nel Dia- 
fragrama CD. pongafi lacanucciaM. in modo accommodaia, che polla man- 
dar fiiori la uocc:ricm.pi.nfi puoi il uafo per il Tubo E. F. che fe n'ulcirà hiiaper 
il tubo K.L.& per la canuccia AIA quando piegaratii per il n'.^nico il vaio per 

I 2 farne 
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trne ufcir fuori l'acqua per il tubo E. F. entrari anco nel collo da i Diafragrami 
chiufo per il tubo K.L.fcacciandon e l'aria per b canuccia M. la quale conucrrà, 
che ftrcpitofamentcgridi:maauertifcaffi di far un buco oltre li fopra detti nel 
Diafragrama A.D. acciò ritornandoà drizt^ar l'Olla in piedi nel uentrc del ua- 
fo polla di noua ritornato. 





FyfK, CHE ST^'HPO VJl y^SO VIET^ DI riTip 
fopra vna Bafcy con vn canale aperto nel fondo nt Wab- 
baffar un pefo il canale ver fi il vino a mi fura; cioè a 
voglia noHra vn boccale alle uolte & altre voU 
te me'^ bo ccale.,& finalmente quanto ti 
piacerà. Theor, LXiy. 

SOPRA unaBafeK.L.M.N.pofiiI uafoA. B. da ricmpirfi di uino,«^ nel 
fondodiefsofiauiilcanaieD.& il collo fia intramezzato con il Diafragra 
maE.F.G. al quale proceda neluentrcdeluafo,il tubo G.H.raro però dal fondo 
cbaante, quanto potrà conuenientemente badare per il flulfo del uino: pongali 
doppo un'altro tubo Xchc paGi per la bafe,& pcr il corpo del uafo,&: giunga po 
codiftantc dal Diaf ragrama E.F dopoi pon^afi nella Baie tant»acqua per alcun. 
buco,chc ueneada efsa chiufa Ubocca del Tubo X.ciopò qucfto iacciafi la reg^ 
la P.R. mezzJ^a dcUa quale fia dentro la bafe l'altra meta auanzi fuori ific^quclta 
pofi in biHco.&mouafi fui punto S.fattoquefto pongah in capodiebarcgoU 
in P.con fune , ò catena fufpcfo il uafo Z . nel cui fondo fia il buco T. ma prim^ 
ó\t lì ponga l'acqua nella bafe cmpialsi pcr il tubo G.Hil uafo,il che fi potrà »: 



rcufccnHofcnc Taria per il tubo O. X. & in tanto che fi chmcfcrà la bocca O. dcj 
Tubo O. X. &chc lìclirscrrcràilcanaU D. non c dubbio, che il uinonorv 
iifciià fìiori per le ragioni in altro luogo adottc-, Ma fc abbafsaremo la eflremirà 
delia Regola in R.fi Icuarà una pai te del iufo,che d^iraltro capo , della Regola , 

è a;->pe(o in P.&: perche per il 
bucoT.l*aci]uaèenrrara nel 
vafo alzandoli elio 11 vien* a \ 
Icuar racquaallabare,& per 
ciò n darà vn pocodirclpi- 
rationcalla bocca O. onde 
fuor del canale Tacqua fc n*- 
fcirà. Fin tanto che vfcendo 
l'acqua del uafo per il buco 
T.uerrà di nouo ad otturar- • 
fi la bocca del tubo O. così è * 
non alrramcnte feri fé tor- 
naremo ab abbalsar la rego- 
la R.piu che non haurà farro 
di prima, &r"per il canale D. 
fluirà maggior quantità di 
vino. Male tutto il uafo al- 
zaremo) molto maggior qua 
tità di nino clprimera la boc 
ca D.Ma accio che non hab- 
biam quella fatica di dcpii- 

- r — — - — ì mere con mano la regola R. 

poni;aii il pelo taccate- 
nella parte cllcriorc della regola R. che dando efso pelo > n R.lcuarà fuori del- 
l'acqua rutto il uafo,6^quanto più fi auicinara alla baie, tanto minore quantità 
di nino ufcirà per il canalcD. Onde con la efpericnza ritrouatc le quantità, che 
ci piacerà di deprimere la regola R.pcr hauer diuerfe quantità di 'vino, le fegna 
remo sù la redola indi fu quella che ci piacerà portato il pefohauercmoanoftra 
piacere la delìderata quantità di uino,chiudendo, 6d^fcniudcndo Tempre il ca- 
nale D. 



^ F^Bn^jC^\E VT^V^SO FLFSSlLEy CHE 
in principio sparga humori mijii j&feui infonderemo ac- 
qua^ che l'acqua eia per sè fe ne efca i& di nouo poi 
mefchiata, Theor» Lxy. 

SI A il uafo fluflìle A.B.di cu i il collo fia intramezzato con il Diafragrama C. 
D.pcc^ quale pongafi il tubo E.F.thc fuori di cffo uafo fporga per mandar 

fuori 
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fuori l'humorc&quefto nella parte intcriore dcluafo habbiaunpicciclo per- 
tugio G.& il vafo habbia Cotto il Diafragrama lo Ipiracolo N. indi turata la boc- 
ca F.pongafi nel uafo il uino mcfchiato, che elio gli entrata nel corpo per il per- 
tugio G.d^quando lo uorrcm* cauarc aprafi lo Ipiracolo Nacciò l'aria u' entri» 




& ufcirà.Ma chiufo lo fpiracolo N.fe infonderemo acqua nel uafo non uCcìtI al- 
tramente il mefchiatouino : ma l'acqua pnra fi bene poi aperto il fpiracolo N. 
ulci rapcr F.c runo,e l'altro infiemeionde fera quefto maggiormente miflojpcr 
che lerà comporto e di mifto,c d'acqua.,. 



^ SE SOV\^ VT^ B^SE SI D^l{yi TT^ F^SO , 
che habbia. non lungi dal fondo rn canalcfar ehe{in^ 
fufaui dentro acqua) alle uolte n*efca acquapu^ ^ 
ra,aUe uolte acqua, e vino mefchiatit 
alle uolte anco vino puro. 
Theor. LXFL 

IL Vafo, che ia[na, il fondo habbia il canale C. D. (la A. B. del quale ferrici il 
collo con il Diafragrama E.F.pcr il quale pafsi il tubo G.H.chc poco auanzi 
fopra il Diafragrama nella parte fuperiorc , fi^con la bocca mferiorc H. t;mto 
ftia fopra il fondo,quanto per il tìullo dell'acqua parrà ragionenole,dopoi fia-» 
l'altro Tubo K.L. infilìb nel neutre del uafo , Se fporga in hjori del corpo di elio 
»lla bocca del quale fottopongafi il picciol uafo K.M. pieno di uino , & nel Dia- 
fragrama fia il picciolo pcrmgio della canuccia N.che quello fetto fc per il collo 
infonderemo acqua nel uafo , cflà fcendcrà nel ucntrc di clTo fuggendofcnc l'a- 
ria per 



ria per la bocca N. fin che tanto fera alzata, che per il canale C. comincicràad 
iircirc,& quando qiiafi uicita fera Tubito chiudafi la bocca del tubo N. che confu 
mata la detta acqua , il canale C. a guifa di Spiritai Diabete con cflarirerail v - 
no,chc c nel uafo K.M.onde ufcira merchiato,& pofcia puro, é^uoto che fera il 
uafo K.M. d'acquala quale tuttaufcita il uafo fi tornati d'aria a riempire, onde 
giungendo nino nel uafo K.M.6Q acqua nel collo del ua(b A.B.fopra il Diafra- 
grama,apettoil fpiracolo N. Etdoppofiitto,comedi (opradinouo tornaiàad*^ 
operarc,chc è il propofto noftro. 




«•S yn y^so viet^^o di ^/T^O C^^^F^B^E 

per il canale alla mi fura che ci piacerà quanto > €7* 
quanttrolte a parerà. Thcor, LXyii, 

IL Vafo pieno di uino fia A.B.& il canale C.D.il quale in C.habbia la parrc-* 
piegata ucrfo laboccadel ur/o: in modo che polìoui fopraun ftoppaglio ué 
gafi ad otturare; si chcnoniiccfi. Hnbbiadoppoqueftoilualb il fiio manico, ty 
come qui difegnaro fi uede,ò in altro modo,che non importa/purché la fibbia-» 
H.fiaa) luogo,chcfiuedc: fijpra la quale fi mona in bilico la regola K.L. doppoi 
pongafi (otto là l afe de! uafo i'alrra regola M. N. chtf fii'l perno X. fi moua. Indi 
due altre regole K.O.&: L.P.afH(Tc alla regola L.chc in detti punti fi muouano- 
into» no a due Afsi}i,ò perni. Pong.\fi dcppò in P.il Timpanulo,ò ftonpaglio EF. 
in quale fi-^llcuatoefca fuori il uino per ilcanale C. D. & deprcJlo lo chiuda, fi 
che non più (parga. Et fii la rcgoia M. N. in N. pongafi un*alìro uafo, nel quale 

cadano 
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(o ha R.fot opolto al c"»»'* ^ ^ jatao mente pofsa mandarli 

con un'anello,ò con altro modo .1 pelo S, pur a^ ^, P ^^^^^ ^ .^^^ 

do che poncndofi il pelo S. 
in M. s'apra il canale , 6;jic 
fluif ca il vino nel vafoR.c il 
pclbS.refti Tupcrato. Oadc 
lì chiuda il canale C. 6c per 
ferne ufcire il uino à mifii- 
ra pongafi per eli empio nel 
ualo R. un boccal di uino, 
& tan co p r e flb di O. i l pcfo, 
che fia'luperato dalla gtaui- 
iì di elio uino; dopoi faccia 
fi difetto dal fondo delua- 
fo R. Vn canale con una.* 
a chiaue Z. per il quale del 
uafoR. fipollàcauaicilui- 
no , che qucfto fatto po- 
tremo pornt^ in cflb ua(o 
dui boccali, tre, quattro, C 
più è meno ì uoglia noftra, 
& quanto ci piaccrà.Ef fac- 

ciafi sù la rettola fra M. & O. le note di efro,do^- mezzo boccale , un boccale, dui 
boccali,tre boccali:sù le quali note pongafi Taggiuftato pcfo , & le mifuie deli- 
derate hauremo a noftra uolonià,che c il propolto. 




«o^ y^so CHE yjciii* fo^do h^bbi^ 

vn cabale fot toni vnvafvtto minore , fuori del quale 
cauatone tfuafito uino ci piacerdj altretantofar 
che in cjfo uifi giunga per il canale del 
vafo grande^, Theor, LXriIl, 

SI A il Vafo dei uino A B.il canale del quale fia C. D. difpongafi doppò que- 
fto li regoli G.RK.L.M.cH: fia in M.il tfmpanulo,ò ftoppaglio E.F.indi lot- 
ioponeafì,comcdi fopraal canale CD. il uafo V.ikaì regolo K.O. inO. ponga i 
il catino R.che cada nel uafo S.T.forifi doppoi il Tubo V. Y.indi forinfian^^' | 
due uafi S.T.P.in detti bachi alCildando il tubo V. Y. ch& fotti vuoti cllendogu 
uafi detti P.S.T.Ì1 catino R.ferà nel fondo del ualb S.T. & aprirà (follcuando lo 

ftoppa* 



ftoppaglioE.F.)il buco del canale C.D.del quale cadendo il vino nel vafo P.pcf 
il tubo V. Y. entrari nel vafo S.T.fl^cuandoii il catino per il ientirfi follcuar 
dairhuniore verrà a deprimere lo lloppaglio, Òc chiudeiabi la bocca C. & fia-r 
tanto Tiara chiulà,che letiandoH dei 'Vafo V. 11 ^ino cornarà il caunQ nei iundo 
del fuo -vaio S, T. 



L fi 




F^B11IC^\E IL TESOLO COT^L^ I{,rOT^ $^ 
nerfttile di bron7^o,chefogliouo le Genti voltare ncli'entrd" 
re ne i facri Thani,& far che nel volger la porta, di ejja 
ruotagli volga l'vn'uceliOf & ne canti vn'aUrQ, 
* ■ <^ chiù fa la porta, ò fermata aperta non pià 

fi volga, nè canti lyuellQ. 
Theor. LXIX. 

SIA ilThcforoA.B.C.D. di cui nel mezzo pongafi Io AlTcE.F.ma in modo 
accommodato che fi uolga fàcilmente nel quale (la la ruota H K.che c quel 
la che s'ha dauolgeredi poi nano nel medefmo Ade la ruota M. &il mllo L.£c 
la ruota M. (w dentata: ma intorno al rullo Ha inuolra 'Vna tune alla edremita 
dèlia quale fia appcfo vn louerfcio catino voto nel quale Zìa infìlfa la forata can- : 

K 



na O. X la (bmmiri dellt< 
quale (ìa accomm orlata ìvl» 
modo, che con il fifchio ren- 
da yoce di 'VcccHq, indi ila 
(bltopoilo ad c(Iq catino il 
vafo d'acqui pieno l'.R. 6^ 
da la (òmmicà del Theforo 
aliabafeftiain bilico l'AlTc 
S. T.chc facilifllmamentc fi 
uo!ga,fi^nclla punta S fio— 
ui ruccciloj òc in T. il radia- 
to timpanojli rat;gi <lcl qua- 
le s'implichino ncUi denti 
della mota M. che il vedo» 
che voltata la ruota H.K. la 
fune s'auolgera intorno al 
rullo, 5.: lofterrà il catino: 
X> ma lal'ciata detta ruota il ca- 
tino per la lua'^»rauiià (cen- 
à nell'acqua per la canna cacciandone l*aria,onde rcderi ruono,& per il voU 
e delle ruote uolgerafii l'uccello che c il propollo noftro. 




derà 
gcre 



. ^LCyVjE SlTFOT^l FOSTE ni^^LCFll] y^Sl ^ 

tfprimono l'acqua, fin chctò i Faft fono roti youero fin che 
lafuperficic deli' acqua giunge al pari della boc^ 
ca delle fi ff'oni'.nia {feferà necejiario) fitr 
chenclcorfononpiuvcrfmo, 
Tbeor, LXXn 



SIA chcncl Vafo A.B. ui fiala inHefTa fiffone, difcuila bocca mreriarc fìa 
piegata airinsù,come QF.G. fia anco nel u.^o infillb il regolo retto H. K» 
al quale congiungalsi l'altro L. AI. in punto K. ma mobile lopradi elfo, & aU*t 
M,congiungari con vn perno l'altro regolo M. N. che in N. h.ibbia attaccato il 
'Vaio G. qual pofla circompigliare la ritorta della bocca della fiffonc F. G. poi 
appendali il pelo al regolo L.AI. in L.acciò ilando il -vafoiCoinc tubo ap rro lo- 
pra U bocca Ccircom pi landò la reHef ione fia alquantp fopia la bocca jondc-» 
ttuitbi la filFoncflc^ quando più non uorremo detto fluiro>leuin il peroappefo 
in L.che il vafo, che c ad N. aobaHandori verrà a chiudere U bocca G. onde non 

piò 



BrvKfi^K^ Tir* 

fi^ opererà il Spiritai Diebete » 6c uoiendo die l'ac<|ua di nono eomi (correie 
ippcadaÀ di nouo in Lii pefo» 




^•S ACCESO FT^ VFOCO SOVIj^ y^^lT^\t, F^/f 
the girino intorno alcuni ^nirnsili àguifa di Baliima 
fianogli altari trajparenti , ò con vcnitè 
futtiliffìmo ofio puro» 
Theor.JJCXI. 



FACCIASI Io Altare A.B. Trafparcnte , ò tiicto , ò iti parte per il coper- 
to del quale pafsi vn tubo fin alia Bafc dell'Altare , che in mezzo di cfla in 
bilico nofsi come le aiote de i vafati , quefto fiCCiAfi voto,& appreso il fondo 
poneanii timpanojò iUota,comcà punto quelle c'ho detto de i Valai i ; & fopra 
di cita per incrocciati Diametri ponaafi altri tubi al tubo congionii piegati Ica- 
bieuolmentc alla circonferenza ddia ruota fopri la quale ponghinfi gli Ani- 
mali, che hanno da girare in clioro 9 indi accefu il flioco l'aria rilcoldata per la 

K canna 



ctnr>t|»rhtetkrà«c'tu(b«» ^^ ddcubopef li piccati ttfblcicciJtb ^inoick» 
R»iou,ch*: Ceri neU'aJuco <ÌéU'AÌtarc,& gli AnimaU4g«i(ìicU v«.Bailo. 




aglio dentrojil quale ntancdndoui -vije ne potrÀ aggiungere 
quanto piacerà few^t -pafo da aglio , 
Thaor, LXXIU 



SOPRA vna B.ife concaua A.B.C.D. che sù un triangolo ftia à guiiàidi pi- 
TJtinìde.pollla lucerna, &: fopratiieilà baie fiaui il DiafragramaE.F. l'opra 
ilc[u4ld pofi l'altro Vafo A.B.E.F.éQ^ la clcuation con vari; ornamenti di ella lii 
cerna fi \ G.H.tna conCiUi,anco ella 6c fopra di . ila gamba,ò colonclla pofi U in 
cerna , cioè qael Vaio nel quale fi mette lo ftopnino , che poi fi acendej Cotto »l 

3ualc fii un'altro vaio dicomnioda capacità,6c per la colonella vofa,come ho 
etto pafsi il tubo M.N.dal DiafrAanma E .F. (anzi entri di Torto da elio Diafra- 
grama nella B.Llc-,ma fu ad elio alHUhco bcnKsimo , ) òc giunga &n*ai fondo del 



Vjfo clcll'oglio QJR. & ati edb ecCcHentcmcntc (aldaro: aggiun^ fotio il/on- 
do (ici a lucerna da ellblottuno alquanio. Palsidopoi un'altro Tubo per il fon 
do della luccaujfi^tfntri "«^l ^^<> lotto di cfla dal iondo di (tante cjuanto parrà 

raj^ioneuole per il riullbdcli'oglio. Indi 
riempito elfo uafo di oglio, &: con lui U 
lucerna riempiafi il ualo A. B. E. F. di ac- 
qua per il buco X. per il fondo del eguale 
pafsiun tubo, fi^neilb (ìaui infillauna 
cliiaue S. la quale quando ferà confumato 
l'oglio della lucerna fi uolga facendo fcen- 
<lere i*acqua nel uafo A. B. C. D. che l'aria 
non trouandn altro efito entrata per il Tu 
bo K\ N. arriuando per dìo nel unfo 
R. sforzarà l'oglio ad afccndere nella 
lucerna» la qiule ripiena chiudafi con la.* 
clìiaue S.che l'acqua più non (cenda j QC^ 
quello tante volte fàcciafi quante uolte fa 
ràdi bjlbgno,e lo intento noftro ottenuto 
hauerepio. 




LO ALEOTTI. 

SI puotcanco far fenza il feruirfi di ac 
qua, quando ci faceflfìmo lecito (of- 
fiar nella Bafe che indubitatamente fareb- 
be l'ifteilb. 



^ f^BKJCUf^E il V^SO DJi FP'OCO DETTO MìLì^1{lO, %^ 
& far per la bocca d'vn'^nimMe foffìarc ne i carboni, dal cuifoffio 
arda ilfHoco,& far anco, che l'acqua calda non efca fuori fe 
prima non farà nel Milioìio pofìa acqua fredda , la 
quale perche non cofi prejio fi mefchia con la cai 
da pereto non efprimerà acqua, fe prima taC' 
qua fredda non giungerà al fondo. Et fare 
' che freddiffimu fta e^reJJW^. 

Theor. LXXIJI. 

DI quefto forma di Vafo , che Miliario vien detto focciafi la figura in qtìcl 
modochc aclìi uorrà farlo piiipiacerà>6^pét il Inogoche riceuet deue 
l'acqua fia con due Drafi agrami i«cci teparato in mudo, che lìa da ogni lato cHi\tl 
^ • fo,òc 



7« 7) E t L 1 S T 1 I T U L 't 

G>,6c^ .pre(ro il fondo di elfo (laai il Tubo con cfTo foratOjchcano di auelli fia, ' 
che iouo giace Alle bragie;del qualcuna parte fÌAchiufaiacciò l'acqua del Milii 
rio Iti c{\o non entri,& gli altri due tubi pcrncnghino il luogo,oac c l'acqua; ac 
ciò le acccfc brat^ie , ò carboni per un tubo nel picciol luogo cagioni no li vapo- 
ri, che per un tutto forato con il coperto del Miliario , che per il corpo pafun- 
do alla bocci dell'Animai arriui:la quale all'ingiù guardando foffi fempreef- 
fo animale per caufa del uapore cagionato dal fuoco, 5c fc uorrenio, che'I detto 
ua]^ore Ha gag] lardo porremo un poco d'acqua nel picciol luogo da i due trame 
li (criato^acciò maggiormente fofiiando l'Animale, tanto più fi rifcaldi il Mt- 
liario.che il uapore a punto C\ cleuarà nella maniera che dalla bollente acqua ue 
diamo il uapore elleuar/1 in alto,^^ rAnimale fia in modo il policeaccommo- 
dato in un tubo, che leuandolo Ci poilà per elio tubo infonderui un poco d*;tc- 
qua,6^che fimilmente quando non ci piacerà , che l'Animale pià foni pofsiam 
per (ufo il Tuo policc uolgerlo in altra parte fia ancora fu*l coperto del Miliario 
podo in piccioluafo dal qua! proceda una canna fin predo il We dd Miliario; 
acciò per erto fi polla mandar l'acqua fredda al fondo. Ma acciò che il Miliario 
polfa impii fi con l'acqua nel picciol uafo infiifajEt acciò bolendo l'acqua calda 
fuori non fi (parga:pongafi un'altro tubo bucato MiVo al coperto del Miliario» 
per i] quale l'acqua afccndendo cadadi noiio nellaconcauirà del picciol uafi> Co 
pra di elio coperto poflo,come dalla foctopoAa figura uedrafsi, 6<;^il modo di 
nihferàquefto. 

FAccjafi il Cilindri concauo là parte inferior del quale fia A. B. 6^1a (up€- 
riore C D.fàcciafi anco un'altro Cilindro del primo minore;ma nell'iftef» 
Co Alfe dentro al maggioredifpoltojdelqùalelaparte inferiore fia E. F. lafupc- 
riore G.H.&adcfle parti fuperiori,6c inferiori nano chiufecon due Diafragra- 
mi. In modo che noitui entri aria per nelfun modo. Ma nel Cilindro E.F.G.H, 
fimo i Tubi K.O.L X.M.N. li quali tutti fiano forati detto eccetto il tubo L.X. 
di cui (olo una parte deue ell'er forata cioè ad X,3c che le bocche di quedi K. bi- 
fogna che pongnino capo ne lo fpatio contenuto fia i due Cilindri:!! qua! luocò ' 
fia iniramezz.uo con due tramezziió^in una delle parti di elfo, che ha ridici^ 
mo E.GJ.H.ui penetri la bocca X.del Tubo L.X.c'no detto,che fi ^ccia mezzo 
foraro;&: in quello medefiiio (Ì5ario fiaui il tubo Z.Y.chearriui fino al pare del 
la fiipcrficie de! coperto de i Cilindri con elio bucaro,&: in elio infigalsi un'al- 
tro tubojla rupenor bocca del quale fia formata in un'Animale»& elfo animale 
dal detto tubo fia bucato , òC^ facciafi , che la bocca fia ucrfo il uafo da i car- 
boni riuolta-, ^' lo Animale fia in modo difpoftcche' fiuol^aperil tubo Y.Z. 
accio,quando non più uorremo, che efib non più nel ftioco lofhj ci uenga fatto 
uolgendolo in altra parte;6^quando uorremo nella chiula parte E.G.F.H. im- 
mettere acqua,reri gran commodità il porla per il tubo Y.Z. cauandone l'Ani- 
mai e,poi tornaudolo al Tuo luogo,& quando t'acqua fredda nel fopra detto fpa-^ 
lio fera, molto maggiore fera anco la quantità di elio uaporc,che h leuerà: 6C 
per la bocca dell'Animale ufcirà. Ponghifi doppò quello fopra il coperto C. D. 

Catino 



l> J M E 0 7^^ E: 75> 
•Catino R.S.rorato con e/To coperio,Si dal oualc fondo dcriui una canna . cb^ 
nel Ipatio fia i diu Cilindri entri , & poco dal fondo del Cilindro lia diftanrc. 
«tanto almenoiqiianio al ihUVo dciraciqiia e baftanre,d: quando uorrcmo,ch<i^ 
fuori fc n c.ca una quantità d'.icqua bilogna altre tata immetterne nel uafo R.S, 



j*v.w..w.w^-...ac.|ua .icuuaiii porrcmo;ma,acciocliesaccor^iamo, quando fa- 
lirapongh^riimohiaiulochcin un picciolo collo finifca fopn il coperto anzi 
bucato ca<, coperto fiaad elfo allildato benifsimo , & elfo collo guafdi fopra il 
uafo K.S.acciò afcendendo l'acqua calda cada nel uafo R,S. in modo tale fa. 
bucali jl Minano. 




1 j> ^"^j ^ ^""5° """^ P^"*"^ ci'ocaipare fia lo Tpacio della concaui- 
tà d un Cilmdro,& la curuità deli altro più uicini fianopofti gl'incramezzi, & 
in quefto picciol b^cio pongafi lo Animale acciò dal picciol luogo detto afccn- 
jia per e(so Animale K. u-poie per il tubo del quale fimilmcnte in dio poncafi 
4 acqua per farne leiiar maggior uaport>. 



h ri ti s T ì\jr :4 ti 



y^DOFE 'H^HO ^KCO LI M 1 LI^ K,t I COT^ 
édsrQMagiflrrofabrÌ€a$iper far fonar trombe, & far cantare 
rc€€Ui artificiofamente. Theor. LXXiy . 





n 







V-ABRICATOlo iftefl-o Miliario . con U fopra dem Tubi nel modo je- 
F fermo net precedente accon,moda.i;& forac.come f. i detto toafi. che 
fopraUbalepoA in piedi atuboV.T.checbiamaremoftmuu, «l^'T"'"' 



qualcun'altro uc ne fu che Mafchio dicari,& lìa K. L. crattirsimamf nrc accnm- 
modato in modo,chc fra di loro noti ui cntri aria, 6c quello fia da un lato all'al- 
tro forato eón tre buchi M.N.X.fiC^ fimilmenrc la femina V.T. con alti i tre, I< 
quali alli buchi nel Mafchio M.N.X. rirpondino;&: al X- pongali il tubo picqa- 
tojcomc n oftra la figura,chc paisipcr il coperto del Miliario, à cui lìa bcQiììì- 
iTìoalìàldato acciò per altronde l'aria non e(ca,che per il tubo alla cima del qua- 
le fia accommodato il foffianteanimale.come nella precedente (i di/lc:lndi lìan 
accommodari a gli altri biichi nTpondentifi M. N. li due altri Tubi piegati nel- 
l'interiore del Miliario,come N.P.M.O.quelli anco loro paflìno pei il coperto 
de efib Miliario(maad eirccomc dell'alno fi dilIc}benilì.imo arsaldatij& in ca 
po à detti tubi, cioè nelle parti , che auanzeranno ((.pra il copcito fia in uno ac- 
commodato un'uccello, le interiori,del quale fian uore , acc:ò elio fi polla d'ac- 
qua riempire, piegato il tubo nel corpo di elfo uccello fia accommcdaro si 
che ciuffoli , ò mandi fuori uoce creata dal fcffio del ucnfo,per ilche fare c ne- 
ceirario,che la piegatura del tubo fin all'acqua giunga,chc comealtroue fi cder- 
to darà uoce d'uccello: neli*altrombo,cioc nella parte che come habbiam detto 
deucauanzar fuori del coperto, fiaaccommodat.i la figuradi unTitore(Dso 
Marino) che in bocca tenga vna tromba, ^cfib tubo fia accommodato con la^ 
lin^nla,fi^con il dodonco,comc s'vlà,che procedendo il vapore per ella lingu* 
la,iara fonante la rrombaiilchc dalla efperienza confidtraremo , che rilpcnden- 
dofi 1 buchi M.O al fuotubo,&:N.P.ali'aliro,a^il Tubo dell'animale airx. Il 
che conofccrcmo condtucifi fegni nel n anicoK L. faMipcrpotcrauogliano- 
ftiaìfar bora foffìar lo animalcfioi a cannar l'uccello^ S^hora ibnar la tiomba_/. 
Ma quèìlo che al ^aic K. S. 6c al far afcendei c l'acqua calda s'appartiene , fac- 
cjafijcomencirantcccdenic habbiam* detto. 
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Hidraklico, Tbcorem^ LXXf^, 

SIA alcun Vafo di brcnzo come A.B.C.D. nel quale poftcui acqua porgauili 
dentro rcuerlcio un_ ccncauo Hcmisferio , cioc vn_» catino F. che fo- 
pra l'acqua co5Ì rouerfcio poG;cioc ce n la fua bocca uci fo il fondo del uJb, 6^ 
nel colmo di eiloui fi ponghino due tubi con efiò fora:i,che fiano nel uafo ; de* 
quali uno fata G.K.L.M. ócTquefto fi fàccia, che pieghi fuori di clTo ua'b,&: en- 
tri nel cilindro voto N.O.P.X.con la bocca , & fia de l cilindro la parte concaua 
incaua:agiuftif5»im-rranrejin modo che la boccainfci ioi e -fiatila (-.ipei-iorc rVr 
§ualc,&: da una all'alti a, per lir.caretta incaiuto , A' in qubfta vacuo ui fi ponga 
unp ' v!ì!oK.S.in mi tlo hiuoratogiuftifsimamente, che fra il ccncauo del ci- 
Jir ' t ottondità di elio malchio non vi polla cnitarl'arin; mancl fondo 

c o (ìj^mafwjiio ponghi fi il RcgoloT. Y.Ticibt;fo,&: fcdo;aIqualegiun 

^ . Ì^^fi9l9 ^ ^^^'^ intorno al perno Y. fi moua in fondo d'Embolo,5^ 

L fia 



Ita infilTa fu Iperno Qjìil quale per jl manico * S. (ì alzi,&;^s'abha(ri : ma in ci- 
fnadel cilindro -voto pongaiufi vn*altr.omodiolo, ò cilindro forlo, checuopra 
elio ta parte fuperiore,*: habbia il voto cilindro da un laro fopra efTo modio 
|ounbuco.pcrilqu.!lccn:rirarid, & dentro 'Via della parte uot.i drl cilindro 
concauo ad elfo buco ui fi faccia un 'aliano,© carrella con una 'amina di rame,(S 
di ottonccbc ferri j ma accommodato m modo, che nel tiare l'Emboloiò maf- 




■ ^"""T^ ^L 




chio di fotto s'apra,^ entri l'aria nel cilindro;& mandandolo in sù fi ferri-,con»e 
nella decima di quefto fi dirtc.Oltra di ciò nella fupcrior parte del concauo Hc- 
lìusfcrioE.F.G.H. fatiounbuco vi fi pon^^aun altro cubo F. V. che fia,& coru 
eflo forato, fi^con vn*altro tubo in irauèrfo V.Z. nel quale fi pon^h'no li capi 
delle trombe forate con efib alle cui bocche aperre s' imponghmo Icrraiori 
con buchi, che li corri fpondano , & che tiraci chiudano -le bocche delle ribit-»J 

Hora 



DI H £ 0 F. 8j 

Hora Ct a1zindo,& abballando ilRcgoIo Y.Xl.arcéHcrà lo cnìbotoR.S.& h c'a» 
trita aria pct la cartella nel cillciro uoto cacci cià, chi udcdo il buco chcènel ci^iu 
dro'Voto con la fopradctia cartella» onde l'aria per il tubo M.L. (benderà nel 
Catino rouerfcio , fi^perelFo entrando nel Tubo tranluerib V. Z. per il 
tubo F. V. &: del Tubo tranfucrfo nelle tibie , ò trombe (ilchc faià, quan- 
do alle bocche di elle corrilpondcranno i buchi dclli ferratori , & qu.ind*- 
uno,&: quandWn*altro,&quando tutti renderanno il defiderato fuonoinia (To- 
me s'habbiano à /àr fonare , hot l'uno, hor l'altro , hor tutti infieme , & corno 
s'habbitn à far tacere dirò, fi^intcndafi di rutti quclIo,che d'un Colo dirò. Fac- 
ciafi un'alfariojouer cartella (otto la bocca d'una tibia i .2.1a bocca del quale Cìa 
2.& là bocca della tibia forata 6.il coperto 3. j. il buco S. fuori del buco della-» 
libiajdoppo quello fi fàccia il cubitolo di tre Regoletti 5. 7.5?. 8. 'Vno de quali 7. 
f , 1 o.fia con il coperto congionto 5?. fi^in 5.7. fi mona sù un perno, che fe con 
mano fpingcremo Teflremità del cubitolo 8, nella parte interiore forro la boc-. 
ca della tibia,il copcrto,& uerrà a corrifpondere con il buco dciraflàrio alla boc 
ca della tibia:mauolendo, che per fe fteuò leuandonenoilamano, cfib Allario 
ritorni al fuo luogo, 6^chiuda di nouola bocca di ella carrella lotroponghifià 
gli Affari j un Regolo parallelo al tubo tranfuerfo V.Z.fi^c ejjualmentc dillan- 
te,ncl quale fi ficcata nno al dritto de gli aflàrijfparulc piegate di corno nerbo-» . 
(ìfsime , dele qualiiuiafia pofìa all'aflàrio l . 2. &airèftremo di cflà leghi- 
fi il nerbo in 7. che*fpingcnuofi dentro il coperto elfo tiri la fpatula con il pie» 
garfi a guifa di corda d'arco , & lafciandoli la fpaiula di nouo tiri al fuo hiogo il 
coperto;Ondemutiluogo,fi^inqucflomodoaccommodato fiotto og^i tibia 
il fuo afiàriojò cartella,quando ci piacerà far fonare alcuna delle trombe con vn 
dito fpingeremo il cubitolo 8.& qùai>do non più vorremo, che elle fuonino le- 
uaremo le dira, &an*hora ritornando li cubitoli al luogo di prima , ceflàra il 
fuono* Ma l'acqua che nel Vafo A.B.C.D.diflì, che fi ponclfe ad altro feruirà fe / 
non per fare,che raria,che nel concauo catino foprabonda , fentendofi giupeec 
fiato dai modiolo sbattuto, foli ieui racqua,onde ella fuppeditando cagioni che' 
le trombe dianoilfuono:mail cilindro fodo R.S.cacciatoairinsù come se det- 
to efprime,^^: caccia Taria nel concauo Hcraisferio,^^ all'ingiù tirato apre l'af^ 
lario, deperii buco a riempire fi torna il uoto cilindro, acciò di nouo 
l'aria cacciato dal cilindro lodo vada alle bocche delle trom- 
be nel tubo Z. V. onde ci fi manifirfta,chc c bene il far 
tnoucrc il regolo T.Y. intorno al perno Y. 
Taltr'c il Regolo Y. ritrouando modo di 
fei marlo poi che hauerà all'insù caccia- 
ci l'aria perche da elfo forzato in 
dietro non tomi. 



D E L l 1 STÌ\1T^LÌ 

, Trombe fuonittOy quando fofia il vento. 




SIANO !e Trombcòcannc dell'Organo A. fotio le quali pafsi vn tubo R.C. 
nel ciuile fune infilfo un'altro m pcrpenaicolo D.il quale da un'altro deri- j 
uijcomc lo E.F.ouefto entri nel corpo voto di détto del cilindro K.L.nclla par- 
te di dentro del quale (ìa pofto lo alfario T.che s'apra, & fi ferri liberamente 
cbiuCo ch'celi c, lacciafi la ferratura con tanta diligenza che fuori non fe n* cfca 

il fiato. 



I 



il fiaro.Iit intorno à cictro cilindro fiaii'accommodati due cerchi che s*agirin® 
fàcilirsim.ìincntccomc fono gli G.Jc gli quali habbiano diicfibicchc flior di cf- 
foiporti^ano nelle quali fia infido un'hJlbR. l'opra la quale fia accomniodat* 
la ruoti uo!uile,conie quelle de i Malini allento le pale della qnalc fiano 4.5. i* 
ó.y.&a'l'all'j di qiicfta fia fatto il manico inzanchato Y.X.5 .come quello delle* 
mole d'aguzzar coltelli,& armc^.Sia doppo quefto fatto 'Vn cilindro con ilror 
noiil quulcgiuftidìmamente entri nel ruDo,òcilmdro uoro K.L.& quefto fìai« 
maniera per eccel lenza accommodato , che non polla fra la (iiperficie del uoco» 
fiC^quella del fodo ufcirnc Paria, ^Thabbia nel mezzo della parte dilTòpra,iii-, 
cllounRe^oloinfi^^o H. N. nel quale fia un buco ch'entri neli'inzanchatonu- 
nico X.N. P.che fofHando il uenio fi uolgerà la ruota uolatile,& lo inzan- 
charo manico andrà alzando il cihndro lodo per il cilindrouoto,& Ta» 
ria entrando per lo Alìàrio T. nel deprimer,che farà la ruota il ci- 
lindro (odo quefto c'niudendofi conuerrà per le raggioni al- 
iroue adotie in qu^ fro che l'aria cacciandofi per li tubi 
E.F.D.B.C. (accìs. fonar le Trombe , che è 
quanto fi propofc dif- 
fopra_*. 
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Et il modo con eh e fi fa Jatire vn Canal d acqua viua 
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f ^/t C^J? CON VNT>R^CONE, CHE 

STIA ALLA GVAKDA DE l rPOMl D'ORO COM. 
ùatta ynHercoUyCon runa maz^,^' mentre eh* egli [ aIt^ 
fibìli il T)racone,^ nel punto che Hercole lo percuoterà 
m CApo'.fAr che ejfo le ìpru^T^i f acqua nella faceta^. 

Thcoremoj Primo. 

I A la bafe A.B. C D. vna parte della quale C.D.E.F. 
G.H.K. fia ccccilencifsiinamcnte chiufa: sì che non.» 
pofTa <ii ella vfcirnc l'aria. Sopra di quefta fotto il ca- 
nale S. fia pollo lo infundibulo T.la coda del quale ri- 
ftrcrta uerfoil fine*: come dimoftra la parte di elio 
notrara V. tanto ftiadiflbpradal fondo della baft-r 
G. H. K. quanto per il flulfo dell'acqua parrà che ba- 
di: in quello fondo fi.mo alTàldate le due inHefl'e fiffo 
ni X.6<^ Y.ma h Y.lìa Tortile molto più tiella X.indi 
fia porto oueclaP.lo Hercole,douc claN.il pomo d*oro,6c^fotto di elio oucè 
la Ì..fiaui poftoii Draconc'. Fatto quefto pongali nel lato dellabafcE F.G.H. U 
canna M.chc in O.fi uolga, &: arriui alla bocca del Dracone in maniera accom- 
niodata,chc mandi fibilo,mentrc raria(dairacqua del canale S. che per lo infim 
dibulo entra nella bare)fcacciataconucrrà(non hauendo altro exito) vfcire per 
ella cannai«3c fia anco accommodara in maniera ( che mentre per la fifFonc Y. fi 
noterà la bafe non potendo ella d'airrondcche per la bocca di dena canna rice- 
uer aria,dic in quefto anco mandi fibilo maggiore,cgmc non c difficile à ninno 
ilciòfàrepermioauifo. Sia doppò quefto dal perno OO. tbftenuto il Regolo 
DD.CC.fotto l'uncapo,del quale CC.fiaaccommodaro il conno uoio RR.Nc» 
la parte di dentro con circoli perfecn\& linee rettirsimegiuftifTimamcniecon^ 
il forno lauorato. Et dentro dicftb fiauiaccommddato il conno fodpPB^cixfiJn 
elfo giaftifrimamcntrrtia ; quefto nella parte fuperiorehabbiaun'aivrllcfà cui 
legata unitfjlne fia in CC.attaccata ftandò jl HcgoiaDD.CCJn peffcrtb|iiancw 
Et l'otto DD.vifiaappefo il V;4g Z.chc (u;ito)iia aliai più leggieri del còno BB. 

òi, qucil© 
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qucfto,& il RcgoloA' il conno (ìano in maniera dirpofti che il info Z.ftiaTor: 
toh gamba cfterrorc della inHelfa fiffoneX.ac^al (ito manico fia legata una fa-i 
ne che per la gamha cicftra d'Hcrcole pafli , per il corpo aggiunga nella (ho- 
datura creile braccia di cflb,le quali da ima chiaue in figura d'unaTJiano in bili* 
cofoftennreloeircmpioèla H- j.òlafballadeftra i. larpal!afininrA.&4. Ijl» 
fcitalaftandodunquci. j. in bilico fu la fiinc allegata in ^.capo della fciul*^^ 




Effiadopò queftopofto nelle mani d'Hercole la mazza Qjndi fia fcttopofìo 
alla gamba della inlienà fiffonc X.il uafo AA.Sc qucfta cana ne' coperto di detro 
uafo fìabenifsimofaldaiajdC^elTo coperto al uafo: 'iiori del cualeefta licanuc- 
ciaTT.R. la quale ponga capo nel uoto conno RR .che coti lei (ìa bucato 6^ 
habbia in quella bocca un'allario, ò car'-ellache nella parte di dentro dì cfsofi 
apra. Scontro di quello buco ue ne da farro un*alrro,&ineGo fìaarsaldara 'acan 
rauoraQQ la quale anco lei arriui alla bocca del Dracene: queftocfèq; ito cor 
ra l'acqua per il canale S. pel l*inTur/dibuloT.ch*ella fcendei à nella l afe fijordel 
1.1 ciualeconuicn che fé ne fuga Paria per la canna M.O.Ia quale far.\ ciufToHarc il 
Dracone ripiena d'acqua fa baie ella fi uotirrà, 5cl*aria rirornado in dierro per 
la c^nra M.O.dara maggior fibiloA ftridore'.Si uoteii dico per la inflcflà ftffo 

M neX* 
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ne X.Sc l*ac<iua cadcrà nel uafo Z.ll quale pei* la fua granirà canucncndo andar* 
ingiù farà alzar la mazza ad H:rcole>& alzerafsi il conno B3. Se in quedo mez- 
zo per larinflcfsa fiiFone X. fccndendo l'acqua nel uafo A A. ella Ce n'entrerà nel 
conno noto RR.&: fecàcJie uotaia bafe A.B.E.F.G.H.I.K. uerferadl anco i! uafo 
Z.pcr efseic l'angolo del fuo fondg m modo acuco , eli-, non potrà rcrmarfi inu» 
picdiiondc'allegierito fera ci rato dal conno fo do BB.&.rubao fccdendo U maj:- 
za Q^crcotcrà lui capo il Dracene, il quale nell'atto di queftapcrcol'sa le (pruz 
zcrà acqua nel uifo:perchc dandolo inhmdibuloT. quali in pari allibocca del 
Dracone.&: la (ìffone X.dando acqua al uafo A A.dil quale procedendo lacanna 
TT.R.ncl conno RR. quello riempirafsi dindoli luogo il fodo B. nel fcenderc* 
del uafo Z.fi^riempiraffi la canna Q^^fìa presola bocca del Draconc,& nello 
fcenderc con uiolenza il conno BB. l'acqua che ferà nel uoto RR. non potendo 
ritornale sii pcrcrserglichiulk la ftrada dallo Afsario detto di (sopra conuerran 
fiiggirfcne per la canna QQjilla bocca del D acone,iU|uaIe la Ipruzzcrà (nel- 
l'iitersotempo,clielopercoceràla mazza) neluifoad Hercolc per lauioknza.» 
del pelo BB. Mi perche l'acqua fuori della bocca del conno uocoRR.non ne 
fuga:ma Hasfbrzata ad entrare nella canna Q2;Sia fatto un conno di cuqìò den 
tro dalla (uperficic del uoto RR.alla bocca di elso bcnidìmo inchiodato la pun- 
ta del quale fìa inchiodata anco nella puntadel fodo BB.pcrche quefto alzando^ 
fi,qucllo di cnoio lo feguirà , Se uerrà a dare il luogo tbpradetco all'acqua > che è 
quanto fi c in queftapropofta promcifo. 



^ F^K^ CHE SEI FIFMl, 0 TIF, 0 MET^O VEH^SI'S^ 
no dalli loro Vtri acqua in rn gran rafo, & in ejja acqua fta nafcofl o 
Tritone i€he con velocità efca fuori deWonde,&[uoni ma Troni- 
bajò Cochigliat& mentre che eglifuona ceffi no i fiumi di ver- 
/ar acqua, & tomandofi à tuffar neltacqua,fkr che di nuo- 
uo tornino d verfar V acqua dalli Vtri nel vafo , come 
€he egli comandi loro.che ceffino di correre,& ejji 
fi fermìno,mentrc fla [opra V acqua, & partito 
non flit curino la commiffiunc {attagli* 
Theorema Secondo. 

I A la bafc ogn'intorno benifsirao chiufa A.B.C.D.E. fopra della 
quale Ha il 'Vafo largo, capace F.G. il quale può clferc maggio 
rc,& minore alFat della bafc fecondo l'occorrenze , & intorno ad 
cfTo •yafo fiano collocate le ftaruefdc i fiumi LK. L. M. di 
bronzo,òdiramc,quellipofìnofti Torlo del vafo nel quale fia il ca 

naie C^Qjbpra del quale polìno li fuoi piedi benilTìmo faldati ad cilb canale-» 
nel qu:ilc per ciafcun pie cfclli Fiumi fia almeno vn buco , p:r il quale l'acqua-* 
f olla nelle ftatuccncrarC) dcellc dano in modoaccommodate, che^dagli Veri 

(che 
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(che in fpallahnui anno , ò forro i piedi come ci piacerà ) uerfino acquane! uafo 
F.G.qiiandodal canale O. c.1<icdò nel vafoP/cenderà pcrilcanale R.in QC^ncl 
quale facciafi il (odo S. pet il quale pafsi il canalc,&: detto fodo S. fàcciafi borato 
per raltroaerfojfi che pere db, che (cri in mezoil canale, paflì lauerga T.V. ma 
quefta Ita più grodà airai,che non è largo il uoto del canale fermata lopraun bi- 
lico, nel zocco i ^.in terra, cìVq {odo al dritto del canale , facciafi , che U 




"erga T.V.hnbbiavn buco grande apunto come il uoro del canal^ R.Qjicho 
uolgendofi buergaapra, é^fcrri il canale. Facciafi dopoi un taglio nel labro 
del vafo F. G.nel quale raglio ponghifi un tubo uoto, che nella canna X.mctta ca 
po, la quale calarà nella bafe, cornee notato benifsimonlTaldata in ella , Óc que- 
lla babbia il Tuo buco feguenrc,come quello del tubo,il quale dal lato uerfo ilua 
fohabbiaun buco: dopoi con ogni diiigeiizaeftrema, inantiche nella fefTura-» 
dcl^nfo fi (aldi, fia in elio irtìlb il regolo Y. che di ral maniera giuftamentc 

M i con 
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con IVce <)el torno (ia corniro > che non Ci poilà acconninodare meglio , acciò it 
fiato non ne pofla ufcirccomc nd Thcor.lX. <ii Hcronc fi diirc;rrattando della 
Sferaconcaua,&: nella XX Vii. Trattando delle canne ufatc negl'incendi), 6^ 
ficciafi il regolo dal rubo al Y. forato per mez-/o,& infilfo elio Y.Hia il Tiicjne 
perii corpo del ^ujlelìj una canna uotaad'aldaca al buco del regolo, & in cifa 
arriui alla bocca di eflb Tntone,& entri nella conchiglia,nelU aualc fiaaccom- 
niodaulalingula,comenclle Piuc Cogliono accommodarei Villani, dopoi in-» 
Y.apendafi con una fune,il uafo y.dcntro il quale fia un rubo Spiri tale, pofcia fo 
p'-a le due iroclcc i.4.ponchifi la fune, inuolgendola alla ucrga V. T. bilicata ia 

al capo della fune della troclca i.appcndafi ilpefoó. l'altro capodiefTa, 
cioè quello fopra la troclea 4. leghifi il manico del ualb 7. il quale fia però tanto 
leggieri, che facilmente fia tirato dal pelo 6. puoi dentro del uafo F.G.iccommo 
diuil luboSpiritale p.che nella coppa 10. infonda l'acqua, dalla quale dciiuiil 
canale i o. 1 ) .& in eflb uafo ponghih ancora la infleflà liffone,ò tubo Spiritalo 
1 4.l*una gamba, della quale entri nella bafc A.B. C. D. E, l'altra ftia tanto (c)p:a 
il fondo Si eflb uafo quanto pei il (correre dell'acqua giudicaremo coniie.i»cii- 
te,6Q^l fimile del Tubo p.òc in efl'a bafc ponghafi la fiflbne inflolFa i 5 A' fjcon • 
do il bifoc;noun*altra,ouero il tuboSpiritaK- 1 y.che quello fatto ue.l a*si,chc-* 
fcof rendo i*acqua per il canale R.S.QX^eiche ilualo P.calto, faliràracquaal 
Ji Vtricheinfule (palle terranno! fiumi,òi: elsi nel uafo F.G.verlàrannò , &^.in 
tanto riempi^dofi per le ragioni adotce da Heione nel pnnio,& fecondo! hco- 
rema.L'acqui perla fifFone inflefla 14. fctfndcràn<lla baie A.B.C.D.E. &:uer- 
rafsi raria,che ^in ella come ad anuilàrcfopra^iungendoni ui/airro corpo, & 
perche maggior copia d'acqua uerfànoi fiumi delualoahcerafsi ella, & il tubo 
Spiritale 9. uer^àrà anch'agli nella coppa 10. &c l'acqua fcorrendolcnepcr il ca- 
nale IO. I l.caderà nel uafo 5.ÌI quale ripieno conuerràpc.- lafuagiauezzalccn^ 
<lerc abaflc),ò:in un iftelfo tempo uolgerafsi lauergaT.V. chiudendoti canale» 
nel fodo j. onde non piuuerfaranno i fiumi , te abLaflandoli il capo del reijolo 
1 1. perche po(à in bihcofu'l Tubo forato ufcirà il Tritone fuori dell'acqua ,Sc 
il buco della canna.. X. fconirarafsi nel buco del tubo , l'aria com- 
prelfo nella bafe fcntendoTcfito aperto erumperàcou furore, i^: farà fonare la 
Cocliiglia,ch*luurà in bocca il Tntone,&: quado dall'acqua (era ripiena la bafc 
«oieralla la inflefsa fifFone j ^. & il tubo Spintale 1 7. &: la bafe d'aria di nuouo 
toroerafiià riempire peni buco dellaCochiliadelTritone,in tanto cua- 

cuando il cubo Spintale 13. il uafo j.ilpefo ó.tircià il uotatouafoiu 
sù, 6c apriiafsi di nuouo il canale dell'acqua a i fiumi,<Sc il Tri- 
tone per la fuagrauez.»za,tuffarafsi di nuouo nell'acqua, 
<Pc fempre quelli ordini fcnur vedrannofi , mentre 
il canale O.Huirà, che è quanto d 
propofc-/. 



^ G G 1 r Ti T r 



9ì 



^ F^K CHE COTi L'^CQ^r^ D'y7{ C^T^yf LE SOÉO ^ 
fi ^€gga bollire vna Fucina.neUa quale vn Fabro tenga À boUire 
V fi ferro, poi volga fi, & lo ponga tu V incudine, &jubtto tre 
altri Fabri battano fui detto ferìo in ter^o,& ogni colpo 
fÙLciafcbi-^ar fuori acifua,come dal bollente battuto 
ferro jcmtiUatio le fauillc^» Theor. Ter^o, 




A B R I C A TO lo Incurlinc A. foprj il zocco B. come i Fabri ufa- 
no lop a un piano fia-ìodifpoftì i Fabri C.D.E.F.delIi c|iiali fia ac- 
. commodato al Fab o C. in mano un /erre , Se nitri cjucfti fiano di 
rame.ò di bronzo, parche fiano uori di dentro bafta . Sia anco ac- 
commoiuula fucina,awlU<iiuU ;1 piano G.fu ì'idcdo in altezza, chi laltczzi 

bell'in. 
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c^«:irinaiclinc,&: indetto pir.no fiail iiafoNDirponghifi poi Torto il piano, eoe 
con i piedi fopra pofano i F.ibi i il canali* H I. per il quale (corra acqua.Ma Torto 
i piedi del Fabro,che tiene il Terro,che ha da cflèr battuto làccialìun zocco K. 
per il quale pafli il canale H. 1. 6c nei hto di eflb zocco , che e doppò i calcagni 
del Fabro C.facciafi un'altro buco piccolo, nel quale ponghilì la c.inna L.O.M, 
co un capo , cioè con L.in efso nlìaldata,&con l'altro lotto il fondo deluafo N. 
chc,come ho detto ùia (ii'l piano della fucina bucato però elio ua.'b có la cana in 
M.làcciafi anco,che dal canale H.I.pafsi una canetra piccola nel cono uoto P.nel 
quale fia il cono lodo Toftemito da lufte, come ulanofi in quelle toppe,ò chiaii^- 
turc,che fi ferrano da fe ftefTejnoi le chiamiamo chiauaturc alla Fratefch;i, 6c^ 
queftacanetta bucata deriui,come ho detto dal canale H.I,&: bucato il cono uo 
to iìa in elio afsaldata , come nella figura H. I. P. fiano doppo quello accom - 
modati martelli m mano à i Fabri,facendochele braccia di elsi Ci fnodino, 
anco lauita nella cintura coprendo quclluococonun panno,accic> non fi ueg- 
gajOuefifnodanoj&comedeU'Hercole difsi nel primo di queftemic quattro 
Theoremijfian tutti tre quei Fabri , che hanno da battere il ferro accommodati 
in modo,che poftauiunaRme peruna gamba, quella tirando battano sù l'incu- 
dine,& lotto quefle funi perpendicolarmente fiano accommodan infra due le- 
gni piantati paralelli in terra tanti rulli, ò di ferro,ò di bronzo, quanti I^abri fc- 
ranno,comc fidimoftra nelle figure chiaramente T. V. X. & nel uiMopofto da 
per Te notato Z.fi^dentro à quelli fian' infiflì li ferri,comc in Z.notati 3 .^.chc 
fuori de* rulli auanzino,quanto ci parerà, che le badi . Dopo con il torno llala- 
uuratoilfùfo AA BB.il centro del quale facciafi uoto, & la fuperfiriceftcrioro 
di quello pariafi intreparti, & con linee fian'fegnate,dopoi al dritto de 1 ferri 
ficcati n^'nilliT.V.X.Mano in eflb fulo altri tanti ferri, che habbiano la forma-» 
n come in CC.habbiamodiiregnato,li quali tanto fuori del flifo auanzino,chc 
nel uolgerlì ilfiilb coj»liano su l'un capo de i ferri infifli ne rulli Z.òc notati 5,4 
ma fe coglieranno il ferro 5. al capo 4.!>iano allegate le funi, che per le gabe dei 
Fabri pallando fàcino loro alzare le braccia,& battere sù Tincudme. Dopoi ac- 
commodatanelfulola luoca y.6.7.8.nclla quale fiano fcompariiti gli fpadj,co- 
m'e dimoftrala figura , QCT ui fiano polli gli tramezzi, comclafeguentt-/ 
figura dimoftra *J»così torti,acciò ritener polsino l'acqua. Facciafi doppo que- 
fto»che Iacroce,che ha da tenere la ruota affifsa al fulo fia uota,&: li bucni di quc 
Ila entri.io nel centro del fulo,che,come ho detro,fi farà foratoiReftaci, che di- 
ciamo che bifogna,doppo quello accommodar lotto i piedi del Fabro C. la can 
na li de I4.la quale fi accommodi in modo,che ibpra ftilefi uoIga,comc-» 
ho detto rei pollàio Thcorema nella V.T.che è la medefima,chec quella, con- 
forme à quella clic ha (crino Herone nelTheor.XV. óc^qucfta canna fiicciafi fo 
da dal capo di (opra, il quale ficcarcmo nel zocco K. facendo prima in cìVjl mxu 
b«ico,chc chiuda,c apra il cinale H.l. dC^in cima di quella fia laldato il fabro E. 
Dopoi nel ballo lopra le dueTrodee 17. 1 8. pongafi la fune, che fiaauolta alla 
dcttacanr.a, e dalrvn capo di cHà,ciocda quello che penderà dalla Troclca 18. 

appenda^ 
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appendafi il vifo 2o.ncl quale fiala inlicd'a fiffonc, della quale una gamba palli 
(otto il foudojl'alcrafopraftia aci ellihfondo , tanto quanto per il tìulìb deltac- 
qua,ci parerà che badi, ,& dalla fune della Troclca 27. facciafi pendere il pelo 
1 9.11 quale fia (ol tanto graue,chc habbia forzadi uolgere la canna.Ei tirare con 

lècoil uafo 20.fiadoppo quefto accommoda- 
to fotto il centro del fufo,il catino 1 1 . il quale 
habbia il canale n. 15. labocCtdel quale ftia 
foprail uafo ao.chc ucdcrcmo correndo il ca- 
nale H.Lche l'acqua di elfo farà uolgere la ruo 
ta 5.(>.7.8.perche dalla bocca M'acqua caden- 
do ne i concaui della ruota 9. i o. 1 1 . 1 1. con- 
uicn» che ella fi uolga per eiVcr facta dall'acqua 
gi auc,& nel uolgerlì li ferri C.C. andran per- 
cotemtoncUi ferri 5. li quali sui centri de i 
rulli uolgcndofi ab ba (faranno il capo 4, onde 
le fune,chc fon per le gambe de i Fabri,verra- 
nofi à tirare, fi^faccdo alzare loro le braccia, 
li martelli loro batteranno in terzo sù l'mcudine, & perche la crociera della ro- 
ta fera vota: (Benché bifocrna,che fiano quefti buchi piccoli , acciò ooch'acqua 
pafsi per cfsi)calerà Tacqua nel centro del fiifo,& di miefto fluirà nel uafo 1 1 
di elio nel uafo xo.per il canale 21. 2^. quefto quando ferà pieno perla grauità 
fuacatóa bado tvahendo con fccoilpeib 19. ujlgendo la canna 13. 14. lù'l 
Perno conficcato in i j.a^^confeguentemente uolgcndo il fabro E.narcràjche» 
cflTo porri il ferro a bollire nella fucina,che accommodar à punto lo bifogna , si 
che nel uolgerfi elfo ponoa il ferro nel bollore dell'acqua, la quale bollirà uera- 
inente;perchc nel uolgerh la canna 1 3 . 1 4.fi chiuderà il canale H,I. onde perch e 
la ruorapiu non fi uol2eià,conuerrà, che li Fabri fi fermino : ma perche il buco 
della canna verrà àvolgcrfi nel canale L. l'acqua falirà al catino N. per il canale 
L.O.M.5cJ>oUirà ricordandoci di far in modo , che l'acqu.i bollente non pafsì 
un certo termine facendoui buchi per li quali ella fe ne uada. In tanto votcrafsi , 
il uafo 2 o.per il fao ò Diabete, ò (ìffone,che tutto e uflo,& il pefo 15?, tornarà di 
nouo ad alzare il -vafo 2 0.8^ uolgendo la canna 1 5 .6^1 4.1I Fabro E. tornerà 
aporre il ferro fu l'incudine apprcndofi il canale C di nuouo.U quale tornando 
à far volgere la ruota di nouo lauoraranno i Fabri,h quali battendo fu'l cono P. 
cioè?u'l fodo,perche il uoto ft.ura. come quafi pieno d'acqua per il cana- 
letto Q^. ogni percoflTa di M irtcllo farà fchizzar fiiori l'acqua. 
EiTende die la fuperficie del fodo non toccherà la fupcr- 
fitic del voto per (oftenerfi ella fu le fufte , come 
habbiam* detto,che è il propolto 
Bolro. 
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U al tempo, che ci piacerà fempre vi ^iri yento , che 
U rifrel(hi,e poco,e molto à -poglta noJir/%^, 
Theorema Quarto, 





INVISI fotto il piano della danza A.P.C D.F. quanto ci parr3i,cfi« 
,1 baHi fecondo la quantità dc'ncnto,rhc uorremo una ftarza tanto 
!' larca-<]uantoc(Ta(Varza in alic/ra almeno r^i piedi dieci, &fia con 
' cnlaV-a mefchiatoui dfnrro pietra fottilmcnrc pcfta altre rintt 
quantità c pili c meno fecondo la qualità della calcina benifsimo 
intonecnta,& inrramezzara: fia diuifa in due Om-'e con unauolta , h trameno, 
cqme X. Y. ciafama delle quali ferirò piedi 5 & intonacate,uadnfi oi^ni ijiorno 
per fuano di orto r^io ni barnilndo lo intonaco a'ciando pollendo benifsi- 
mo con operadi Nlurarorelo intonaco, ir modo che dette danze tcnchino/ 
r.uia.f l'aco'M rhe dn t^im/Kno portano ufci'C, accom.modando in elle li duo 
«ran fiffoni S.T.&: 5 che cbn la gaba 'onea entrino nclLi ftaza di fotto dando fo 
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pra il laftricato della danza rupcri ora con la gamba corta , qnanto baflcrì p ^ il 
Hudo dell'acqui) &: il nmile il fiftcnc T. di cui la gamba V. di forro il più o^/Ib 
(liolo diianzi,&: mctra capo in un cannlc,che nia la porri,& nella ftarza liiperio- 
re,ò-di pietra 'VÌU3,ò di rame (ia fatto lo infundil uloP. di cui la coda R. tanto 
ftia fopra il piano X. Y.quanto bafiarc ci parrà per il Hullò dell'acqua, & dentro 
di dìo Hicciafi correre il canale Q^nel quale fia una chiane, che lo apra,e ferri i 
noftro piacere per poter mandarui quant'acqua ci parrà c poca, calILiindiac- 
urommodatc le nocche de iuenti per la ftanza in noltro,quanto ci piacerà. Fac- 
riadi canali i.1 .2.G.3.N.4.I.5.K.6.L.7.M.S. 1. la bocca inferiore dclli quali 
per il fuolo della (Vanza entrino nella ftanza pi ima , Se con l'alrra nelle bocche 
He i uenti,che correndo il canale nell'inflindibulo P.quanto /alzarà l'acqua» 
[òpra il piano X. Y . ranta aria per le bocche de i uenti fuori fe ve ulcirà renden-, 
io la (tanza frefca,perchc quelle bocche foffiaranno, come bocche d» uenti 
cerche femprelpirinopotrafsi far'alrri canali alle bocche 1.2.^.4.^ ^.y.S.chc-* 
^ermezL/Oil muro fcendino nella ftanza inferiore con le bocche aperte, che^ 
quando l'acqua fopra il piano XY.farà tanto alzata, che uada tutta la (ìffone 5. 
otto per edii uotarafsi laprimaftanzat&cntrandonellaStanza inferiore,quan 
:o (opra il fuolo di elfa l'acqua , s'alzerà ranto aria fuori fe n'ufcirà per le boc- 
:hc 1.1.^.4.5.6.7.8.^^ ella ftanza per i.ripiena l'acqua per la fi fFon T. v(ceii 
io (é n'andrà per V, Erauuertifcah di far la fiffone S. tanto grande, che pollìu 
Vincere nel uoltar la ftanza la coda R.del uafo P.& haurafsi di conti- 
nuo nella propofra ftanza frefchifsimo uento d'ogn*hora 
c lenio,e ^agliardo.come ci piacerà.Aprendofi 
più e meno il canale Q^con la chia- 
ue n uolgendolacon una ftan- 
ga quanto ci piacera> che 
cilpropofio. 
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MODO DI FAR SALIRE 

VN CANALE D'ACQVA 
VIVA, O MORTA IN CIMA 

D'OGNI ALTA TORRE, 

C lA V SATO 11^ MOLTI LV 0 G H U 
purché l accise dulia loro fuperfttie haùùìana 
alquanto di caduta^* 




ERCHE il far Fontane naturali ne* pac fi Saf^i in pia- 
no non c concclìb dalla natura del lico,^crò elfcndo di 
mcdieri farle con rarce,li ne'voft . i paed come ancu in 
ognialrroluoco hmilc, perciò j parche nonhabbian 
da reftare i cutiolì di Icapricciai li pt-r difagio di fUilfo 
d'accjuc in mettere in pj attica ciò, chcdaJ-lcronecc- 
cellentilsimo Mathemacico , & ne* quartro modi da-» 
medimoftraci> cftatolcritio, hò voluto aggrev'aicà 
qucfto (per miogiuditio) belliHiimo libro il prelcntc 
modo di alzare un Canale d'acqua 'V.ua in ocni gta.ide aUczza, acjiò qiiclio, 
che in piano non concede la natura :>*iiabbia nall'aitecon modo faciljtsimo,8s,^ 
con rpcralcgicrifsimaàchi hauià vicino, ò fijmi ò canali , ò qnal (ìuo|jlia acqua 
corrente, il modo di farlo fi comprende quali fenzafcrittura dal Dillcgno: ma 
pure non parmi fconucneuolc Icnuernc il modo di fabricare quello be'iiisimo 
cd,fitio,ri(eruandomi molti altri modi d'alzar acque , ouando Dìo piacerà dar- 
mi tant*otio,che io polFa finire le belle re»;ole generali d'Architettura ^làg anu» 
tempo fa da me cominciai V-, Fa.ciafi dunque una mota, il Diametro cicli a qua- 
le (ìa almeno cinque piedi .ò IclPìù leggiera, che è pofsibile di bonilsimo legno 
di Rouc cacciò duri nciracqua,& la Tua grolTezza facci.ifi almeno un piede 
mczo,& dall'Abfide , ò eflrema linea del Ino maggior Diametro uerl'o il centro 
fàcdauifi «n groirezz-.a un fondo di vn piede, dopoi pariafi sù U Im adcl* 
Uciiconfcrexua della ruoraquiadecifpatij al manco > dclicàmezilìano torti» 
^ come 




rome una mcza ^ Se come chiaro Io ^limoftrala figura A B.li Icoparrimcnti de^" 
la quale (bno C. D. E. F. priC:6c^r.i poi con bonibinic crociere di buon* le- 
gni di Roucre(legno che dura aliai r.ciracaua).Fattoui i (boi Diamccri ben com- 
rr c(si nel cctro,òc nella ruota:ouero facciali la ruora con le (citalccomc !a G.H. 
A C'incdellequali (citale Cuno I. K.L M. che m ultimo fono tutt'uno ne al- 
tr.' differenya ui c fé nou che alla ruota A.B.l'acqua fi fa correre di (òpra di clfa-» 
fu/ Abfide luperiorCj&laG.H. fi fauolgerc correndo l'acqua per di lotto i ma fi 




puà far correr*? nncccome! altra*; ma nuclla li ^luofgere correndo l'acqua di là 
I dal centro,6^ quella con il confo dell'acquar h retanto di quà dal cenno, ladif- 

fercnza,chepuruic,cqueftachelaruora con le fctrale fipuò uol«. ere con minor 
caduta d'acqua ; perche le efìè {citale fi faranno larghe aflai uohjcraisi la mora co 
pochifsima caduta, 6^con poca quantità d'acqua, come ueggiamo tuttodì ne' 
r odri Molini del Pò in elTempio. Q;Tefta (àca, che fer facciafi, che il centro fia 
d*un ferro tante uo!rc. Se tanto pici ato,come fi uede,&: quanto ci parerà fecon- 
do la quantità dcll'acqua^che ci piacerà far inalzare,o fecondo la forza del corfb 
<lcll'ac^ua,chcuoI^crà la iuota,Io cllcmpio di quello fi ucde in N. O. marne- 
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g!io in P.Q^Q_jcflopofto nel centro fcmirà per perni d.iuofgemifi Tufo la riTo 
ta due ItgHioùùi ,ò muri, comt tornerà bc.ìe, pirchc foctocfsi pei ni u) (i 
po llano li luoi (come diciamo no:) Tipagni di bronzv>>i! qua! molcomc io uic 
rofo dal h:rro fi^molro manco rode il feri o,che non £i f'eiro con ferro , che co- 
niv! in un lubito n i odc,6^»n mczo le piegature comem Iv S.T.V.X.'Vi h pon- 
tino anelli di bronz-»3 , jllCìÒ non manginj il ferro dcnuo dal capo delli cjuali 
il iì jchmo fèrri con buchi, che lì rincontrino, oucuadi per o^^ni a .elio più d'vn 
cu ico di 'erro per unirli inlìeme come moftra lo elicmpio A.A.6C .j iclli fèrri lì 
fan ,chc lì ino almeno ra nco longhi cj'ianto il mezz_»o Diamecro ilcJa i uo:a, 6c 
fottotjuelh àperpcndiailofiponghino li modioli dibronzocon li A'Iarijuci 
/jn i), :i>me nella M ijhinaClireribicadicon.> Vitruuio,Vegccio,5i: il Vairuna, 
che ( >n ) le cartelle nelle tromba ufate i cauar l'acque delle Naai , Òc d'ugni luo- 
go Da ro,&: da un la:odi quelli lì un foralo un'altro bue .>,<Si: poiloui alti e cartel- 
le a gli modioli afliircimachefìfnodino,accóciein modo chea mar fiato per le 
bocche 2.^ 4- )dì chiudano i buchi, 3c s'aprano quelle di fondo, 6c nel foflia ui 
dcnrro l'ap.ano quefte, & (ì cliiudano quelle,i lochi di quelle fono (>.7.8. 9.8^ 
a l e 'si modiob fia ailàldaro pcrcadauno unac.inna tanto lai ga di bocca, che 
in elle pclfan giocare detti Allarij, òcartelle; ma lìano più Uvette alquanto dal- 
J'ahro cip j,éw quelli li uadano ad unire infieme in una ìol canna,come lì ucdc-* 
nella figura al numero 10. la quale facendo un'angolo come in 1 1. lìalzaràper- 
pendicolarmente,quantoci piaccrà,comein 12 aopoi ali i ferri, che AAiciuolc 
fi chi iinano ; fiano anacati cilindri lodi di cuoio , li quali Ci fnodino nella ginn- 
tura di elTe Halliciuole efscndo, che conuiene per mczz_»o di c'si porui un ferro 
n in mollo g; elfo per tener le rotele di cuoio inlìeme aggiunte,que{li fian' podi 
j»e i Modioli,che tanto elaLtamente per elsi s'alzino, 6c abbafsino, che tirar pol- 
lano l'aria p^i li Allarij, ó^fcacciarlo. Che facendo fopra lai nota cader l'acqua 
del canale i ^.ouer 1 4. lì uolgcrà la ruota, ficT'li Cilindri andando sù,iJcgiù tira- 
ranno nel uenii in fuibl'acqiUjfi^nel calar à bado la fcacciatannopcr le canne 
6.7.S 9. nella canna lO.Sc il «Se tanto feràuioleiitata dalla forz^a della uolgen- 
te ruoia,che ferii fpinra per forza,quanto in sù ci piacerà di mandarla: Ricordai! 
doci come ella arriua al deflinatoluoco di far iui un uafo recipiente dal qaa!c«# 
deriui un'altra canna,chc in j»iù la porti, che per la gran caduia fua farà tutto cio, 
che ci piac-Ta,&fe in elfo ualo ui andrà acqua di uantaggio potrafsi con un'al- 
ti a canna terni m ita far che le neiia ladafe ftcllà,ciicordandoci, che tutti li mo- 
dioli uoglio io Ila' c nell'acqua , & forfè che non larà fe non bene il far il luoco 
della ruota fepa a.o da quello dj i M jdiohjimperoche ogn*acqua,bcnche luto- 
fa,& torbida c bonifsima da far uolgere la ruoia.M i pw*r (chizz^arlacon li Cilin 
dri ncinodioli conuien che fiapiu purgata, acciò aon li chiudano li eliti delle 
canne con il loto , fc l'acqua dentro ui li fermafse ; A che ui lì fuol prouederc-# 
conio adori, A: perche (oprai Cilindri l'acqua non s'alzi: Ma-» ^la Icmpic-» 
adun_,tcgno, couucrràfarle anco li fuoiefiti, acciànon ponàpallàre U luoco 
ictcrmiiuto • D-1 redo lì può dall'Uieiro dilegno capire l'Aitifiuo facililsima* 

Qienic 



^ G G I y ri T h 



tot 



mcnrc parei^t^omi clicairro per horain'^orno acciò dire non mfoccorraffe non 
moftrarc, come cjfto iftcfro effetto , ch'Iubbiamo detto fai fi dall'acqua corre- c 
lì puoi far con U!i*hiiomo facilmentc,&con un cauallo>ne m'affàticaro in deferi 
wcTQ iniornoacciò .i!rroparcdomi,che i difegni di quefti due modi bafiinopcr' 
fc ftclsi à Tiriì in endct celie della cagione della celerità de i moti circulari dite- 
nio^alliìora che a Dio piacerà, che poli>ianì dimofcrarcy come iì tirano,^: Ipinga- 
no i pi* fi. ^ 




(a^^^ OGG'OXGERO Iole ch^cjiioflo modo d'alzai c,^'ahhajrar<-, 
VJ^^^^ liC.hndridi cuoio ncllimodioli di bronzo con laroiz.ui'u;.*huo 
I^^S^^'^'^ n o (ci' ai l'i d*uii ranciuilo deb. le liulcita tante uolte c (perle la- 
^^^♦4^5 f't)»^ de i ipon ctrcoVin dimoftiati da Ariftotilc i elle Mecanicc) 
've!ocirbimo,p(1e"do,che laloria mouente in A. pcreflcriontaro 
«lai cenciOjche c ^Viilè del lliL B^io cagio.ìa,& cifcndo la Icconda tbiza iu C.me 
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ùàì diirant c tiàl centro B.vicnc racilmentc molla dalla foì i^a A.maìa rf rza for^ 
Z.I clic c D conuienc, che fia di feir.idiametro maggiore della C.6^minorc del- 
la A.chc la croce di legno pofta nel furoE.con la grauitàappercui cllaF.G. H.f, 
Quando han preloil moto la fanno diuenire uiolcntc, dtl t forza nioucn re-» 
moltominoie. Polio dunauc il timpano, ò rotella dentaiaK. nel flifo E 
facendo che i denti uadirohalebiazz^uole della RochellaL. infillàncl «e.ro 
piepatò,che c il centro , oue fono attaccare le Hafticinole , che fono allegale alli 
Afsidei cilindri di cuoio, li quali per li mod'.oli accominodati co'fuoi Allàrij 
com'hò detto di fopra, cagionaramio il fluflb acU'acqiu in qual fi uoglia altez- 
za uelocifsiino. 





O ffleTo moro con Pirrefriuclociri !^"hnuri, Ce nel Tufo ( in aii Cix^ 
iiififlalaniora den rara, che uada con i denti fraleb .izzoledcra^ 
RochellaL. che uolgcilccnrro da cui pendono le B.^fticiuole de i 

CiWrdri^cheuanno su 5^più per inodioli) ferà infilTàlaftan- 

ga ìonL-a, tanro che atrnccandoui un cauallo erfo polfa comor'amenre . Girare-» 
inforno al fufo Tei maro IP ferra ù un legno comcinO. 6^ di fopragiri per» 
un'altro buco per pendico'are ad O. noraro P. fecendo che fotro erfo legno s'ag- 
giri il fufo c(àtiamcntc , acciò nel uol^erfi non s'alzino i denti della ruo- 
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ta f^i si il ro:hi?llo, avierrcndoch^biTogna porre nel ìc^no di bafTo (otto il pèr- 
nodel mio un 7oc.:hv:ttoch bronzo, n.lqaa! Cu il buco, <ioues*ha'^a girare II 
centro di elfo fiifo il venale buco proueggifi,che (ria (cmpre pieno li'oglio; 
' acciò il ferro, fi<^i bronz-^ofcaldaiidofinon fioengliino à intene- 
rire, perche ii roclcrcbbiinoprelnl imo, ik tanto iper ho. a 
dctioinrorno ad alzar l'acqua per via difchizz-^o 
con acqua correnre,con un'huomo lolo, 
&con^ncauallo« 
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GIVLIO NVTI. 

**A ITK^Ì nel fuoco merautglìc fcopì 
Tali le moflri tUy faggio ^lEOTTU 
T^e racijUaichegli Spìriti pii) dotti 
hanno fiupir sì nobili fon l'opre^ j 
C HÌfotto l'ali lue l' 4quiU (oprc^. 
Di puro argento ;ondegÌ ingegni indotti 
Tonno celar bisbigli empi interrotti^ 
Che troppo haifddo appuggio,e ben t'adofrc^ 
^n^i il Fuoco non pur, l\,4ere, e la Terrai 
Faranno à t 4cifuainuptato honort^i 
Ma la Lunayet con l'altre StelU'M Solt^: 
'Qjiinii ilgentilz E ì^O B I non punt'emuf 
J^el recarti chiariamo Jplendorc^ 
Cif i dolci accenti fuoi xon le pa^olc^ 
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